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PARTE PRIMA: Definizione tecnica ed economica dell’appalto

SEZIONE 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: INTERVENTO DI SOSTITUZIONE
GENERATORI DI CALORE E COIBENTAZIONE SOTTOTETTO PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DELL'IMMOBILE ERP DI PROPRIETA' COMUNALE UBICATO IN VIA PER
ROVATO N.4

b) descrizione sommaria:

1. Sostituzione dei generatori di calore. Tale intervento non consiste solamente nella mera
sostituzione dei generatori di calore bensì prevede:

L’intubamento del canale di evacuazione fumi con nuovo idoneo per fumi umidi e condense

acide;
La realizzazione dello scarico della condensa convogliato nelle rete di scarico domestica ed

installazione di neutralizzatori di condense acide;
L’installazione di dispositivi come defangatori e dosatori di polifosfati a protezione della

nuove caldaie.
L’installazione di valvole termostatiche a bassa inerzia termica per la termoregolazione di tutti

gli ambienti.
I generatori di calore installati dovranno avere potenza termica non superiore alla potenza

termica dei generatori installati, un campo di modulazione della potenza erogata di almeno
1:10 e dotati di garanzia del costruttore di almeno 6 anni

2. Coibentazione dell’ultimo solaio: Tale intervento prevede la coibentazione dell’ultimo solaio
attraverso lo spandimento nel sottotetto di uno strato di 300 mm di perlite espansa in granuli: per
le caratteristiche tecniche del materiale vedasi l’allegato denominato “ex-legge 10/91”.

Tale lavorazione verrà effettuata accedendo al sottotetto attraverso le due botole presenti nel vano
scala per l’accesso al sottotetto.

c) ubicazione: via Per Rovato 4 - 25049 Iseo (BS)

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.
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4. Della documentazione di cui al comma 3 l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque compiuta secondo le normative in vigore al momento
dell’appalto, le regole dell’arte e la best practice. L’Appaltatore deve conformarsi alla massima
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice
civile. Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato speciale d’appalto trova applicazione il
d.m. n. 49 del 2018.

6. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 87, comma 4, del presente
Capitolato, sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice Unico di Progetto (CUP) Codice Identificativo Gara (CIG)
F14F22000160006 9387601D67

Art. 2. Definizioni
1. Richiamate le definizioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel presente

Capitolato speciale d’appalto (nel seguito semplicemente «CSA») sono assunte le definizioni di cui al
presente articolo.

2. In relazione ai provvedimenti normativi, che si intendono richiamati in modo dinamico, quindi
automaticamente integrati dalle successive modifiche e integrazioni, nel testo vigente alla data
odierna:
a) «Codice dei contratti»: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b) «Regolamento generale»: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,

limitatamente alla Parte II, Titolo II, Titolo III (Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori
di lavori), Titolo X (Collaudo dei lavori);

c) «d.m. n. 49 del 2018»: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49
(Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei
lavori e del direttore dell’esecuzione), limitatamente al Titolo I, al Titolo II e al Titolo IV;

d) «Capitolato generale»: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19
aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli da 1 a 4, 5, comma 2, 6, 8, da 16 a 19, 27, 35 e 36, solo e
in quanto compatibile con il presente CSA;

e) «Decreto n. 81 del 2008»: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della
legge n. 123 del 2017, in materia di tutela di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con i relativi
allegati;

3. In relazione ai soggetti coinvolti:
a) «Stazione appaltante»: il soggetto giuridico di cui all’all’articolo 3, comma 1, lettera o), del Codice

dei contratti che sottoscrive il contratto, ovvero COMUNE DI ISEO. Di norma, nei rapporti
intersoggettivi agisce tramite il RUP o, nei casi previsti dalle norme o dal presente CSA, tramite il
DL, fatte salve le riserve di legge in capo al competente organo della stessa Stazione appaltante;

b) «Appaltatore»: l’operatore economico (singolo, raggruppato o consorziato o in altra forma
giuridica ammessa dall’ordinamento giuridico), comunque denominato ai sensi dell’articolo 45 del
Codice dei contratti o dal diritto comunitario, che si aggiudica l’appalto e sottoscrive il contratto;
di norma, nei rapporti intersoggettivi agisce tramite il Direttore di cantiere, fatte salve le riserve di
legge in capo al rappresentante legale dell’Appaltatore;
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c) «RUP»: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei
contratti e alle Linee guida n. 3 di ANAC;

d) «DL»: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il
direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3,
del Codice dei contratti, integrato, se del caso, dai direttori operativi e assistenti di cantiere, di cui
ai commi 4 e 5, della stessa norma; egli è titolare, tra le altre funzioni, dei compiti e delle
responsabilità previste dal d.m. n. 49 del 2018;

e) «CSE»: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli
articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

f) «Direttore di cantiere»: il soggetto che agisce in nome e per conto dell’Appaltatore, in tutte le fasi
dei lavori, munito di potere di rappresentanza, per quanto attiene le questioni e gli affari connessi
al contratto ed è titolare dei rapporti con il RUP, la DL, il CSE e il collaudatore, come previsto
all’articolo 13, commi 3 e 4.

4. In relazione ai documenti progettuali o amministrativi richiamati nel CSA:
a) «SOA»: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84,
comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

b) «PSC»: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008,
come previsto all’articolo 51 del presente CSA;

c) «POS»: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1,
lettera g), del Decreto n. 81 del 2008, come previsto all’articolo 53, del presente CSA;

d) «Documentazione di gara»: la progettazione di cui alla successiva lettera e), nonché il bando di
gara di cui all’articolo 71 del Codice dei contratti, il Disciplinare di gara che lo integra, la lettera di
invito e i relativi allegati;

e) «Progetto posto a base di gara»: il progetto esecutivo di cui all’articolo 23, comma 8, del Codice dei
contratti, con tutti i contenuti di cui agli articoli da 33 a 43 del Regolamento generale, approvato
dalla Stazione appaltante;

f) «Giornale dei lavori»: il documento di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del d.m. n. 49 del
2018, in cui sono annotati per ciascun giorno almeno le indicazioni elencate dalla predetta norma,
le informazioni delle quali è prevista l’annotazione nei casi previsti dal CSA, nonché tutti i fatti
rilevanti connessi alla conduzione del cantiere;

g) «DURC»: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice
dei contratti; nella medesima definizione si intende altresì incluso il DURC comprensivo della
verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato,
di cui all’articolo 105, comma 16, del Codice dei contratti, come previsto all’articolo 71 del presente
CSA;

5. Sono inoltre assunte le seguenti definizioni:
a) «Costi di sicurezza» (anche «CSC»): i costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da

interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui agli articoli 23, comma
16, ultimo periodo, e 97, comma 6, secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26,
commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Paragrafo 4 dell’allegato
XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella «Stima dei costi della sicurezza» del
Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in
G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014); tali costi non sono soggetti a ribasso in fase di gara;
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b) «Oneri di sicurezza aziendali» (anche «OSA»): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per
l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’Appaltatore, connesse
direttamente alla propria attività lavorativa, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi
previsti nel Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui all’articolo 97, comma 5, lettera
c), del Codice dei contratti e all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81
del 2008; tali oneri sono dichiarati dall’Appaltatore in sede di offerta ai sensi dell’articolo 95,
comma 10, del Codice dei contratti, è ricompreso nelle singole lavorazioni e remunerato dal
corrispettivo contrattuale;

c) «Costo della manodopera» (anche «CM»): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo
del personale impiegato) stimato dalla Stazione appaltante come necessario per l’esecuzione dei
lavori previsti dal contratto, costituito dal costo del lavoro per unità di tempo, sulla base della
contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo di oneri
previdenziali e assicurativi obbligatori, trattamento di fine rapporto, indennità varie riconosciute
dai contratti, al netto esclusivamente delle spese generali e dell’utile d’impresa, di cui agli articoli
23, comma 16, periodi primo, secondo e sesto, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti,
nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; tale costo è successivamente dichiarato
con propria autonoma quantificazione dall’Appaltatore in sede di offerta ai sensi dell’articolo 95,
comma 10, del Codice dei contratti, è ricompreso nelle singole lavorazioni e remunerato dal
corrispettivo contrattuale;

d) «prestazioni in economia»: convenzionalmente la manodopera, i materiali, i noli, i trasporti e ogni
altra prestazione non contabilizzata né a corpo né a misura, previste dall’articolo 5, comma 2, del
Capitolato generale e dagli articoli 16, comma 1, sub, a.1), 32, comma 3, e 42, comma 3, lettera b),
del Regolamento generale, comprese nel contratto e contabilizzate mediante fatture quietanziate e
liste settimanali ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b), terzo periodo, e comma 3, secondo
periodo, del d.m. n. 49 del 2018, ai sensi dell’articolo 29 del presente CSA.

6. Ai fini della qualificazione di cui all’articolo 6 e comunque ai fini dell’individuazione delle categorie
di lavori a seconda delle loro condizioni di qualificazione, sono infine assunte le seguenti definizioni:
a) «Categoria»: la categoria individuata dall’Allegato «A» del Regolamento generale, quest’ultimo

solo in quanto compatibile con l’articolo 12, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 47 del 2014,
convertito dalla legge n. 80 del 2014 e con l’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016;
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Art. 3. Ammontare dell’appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Tutti gli importi sono espressi in euro, IVA esclusa Importo a corpo

1) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso)  € 54.357,15

di cui: Costo della manodopera stimato (CM) (35,00%)  € 9.661,39

Oneri di sicurezza aziendali stimati (OSA) (1,874%)  € 1.018,78

2) (CSC) Costi per l’attuazione piani di sicurezza  € 765,83

T 1) + 2) IMPORTO TOTALE  € 55.122,98

2. L’importo contrattuale è costituito dai seguenti importi:
a) importo dei lavori determinato al rigo 1) della tabella di cui al comma 1, comprensivo del Costo

della manodopera (CM) e degli Oneri di sicurezza aziendali (OSA), il tutto al netto del ribasso
percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo dei Costi di sicurezza (CSC) determinato al rigo 2) della tabella di cui al comma 1, non
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei
contratti e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento
generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del
rigo «T - IMPORTO TOTALE».

4. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1) della tabella del comma 1, sono stimate le seguenti
incidenze, ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva
dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure:
a) Costo della manodopera (CM): incidenza: 35,00%;
b) Oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’Appaltatore: incidenza: 1,874%;
c) Spese generali (SG), incidenza: 13,50%;
d) Utile di impresa (UT), incidenza: 10,00%.

5. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i
seguenti criteri:
a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base dei seguenti prezzari,

in ordine di preferenza:
PREZZARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA REGIONE LOMBARDIA –
edizione 2022 approvato con DGR n. XI /  6764 Seduta del  25/07/2022;
PREZZARIO OPERE EDILI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA – edizione 4/2021

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui
alla lettera a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni
analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla
lettera c);

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle
tabelle approvate con decreto del Ministero del Lavoro 22 maggio 2020, n. 26, del settore edile e
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dell’area territoriale di BRESCIA.
6. Anche ai fini del combinato disposto degli articoli 95, comma 10 e 97, comma 5, lettera d), del Codice

dei contratti e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della
manodopera (CM) e degli oneri di sicurezza aziendali (OSA) indicati al precedente comma 4,
rispettivamente alle lettere a) e b), sono ritenuti congrui, in particolare, ai sensi dell’articolo 23,
comma 16, periodi primo, secondo e sesto, del Codice dei contratti, il Costo della manodopera (CM) è
individuato dettagliatamente nell’elaborato «Quadro di incidenza della manodopera» integrante il
progetto a base di gara.

Art. 4. Modalità di stipulazione del contratto

Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee), e 59, comma1.
5- bis, periodi terzo e quarto, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento
generale. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni
previste dal presente Capitolato speciale.
I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il2.
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 3, commi 2 e
3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole
quantità eseguite.
I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e3.
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti.
I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e4.
3.
Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in5.
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a
cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29 in relazione alle prestazioni in economia.6.

Art. 5. Formalità del contratto
1. Il contratto deve essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione appaltante o mediante scrittura privata.

2. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 4.
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Art. 6. Categorie dei lavori

1. Ai sensi delle disposizioni richiamate dall’articolo 2, comma 6, del presente CSA, i lavori sono
riconducibili integralmente alla categoria di cui al comma 2.

2. I lavori sono qualificati come opere generali/specializzate

«OS3 – Impianti idrico-sanitari, cucine, lavanderie».

«OG1 – Edifici civili ed industriali».

In ogni caso:

a) tale categoria costituisce indicazione vincolante per il rilascio del certificato di esecuzione lavori
(CEL) di cui all’articolo 86, comma 5-bis, del Codice dei contratti e all’articolo 85, comma 2, del
Regolamento generale;

3. L’Appaltatore è obbligato al possesso di adeguata qualificazione come definita al comma 4, lettera a).

4. Trova applicazione altresì la seguente disciplina:
a) per qualificazione obbligatoria si intende il possesso dell’attestazione SOA nella categoria specifica

oppure, in alternativa, il possesso dei requisiti semplificati di cui all’articolo 90, comma 1, del
Regolamento generale, ovvero: importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio
antecedente non inferiore all’importo dei lavori in appalto; costo complessivo sostenuto per il
personale dipendente non inferiore al 15% (quindici per cento) del predetto importo dei lavori;
adeguata attrezzatura tecnica o di cui all’articolo 12 del d.m. n. 154 del 2017, ovvero:

--- importo dei lavori specifici eseguiti direttamente in proprio non inferiore all’importo
dell’appalto, senza limiti temporali, con riferimento allo specifico settore di competenza, fermo
restando il principio della continuità nell’esecuzione dei lavori oppure un direttore tecnico e un
organico come previsti dall’articolo 7, comma 1, lettera a), e dall’articolo 8 del citato d.m. n. 154
del 2017;

--- iscrizione al Registro delle imprese della competente Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, con riferimento alla specifica attività oggetto dell’appalto;

b) il subappalto, nei limiti della sua ammissibilità, è soggetto alle modalità e alle condizioni previste a
partire dall’articolo 55 fino all’articolo 60 del presenta CSA.

Art. 7. Impianti tecnologici
1. Il progetto a base di gara non prevede la realizzazione di impianti tecnologici di cui all’articolo 1 del

decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, o altri impianti la cui esecuzione è subordinata al possesso
di particolari e specifici requisiti o qualificazioni.

Art. 8. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6 e 8, del Regolamento generale,
all’articolo 14, comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018
e all’articolo 27 del presente CSA sono indicate nella seguente tabella:
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Importi in euro

Incidenza

%n. categ.

Descrizione delle categorie

(e sottocategorie disaggregate)

di lavorazioni omogenee

Lavori

«1»

(L)

oneri sicurezza

del PSC

«2» (OS)

Totale

«T = 1 + 2»

(L + OS)

1 OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie  € 30.156,37  € 31.358,60 55,48 %

2 OG1 Edifici civili e industriali € 24.200,78 € 765,83 € 24.783,16 44,52 %

TOTALE A MISURA  € 54.357,15  € 765,83  € 55.122,98 100,00%

TOTALE GENERALE APPALTO  € 54.357,15  € 765,83  € 55.122,98

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 27.

SEZIONE 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 9. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente CSA tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di
carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente CSA, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Non costituisce discordanza, ma semplice incompletezza grafica o descrittiva, l’eventuale
insufficienza di rappresentazione di particolari costruttivi o di specifiche che siano comunque
rilevabili da altri documenti di progetto o elaborati progettuali, anche in scala minore, o dal CSA,
oppure che siano indispensabili, secondo la buona tecnica costruttiva, alla realizzazione di
lavorazioni, componenti, strutture o impianti, e tale indispensabilità sia agevolmente rilevabile con le
ordinarie conoscenze professionali dell’Appaltatore. In tale eventualità, compete al DL, sentito il
progettista e il RUP, fornire sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto
dell’Appaltatore di formulare tempestivamente le proprie osservazioni, contestazioni o riserve,
secondo quanto previsto dal presente CSA. Tali circostanze possono riferirsi, in tutto o in parte, a
lavorazioni, materiali e componenti di qualsiasi genere.

5. La disciplina del presente CSA riferita all’Appaltatore, si applica anche agli operatori economici
organizzati in aggregazioni tra imprese in raggruppamento temporaneo, in consorzio ordinario,
aderenti ad un contratto di rete o in G.E.I.E.
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6. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e
l’Appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di
gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente CSA, salvo che ne sia disposta
la loro prevalenza con provvedimento espresso del RUP, secondo la disciplina e le competenze
previste dall’ordinamento.

7. Nel presente CSA:
a) i valori cifra assoluta si intendono in euro e I.V.A. esclusa;
b) i termini, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in conformità al

Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 10. Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati, i

documenti elencati nell’allegato «A» al presente CSA e, in ogni caso:
a) il presente CSA comprese le tabelle integranti lo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel

seguito in relazione al loro valore indicativo;
b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, ad
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

c) l’elenco dei prezzi unitari come definito dall’articolo 4, che prevale sui prezzi unitari di cui alla
lettera h);

d) il PSC e le relative proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008,
le quali ultime entrano a far parte del contratto man mano che vengono accolte formalmente dal
CSE;

e) il POS o i POS se più di uno, che entrano a far parte del contratto man mano che vengono redatti e
trasmessi al CSE debitamente sottoscritti dall’impresa;

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale;
g) le polizze di garanzia e di assicurazione di cui all’articolo 41 e all’articolo 43;
h) il computo metrico estimativo;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:
a) il Codice dei contratti;
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;
c) il Decreto n. 81 del 2008;
d) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per

quanto non in contrasto con il presente CSA o non previsto da quest’ultimo;

Art. 11. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
1. La presentazione dell’offerta comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento,

dichiarazione di responsabilità dell’Appaltatore di avere direttamente o con delega a personale
dipendente:
a) esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recato

sul luogo di esecuzione dei lavori;
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b) preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le
disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e
delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e
di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

c) effettuato la verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto dal presente CSA, in quanto parte integrante del contratto d’appalto,
trova applicazione il d.m. n. 49 del 2018,  in materia di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei
lavori, come integrato dal presente CSA.

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 15, comma 2, la sottoscrizione del contratto da parte
dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della
documentazione di gara e del progetto a base di gara, dei relativi allegati, della legge, dei regolamenti
e di tutte le norme vigenti, anche di natura tecnica, in materia di lavori pubblici, nonché alla completa
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla
sua perfetta esecuzione, di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, alla loro
realizzabilità, all’accessibilità alle aree di cantiere, alla natura del suolo ed in generale di tutte le
circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio dell’Appaltatore circa la
convenienza ad assumere l’appalto e sull’offerta presentata.

4. Tutte le modalità di esecuzione delle opere comprese nell'appalto si rilevano dagli elaborati
progettuali e dalle eventuali disposizioni che, all'atto della esecuzione, saranno impartite dalla DL. Le
approvazioni da parte della DL, la sua presenza sui lavori e le prescrizioni che essa dispone durante
l'esecuzione dei lavori, i controlli e collaudi dei materiali da costruzione, da essa eseguiti, non
sollevano l'Appaltatore dalle precise responsabilità che gli incombono per la perfetta esecuzione del
lavoro affidatogli, non diminuiscono la sua completa responsabilità quale realizzatore delle opere sia
nei particolari che nell'insieme.

5. L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori, deve attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed
alle istruzioni della DL senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che
sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.

Art. 12. Modifiche dell’operatore economico Appaltatore
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore, o al verificarsi di una condizione di cui all’articolo 110, comma

1, del Codice dei contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello
stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al
medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6 del Codice ei contratti.

2. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario:
a) in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo

80 del Codice dei contratti, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia nei confronti
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i
commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti;

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è sempre ammesso il recesso di una o
più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre
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che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire
e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla
gara.

3. Se l’Appaltatore è un consorzio di cooperative o di imprese artigiane, o un consorzio stabile, al
verificarsi di una condizione ostativa di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti relativamente a un
consorziato indicato per l’esecuzione, può chiedere la sostituzione del consorziato previa tempestiva
comunicazione alla Stazione appaltante e accertamento dell’assenza dei motivi di esclusione di cui al
citato articolo 80.

Art. 13. Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; Direttore di cantiere
1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato generale

d’appalto e dell’articolo 3-bis del CAD e deve altresì comunicare con le stesse modalità, ai sensi
dell’articolo 3 del Capitolato generale, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente
dal contratto si intendono ritualmente ed efficacemente effettuate se fatte con una delle seguenti
modalità:
a) al domicilio di cui al comma 1, mediante:

--- posta elettronica certificata (PEC) al domicilio digitale risultante dalla C.C.I.A.A. o alla Banca
dati «INI.Pec» gestita dal Ministero dello sviluppo economico;

--- posta elettronica ordinaria all’indirizzo comunicato dall’Appaltatore;
--- raccomandata postale con avviso di ricevimento;

b) consegna nelle mani del Rappresentante dell’Appaltatore o del Direttore di cantiere.
3. Ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale, se l’Appaltatore non conduce

direttamente i lavori, deve nominare il Direttore di cantiere che assicuri l’organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere sotto ogni aspetto, anche contabile. A tale scopo il Direttore di
cantiere:
a) può essere il direttore tecnico dell’Appaltatore di cui all’articolo 87 del Regolamento generale o un

altro tecnico con un rapporto contrattuale scritto con l’Appaltatore;
b) deve essere un Architetto, un Ingegnere civile, un Geometra o un Tecnico delle costruzioni,

regolarmente iscritto all’Ordine Professionale, ove obbligatorio, possedere adeguata esperienza
nella realizzazione del tipo di opere oggetto dell’appalto e nella conduzione dei relativi cantieri;

c) deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 97, comma 3-ter, del Decreto n. 81.
d) deve essere nominato con mandato conferito con scrittura privata con data certa, corredata dalla

dichiarazione di accettazione dell'incarico anche in merito alle responsabilità per infortuni e
trasmessa tempestivamente alla Stazione appaltante;

e) è responsabile della sicurezza e salute dei lavoratori, in particolare per quanto riguarda:
--- il rispetto della piena applicazione del PSC e dei POS di cui rispettivamente agli articoli 51 e 53

per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione, ai
sensi dell’articolo 105, comma 17, periodi secondo e terzo, del Codice dei contratti;

--- per quanto riguarda le competenze che le norme attribuiscono all'Appaltatore anche quale
datore di lavoro ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto n. 81.

4. Il Direttore di Cantiere deve essere presente in cantiere durante tutto il corso dei lavori sia per
garantire la sicurezza del cantiere, dei lavoratori e di terzi, che per seguire tutte le lavorazioni ed
eseguire tutti i saggi e prove che ritiene opportuno o che siano richiesti dalla DL per accertare
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l'idoneità dei terreni interessati e dei materiali da impiegare nella costruzione, onde assicurarne la
perfetta esecuzione e stabilità delle opere, comprese le opere provvisionali. Il Direttore di cantiere
deve fornire tutti i dati necessari alla compilazione del Giornale dei lavori che gli siano richiesti dalla
DL e che questa ritenga di non dover assumere direttamente, quali:
a) la presenza giornaliera sul cantiere di mezzi meccanici e risorse umane;
b) i risultati delle prove effettuate, le date e modalità di esecuzione delle opere ed ogni altra utile

notizia sullo stato ed avanzamento dei lavori;
c) ogni altro evento rilevante sull’andamento dei lavori che la DL non abbia già provveduto ad

annotare, compreso quanto previsto dall’articolo 14, comma 1, lettera a), del d.m. n. 49 del 2018.
5. L’Appaltatore, tramite il Direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la

conduzione del cantiere. Il DL ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di cantiere e del
personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

6. Ogni variazione del domicilio o delle informazioni di cui ai commi 1 e 3, deve essere tempestivamente
comunicata alla Stazione appaltante; ogni variazione del soggetto di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

7. Ogni comunicazione effettuata al Direttore di cantiere, si intende efficacemente e validamente
effettuata all’Appaltatore.

Art. 14. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l’esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente
nel presente CSA, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente il decreto
legislativo 16 giugno 2017, n. 106 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale. In ogni caso
l’Appaltatore, sia per sé che per i propri subappaltatori, fornitori e subfornitori:
a) deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi alle disposizioni di cui al

decreto legislativo n. 106 del 2017 e ai relativi allegati, nonché alle altre normative nazionali di
recepimento e attuazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 marzo 2011. Nell’applicazione della normativa relativa ai materiali utilizzati, tutti i
riferimenti all’abrogato d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, contenuti in leggi, decreti, circolari o
provvedimenti amministrativi si intendono effettuati al regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto
legislativo n. 106 del 2017;

b) deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni»
approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n.
42 del 20 febbraio 2018) e successive modifiche che intervengano prima dell’esecuzione delle opere
contemplate dalle predette modifiche;

3. La DL può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, alle caratteristiche
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tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul Giornale dei lavori o nel
primo atto contabile utile. Se l’Appaltatore non effettua la rimozione nel termine prescritto dalla DL,
la Stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore stesso, a carico del
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita
d’ufficio. In ogni caso:
a) i materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione della DL; l’accettazione

definitiva si ha solo dopo la loro posa in opera, tuttavia, anche dopo l’accettazione e la posa in
opera, restano impregiudicati i diritti e i poteri della Stazione appaltante in sede di collaudo;

b) non costituisce esimente l’impiego da parte dell’Appaltatore e per sua iniziativa di materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o l’esecuzione
di una lavorazione più accurata, se non accettata espressamente dalla DL;

c) i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore e
sono rifiutati dalla DL nel caso in cui se ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con
materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in
opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze; il rifiuto è trascritto sul Giornale dei lavori o nel
primo atto contabile utile, entro 15 (quindici) giorni dalla scoperta della non conformità del
materiale utilizzato o del manufatto eseguito;

d) la DL, nonché il collaudatore in corso d’opera se nominato, e in ogni caso il collaudatore finale,
possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal CSA
finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti, con spese a carico dell’Appaltatore,
salvo che le prove o le analisi siano palesemente ultronee e arbitrarie.

4. Costituiscono obbligazioni vincolanti dell’Appaltatore:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal
CSA o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni
dell’Appaltatore a termini di contratto;

c) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti
dal CSA o dalle norme tecniche applicabili;

e) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti
servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza.

5. Fermo restando quanto previsto al comma 2, l’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali
subappaltatori, fornitori e subfornitori, deve garantire che l’esecuzione delle opere e il reperimento e
approvvigionamento dei materiali sia conforme ai criteri minimi ambientali di cui al decreto del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017 (in G.U. n. 259 del 6
novembre 2017) recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» come previsti nel
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progetto posto a base di gara; deve altresì presentare, a semplice richiesta del RUP, le certificazioni, le
dichiarazioni e la documentazione pertinente a dimostrazione del rispetto dei predetti criteri
ambientali minimi.
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SEZIONE 3. ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 15. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori
1. La documentazione di cui al presente articolo deve essere fornita all’Appaltatore alla stipulazione del

contratto o alla consegna dei lavori in caso di consegna anticipata ai sensi dell’articolo 17, comma 3; in
difetto egli deve richiederla espressamente al soggetto della Stazione appaltante competente al suo
rilascio. In nessun caso si procede alla consegna dei lavori se l’Appaltatore non ha acquisito dalla
Stazione appaltante la predetta documentazione.

2. La stessa documentazione deve essere conservata in cantiere in un luogo protetto e accessibile alle
parti, unitamente al Giornale dei lavori, sotto la responsabilità dell’Appaltatore. Il DL fornisce al RUP
e, tramite questi, all’Appaltatore, l’attestazione di cui all’articolo 4 del d.m. n. 49 del 2018, che
certifichi il permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori, in
conformità all’attestazione allegata del presente CSA sotto la lettera «B», almeno con riferimento:
a) all’accessibilità dei siti interessati dai lavori come risultanti dagli elaborati progettuali;
b) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto a quanto accertato prima dell'approvazione del

progetto e alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al
tracciamento, al sottosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.

3. Il RUP fornisce alla DL e, tramite questi, all’Appaltatore, l’atto di assenso, comunque denominato,
previsto dalla normativa urbanistico-edilizia o da qualunque altra normativa speciale, necessario per
l’esecuzione dei lavori atto a dimostrarne la legittimità o altro atto che dispone l’esonero dal predetto
atto di assenso.

4. Il RUP fornisce al CSP e, tramite questi, all’Appaltatore, la dichiarazione di esenzione del sito dalle
operazioni di bonifica bellica o, in alternativa Il CSE fornisce all’Appaltatore l’attestazione di
liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato
rilasciata dall’autorità militare competente di cui all’articolo 22 del decreto legislativo n. 66 del 2010,
in quanto applicabile. L’eventuale rinvenimento di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la
comunicazione immediata al RUP, al CSP e alla stessa autorità militare competente, nonché:
a) la sospensione immediata dei lavori;
b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle

opere di bonifica bellica necessarie;
c) l’acquisizione del parere vincolante della citata autorità militare competente, in merito alle

specifiche regole tecniche da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali
prescrizioni delle predette autorità;

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera
di impresa in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto 81,
iscritta nell’Albo istituito presso il Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 2 del d.m. 11 maggio
2015, n. 82, nella categoria B.TER in classifica d’importo adeguata. Se l’Appaltatore è in possesso
della predetta iscrizione, le operazioni di bonifica possono essere affidate allo stesso, ai sensi
dell’articolo 44, in quanto compatibile, previo accertamento della sussistenza di una delle
condizioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera c), oppure lettera e), del Codice dei contratti.

Pag.  19 di 136



Capitolato speciale d’appalto

Art. 16. Adempimenti in materia di strutture
1. Il progetto non prevede la realizzazione di strutture, per cui non trovano applicazione gli articoli 65,

66 e 67 del d.P.R. n. 380 del 2001.

Art. 17. Consegna e inizio dei lavori
1. Ai sensi dell’articolo 5 del d.m. n. 49 del 2018, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del

contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45
(quarantacinque) giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’Appaltatore con un anticipo
non inferiore a 5 (cinque) giorni. L’Appaltatore convocato deve presentarsi munito del personale
idoneo, delle attrezzature e dei materiali dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli
oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse
stato già eseguito a cura della Stazione appaltante. Il verbale di consegna:
a) deve essere redatto in contraddittorio tra il DL e l’Appaltatore;
b) deve contenere le indicazioni di cui all’articolo 5, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018;
c) all’esito delle operazioni di consegna dei lavori deve essere sottoscritto dal DL e dall’Appaltatore e

da tale sottoscrizione decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori;
d) una volta sottoscritto dalle parti è trasmesso al RUP a cura della DL;
e) deve dare atto dell’accertamento,  da parte del DL e, per quanto di competenza, del CSE,

dell’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 49; la redazione del verbale di
consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna
eventualmente redatto è inefficace e i lavori non possono essere iniziati, ma decorrono comunque  i
termini contrattuali per l ’ultimazione.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la
Stazione appaltante:
a) può risolvere il contratto per inadempimento dell’Appaltatore;
b) oppure, in alternativa, può fissare un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non

superiore a 10 (dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima
convocazione;

c) decorso inutilmente il termine previsto dalla convocazione di cui al comma 1 oppure, se concesso,
il nuovo termine differito di cui alla lettera b) del presente comma, è facoltà della Stazione
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la garanzia di cui all’articolo 41, fermo restando il
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se
eccedente il valore della garanzia, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di
sorta d a parte dell’Appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del
completamento  dei lavori, l’Appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento
è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e
quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare. La DL provvede in via d’urgenza
su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. Tale facoltà è
esercitata anche in caso di rischio della perdita, revoca o decadenza di finanziamenti comunitari.
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4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità limitata
ad alcune parti delle aree o degli immobili interessati dal cantiere; in tal caso si provvede ogni volta
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente
determinati. Il comma 3 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata
all’esecuzione di alcune di esse.

5. Se la consegna avviene in ritardo per causa imputabile alla Stazione appaltante, l’Appaltatore può
chiedere di recedere dal contratto. In tal caso, se la Stazione appaltante:
a) accoglie l’istanza di recesso, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali

effettivamente sostenute e documentate nei limiti indicati all’articolo 5, commi 12 e 13, del d.m. n.
49 del 2018;

b) non accoglie l’istanza di recesso e procede tardivamente alla consegna, l’Appaltatore ha diritto ad
un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, calcolato con le modalità di cui
all’articolo 5, comma 14, del d.m. n. 49 del 2018;

c) sospende la consegna per cause diverse dalla forza maggiore, dopo il suo inizio, per più di 60
(sessanta) giorni, trova applicazione quanto disposto alle lettere a) e b), salvo che la sospensione
cessi entro il citato termine.

6. Ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018, la Stazione appaltante ha la facoltà di non
accogliere l’istanza di recesso dell’Appaltatore nei casi in cui il ritardo non si protragga per più di 120
(centoventi) giorni e sia causato:
a) da forza maggiore, come individuata nella prassi, in giurisprudenza e nella dottrina;
b) da ritardi nella risoluzione delle interferenze quando tale adempimento, ancorché in carico alla

Stazione appaltante o all’Appaltatore, subisca ritardi o interruzioni imputabili a soggetti terzi,
quali autorità diverse dalla Stazione appaltante o società o enti non controllati dalla stessa Stazione
appaltante, e i ritardi non superino, cumulativamente se dipendenti da più interruzioni, il limite
indicato in precedenza;

c) dalla necessità o dalla opportunità di adeguamenti progettuali dipendenti da norme sopravvenute
rispetto al momento dell’indizione del procedimento di scelta del contraente;

d) dalla necessità di completare procedure di acquisizione o di occupazione di aree ed immobili
necessari alla realizzazione dell’opera, non imputabili a negligenza della Stazione appaltante.

Art. 18. Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 107 (CENTOSETTE)

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 17;
l’ultimazione è accertata con le modalità di cui all’articolo 74.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni
climatiche.

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che può fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di cui all’articolo 75, riferito alla sola parte
funzionale delle opere.

4. Il termine per ultimare i lavori può essere differito esclusivamente nei casi previsti dal presente CSA.
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Art. 19. Proroghe
1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel

termine contrattuale di cui all’articolo 18, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta
motivata almeno un termine congruo e comunque non inferiore a 45 (quarantacinque) giorni prima
della scadenza del termine.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino
meno di 45 (quarantacinque) giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 18, comunque prima
di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica
circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al DL che la trasmette tempestivamente al RUP corredata dal proprio parere;
se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questa non si esprime entro
10 (dieci) giorni e, in ogni caso, può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il
parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 (trenta) giorni e di 10 (dieci) giorni di cui al comma 4 sono
ridotti rispettivamente a 10 (dieci) giorni e a 3 (tre) giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 18, ha effetto retroattivo a partire da tale
ultimo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della
richiesta.

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107, comma 5, del Codice dei Contratti.

Art. 20. Sospensioni ordinate dalla DL
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali o altre circostanze

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori possano proseguire utilmente a regola d’arte,
la DL, d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori o di
limitarne lo sviluppo, redigendo apposito verbale, sentito l’Appaltatore. Costituiscono circostanze
speciali anche le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta
all’Appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Ai fini di eventuali sospensioni o proroghe, come disposto dall’articolo 40, comma 3, del Regolamento
generale, non si tiene conto di una percentuale di giorni piovosi inferiore o uguale al 20% (venti per
cento) del tempo previsto contrattualmente per dare compiuti i lavori. Si definisce “giorno piovoso” il
giorno, lavorativo o meno come individuato dall’ARPA (Agenzia Regionale per la protezione
ambientale).

3. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) la motivazione a cura della DL;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al RUP entro 5 (cinque)
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giorni naturali consecutivi dalla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso; se il
RUP non si pronuncia entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’Appaltatore non interviene alla firma del verbale di
sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma
degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non sono riconosciute
adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua
presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla
redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno
precedente la data di trasmissione.

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso
al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’Appaltatore.

7. Ai sensi dell’articolo 107,  comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più
di una, durano per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata complessiva prevista
dall’articolo 18, oppure superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo
scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del
contratto ma, in tal caso, riconosce a l medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, calcolati sulla base di quanto previsto
dall’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 49 del 2018,  in proporzione al periodo di sospensione eccedente
i termini citati, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 21. Sospensioni ordinate dal RUP
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; il

relativo ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data
di emissione. Tra le cause di pubblico interesse o particolare necessità rientrano:
a) la mancata erogazione o l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza

pubblica, disposta con atto motivato dell’amministrazione competente;
b) le circostanze eccezionali di cui all’articolo 20, comma 1, qualora per qualunque motivo non siano

state tempestivamente oggetto di verbale di sospensione da parte della DL;
c) il sopravvenire di atti autoritativi ad applicazione obbligatoria da parte dell’Autorità giudiziaria o

di autorità preposte alla tutela degli interessi generali in materia ambientale, igienico-sanitaria o di
sicurezza.

2. Il RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al DL.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si
applica la disciplina prevista all’articolo 18, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori,
in quanto compatibili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:
a) in ottemperanza a raccomandazioni o altri provvedimenti assunti dall’Autorità Nazionale
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Anticorruzione e dai quali la Stazione appaltante non possa discostarsi o non ritenga di discostarsi;
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti

di cui all’articolo 44.

Art. 22. Disposizioni comuni alle sospensioni dei lavori
1. In tutti i casi di sospensione, da qualunque causa determinata, la DL dispone visite periodiche al

cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza
eventuale della manodopera e dei macchinari e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e
manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per
facilitare la ripresa dei lavori.

2. Non appena cessate le cause della sospensione la DL ne dà comunicazione tempestiva al RUP il quale,
altrettanto tempestivamente dispone la ripresa dei lavori e indica il nuovo termine contrattuale ove
differito. Entro 5 (cinque) giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, la DL
procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche
dall’Appaltatore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.

3. Se l’Appaltatore ritiene cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori
e il RUP non dispone la ripresa dei lavori stessi, può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni
alla DL perché si provveda alla ripresa; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva
all’atto della ripresa dei lavori se l’esecutore intende far valere l’illegittima maggiore durata della
sospensione.

4. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di
decadenza nel verbale di sospensione e anche nel successivo verbale di ripresa dei lavori, al momento
della sottoscrizione di tali verbali oppure entro 48 (quarantotto) ore dal recapito degli stessi verbali al
domicilio digitale dell’Appaltatore; limitatamente alle sospensioni inizialmente illegittime o per le
quali la DL ha arbitrariamente omesso la redazione del verbale di sospensione, è sufficiente
l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori di cui al comma 2. Alla mancata iscrizione consegue
irrimediabilmente la decadenza dal diritto di formulare contestazioni di qualunque genere sulla
sospensione o sulla ripresa.

5. In caso di sospensioni illegittime imputabili alla Stazione appaltante, ovvero non rientranti nei casi
previsti dall’articolo 20 o dall’articolo 21, è prevista una penale a carico della stessa Stazione
appaltante, a titolo di risarcimento dovuto all’Appaltatore, quantificato in base ai criteri di cui
all’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 49 del 2018, adeguatamente dimostrati e documentati, tenendo
presente che:
a) in caso di sospensioni parziali gli importi delle diverse componenti del risarcimento di cui alla

lettera a), della norma citata, sono ridotti proporzionalmente in rapporto alle attività delle quali è
in atto la sospensione rispetto alle attività previste dal programma di esecuzione dei lavori;

b) la DL, nell’ambito delle attività di cui al comma 1, annota sul Giornale dei lavori e quantifica per il
RUP, possibilmente in contraddittorio con l’Appaltatore, la consistenza della manodopera alla
quale sono state corrisposte inutilmente le retribuzioni nel periodo di sospensione e le attrezzature
inutilizzate nel cantiere ai fini del calcolo dell’incidenza del loro ammortamento.

Art. 23. Penali in caso di ritardo
1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 4, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del

termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene
applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale per ogni giorno e non sopra il
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20% del netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi, oppure per

mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’Appaltatore che non
abbia ottemperato agli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 17;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;

3. Le penali irrogate ai sensi del comma 2, lettere a) e lettera b), sono disapplicate se l’Appaltatore, in
seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata dal
programma esecutivo di cui all’articolo 24 o, in assenza di questo, dal cronoprogramma integrante il
progetto posto a base di gara.

4. Le penali di cui al comma 2, lettera c) e lettera d), sono applicate rispettivamente all’importo dei
lavori di ripristino o di rifacimento ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati e
all’importo dei lavori ancora da eseguire; sono applicate distintamente dalle penali di cui al comma 3
e non sono disapplicabili nemmeno con il rispetto dei termini di ultimazione dei lavori.

5. Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte
della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione
temporale e rese note all’Appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; sulla base
delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica per la
redazione del certificato di cui all’articolo 75.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10%
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 26 in materia di risoluzione del
contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi né influisce sulle penali e
sui deprezzamenti di cui all’articolo 65.

Art. 24. Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma
1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del d.m. n. 49 del 2018, entro 15 (quindici) giorni dalla

stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna
alla DL un proprio programma esecutivo dettagliato dei lavori, elaborato in relazione alle proprie
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale
programma deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante, con il
PSC e con le obbligazioni contrattuali, deve riportare, rappresentate graficamente, per ogni
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere
approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso
il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di
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ultimazione.
2. L’Appaltatore è tenuto a modificare o aggiornare il programma esecutivo dei lavori su richiesta della

DL, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori o per
assicurare l’accentramento dei mezzi d’opera e degli operai in determinati periodi, e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con Autorità, Enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sulle opere oggetto
dell’appalto, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi,
ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici anche di opere inerenti il
presente affidamento ma eseguite con precedente appalto;

e) se richiesto dal CSE, in ottemperanza all'articolo 92 del Decreto n. 81. In ogni caso il programma
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato e aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 25. Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo

funzionamento, quali l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua e l’allontanamento
delle acque reflue;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL, dal
CSE o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza;

c) l'esecuzione d i accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritiene d i dover effettuare per l a
esecuzione delle opere d i qualunque genere e tipo, salvo che siano ordinati dalla DL o
espressamente autorizzati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque
previsti dal presente CSA o dal Capitolato generale;

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i suoi fornitori, subappaltatori, affidatari, altri
incaricati dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal CSE o dal RUP per inosservanza

delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi,
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
dall’Autorità giudiziaria o anche in via cautelare dagli organi di polizia giudiziaria, in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di
riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81, fino alla relativa revoca
della sospensione;

l) il ritardo nell’inizio dei lavori addebitabile alla scelta dell’Appaltatore di richiedere il subappalto
di lavorazioni da svolgersi necessariamente nella fase iniziale dei lavori, con la conseguente
necessità di attendere l’esito del procedimento di autorizzazione di cui all’articolo 105, commi 2 e 7
del Codice dei contratti, ovvero di cui all’articolo 56 del presente CSA.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o
gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la
Stazione appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui
all’articolo 19, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 20 o all’articolo 21 o la disapplicazione delle
penali di cui all’articolo 23.

Art. 26. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori

produce la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti,
quando:
a) determini l’applicazione di una penale di importo complessivamente superiore al 10% (dieci per

cento) dell’ammontare netto contrattuale;
b) superi il termine contrattuale di 30 (trenta) giorni, oppure sia tanto grave da ritenere che il termine

contrattuale non sia rispettato e sia apprezzabilmente tale da superare il termine contrattuale nella
misura indicata.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 23, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei
lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del programma esecutivo dei lavori per
propria grave negligenza produce la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del
Codice dei contratti.

5. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a
credito dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia definitiva di cui
all’articolo 41.

6. Ai fini del procedimento di risoluzione del contratto trova applicazione l’articolo 73, in quanto
compatibile.
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SEZIONE 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 27. Lavoro a misura
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date1.
nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite
rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di2.
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente
autorizzati dalla DL. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende
sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal
presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.
La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi3.
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.
L’elenco dei prezzi unitari, come ridotto in base all’offerta dell’appaltatore, ha validità4.
esclusivamente per la definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume
alcun rilievo in relazione alle quantità ivi indicate.

Art. 28. Eventuali lavori a corpo
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell’articolo 44 o dell’articolo

45, comma 1, inferiori ai limiti quantitativi ivi previsti, e per tali variazioni ricorrono le condizioni di
cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente oneroso
individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore
complessivo del contratto.

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi
dell’articolo 48, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo
economico, con atto di sottomissione “a corpo”.

3. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i
prezzi unitari determinati ai sensi del comma 2. In nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che
siano già individuati nel lavoro a corpo di cui all’articolo 27 oppure non siano inequivocabilmente
individuati negli elaborati di variante come lavorazioni dedotte e previste “a misura”. In assenza di
tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del
corrispettivo relativo al lavoro di cui al citato articolo 27.

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla
DL. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i
tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.
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Art. 29. Eventuali prestazioni in economia contrattuali
1. La contabilizzazione delle eventuali prestazioni in economia introdotte in sede di variante in corso di

contratto. è effettuata con le modalità di cui all’articolo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come
segue:

a) per il costo del lavoro (manodopera), secondo quanto determinato ai sensi dell’articolo 3, comma  4,
lettera c):

--- al netto delle percentuali per spese generali e utili;

--- applicando il ribasso contrattuale delle percentuali per spese generali e utili;

b) per quanto riguarda tutto quanto diverso dal costo del lavoro, applicando il ribasso contrattuale ai
prezzi determinati ai sensi dell’articolo 48;

Art. 30. Contabilizzazione dei costi di sicurezza e sospensioni contabili
1. La contabilizzazione dei costi di sicurezza (CSC), in qualunque modo effettuata, in ogni caso senza

applicazione del ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSE ai sensi del
Paragrafo 4, punto 4.1.6, dell’Allegato XV del decreto 81, mediante assenso esplicito.

2. I costi di sicurezza (CSC),  determinati «a corpo» nella tabella di cui all'articolo 3, comma 1, rigo 2),
come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «Costi di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 8,
comma 1, sono valutati a corpo, separatamente dai lavori, in base all'importo previsto negli atti
progettuali e nella Documentazione  di gara, con riferimento alla documentazione integrante il PSC e,
in particolare, in relazione all’effettiva attuazione delle singole misure di sicurezza previste dallo
stesso PSC. In assenza del predetto riferimento sono contabilizzati secondo la percentuale stabilita
nella predetta tabella di cui al medesimo articolo 8, comma 1, intendendosi come eseguita la quota
parte proporzionale a quanto eseguito.

3. Gli eventuali Costi di sicurezza (CSC) individuati in economia sono valutati con le modalità di cui
all’articolo 29, comma 1, senza applicazione di alcun ribasso.

4. I Costi di sicurezza (CSC) sono contabilizzati in proporzione ai lavori contabilizzati, in base al loro
valore commisurato agli stessi lavori, come previsto dal PSC e sono inseriti nel relativo Stato di
avanzamento lavori ai sensi dell’articolo 32, comma 3 e, per quanto residua, nel conto finale che
quantificata la rata di saldo di cui all’articolo 33.

SEZIONE 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 31. Anticipazione del prezzo
1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’Appaltatore una somma, a

titolo di anticipazione, pari al 30% (trenta per cento) dell’importo del contratto, da erogare solo dopo
la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei
lavori accertato dal RUP, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza nelle more della
stipula del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del Codice dei contratti, quale unica
condizione indispensabile affinché si formi un vincolo giuridico tra le parti. Ove non motivata, la
ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma
dell’articolo 1282 codice civile.
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2. Per effettivo inizio dei lavori si intende la definizione ricostruita dalla giurisprudenza in materia
edilizia e urbanistica, con riferimento all’articolo 15 del d.P.R. n. 380 del 2001, e in ogni caso le
condizioni che rendono palese l’effettivo intendimento dell’Appaltatore di eseguire e avanzare
regolarmente nella realizzazione del lavoro. Non hanno effetto a tale scopo la mera predisposizione
del cantiere, le opere provvisionali, le forniture a pié d’opera, le prestazioni che di per sé sole,
considerate autonomamente e in funzione dell’entità e della consistenza oggettiva del lavoro, non
creano valore aggiunto quali gli scavi e le demolizioni. A tal scopo non sono idonei lavori fittizi o
simbolici, non oggettivamente significativi di un effettivo intendimento dell’Appaltatore di procedere
all’esecuzione dei lavori sino alla loro ultimazione.

3. L’anticipazione, ove erogata, è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di
pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale
recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve
essere compensato integralmente.

4. L’anticipazione, ove erogata, è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi
contrattuali e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso
legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 34, l’erogazione dell’anticipazione, ove effettuata, è
subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori;

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino
all’integrale compensazione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n.
31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato del predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10
gennaio 1989 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 13 gennaio 1989).

6. La Stazione procede all’escussione della garanzia di cui al comma 4 in caso di revoca
dell’anticipazione, salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della
predetta escussione.

Art. 32. Pagamenti in acconto
Le rate di acconto sono dovute per Stati di avanzamento lavori (nel seguito semplicemente «SAL»)1.
ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi della Sezione 4, raggiunge un
importo non inferiore al 50 % (cinquanta per cento) dell’importo contrattuale, secondo quanto
risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente
all’articolo 14, comma 1, lettere c) e d), del d.m. n. 49 del 2018.

2. L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del Registro di contabilità, deve consegnare alla DL
uno schema che riporti i lavori, oggetto dello Stato di avanzamento, che sono stati eseguiti dal
subappaltatore, distintamente per ciascun subappaltatore se più di uno, per le finalità di cui
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all’articolo 59 e all’articolo 60. In assenza di tale documentazione, i termini di cui al comma 4 non
decorrono.

3. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella
documentazione di cui al comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato all’importo lavori posto a base di gara;

b) incrementato dei Costi di sicurezza (CSC), di cui all’articolo 30 nella misura proporzionale ai
lavori;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30,
comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti

e) al netto della quota di recupero dell’anticipazione di cui all’articolo 31.

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:
a) la DL redige la contabilità ed emette il SAL, ai sensi dell’articolo all’articolo 14, comma 1, lettera c),

del d.m. n. 49 del 2018, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con
l’indicazione della data di chiusura;

b) la DL invia il SAL al RUP in tempo utile all’emissione del relativo certificato di pagamento; il RUP,
ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, rilascia il certificato di pagamento,
previa verifica della regolarità contributiva dell’Appaltatore e, se presenti, dei subappaltatori, nel
minor tempo possibile dalla ricezione del SAL da parte della DL e comunque non oltre 7 (sette)
giorni. Il certificato di pagamento deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo SAL di cui
alla lettera a), con indicazione della data di emissione;

c) il RUP invia immediatamente il certificato di pagamento alla Stazione appaltante ai fini
dell’emissione del mandato di pagamento da parte della stessa, che deve provvedere al pagamento
di predetto certificato entro 30 (trenta) giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento
oppure dalla data di ricezione della fattura o della richiesta equivalente di pagamento qualora
successiva alla data di rilascio del certificato di pagamento.

5. Il termine di cui al comma 4, lettera c), può essere differito fino ad un massimo complessivo di 60
(sessanta) giorni, esclusivamente se l’importo da erogare è subordinato al finanziamento da parte di
Amministrazioni, Enti o Istituti finanziatori che debbano esprimersi con assenso o che debbano
trasferire i fondi necessari nella disponibilità della Stazione appaltante.

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non
dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione
del certificato di pagamento, prescindendo dalle condizioni di cui al comma 1. Le stesse condizioni
riprendono efficacia alla cessazione della sospensione con la ripresa dei lavori.

7. In deroga alla previsione del comma 1, se l’importo contabilizzato dei lavori eseguiti, detratti gli
importi delle eventuali penali e deprezzamenti contestati ai sensi dell’articolo 23 e dell’articolo 65,
raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può
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essere emesso un SAL purché non eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia
inferiore all’importo minimo di cui al citato comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato
esclusivamente nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 33. Per importo contrattuale si intende
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di
sottomissione approvati.

Art. 33. Pagamento a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata

con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP. Col conto finale è accertato e
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva
ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al
comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera e), del
d.m. n. 49 del 2018, ol RUP formula una sua relazione al conto finale qualora sia necessario indicare
vicende significative che hanno influenzato la regolare esecuzione dei lavori.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 32, comma 3, lettera c), nulla ostando, è
pagata entro 90 (novanta) giorni dall’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa
presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’Appaltatore presenti apposita
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini e
alle condizioni che seguono:
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A.

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due
anni;

b) con efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo ed estinzione non prima di 2 (due) anni
dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione;

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo
schema tipo 1.4 allegato del predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

7. L’Appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti
riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

8. All’appaltatore potrà essere riconosciuto quanto previsto dall’art. 50 DL 70/2021;

Art. 34. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti
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1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura
fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi
da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 3 aprile 2013, n. 55 e dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:
a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo

31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, come previsto dall’articolo 71;
b) agli adempimenti di cui agli articoli 59 e 60 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui ai predetti articoli;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 87 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003,

dell’attestazione del revisore, del collegio sindacale o del sindaco unico dell’Appaltatore e degli
eventuali subappaltatori, se esistenti, o per imprese non dotate di revisori né di sindaci, del
professionista intermediario incaricato degli adempimenti contributivi (commercialista o
consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale
impiegato, fino all’ultima mensilità utile maturata prima dell’erogazione del pagamento;

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della
legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non
sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore,
dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita
per iscritto il soggetto inadempiente e in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici)
giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale
dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi.

Art. 35. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso
il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni
di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto o della rata di saldo, trascorso il termine di cui
al comma 1, per cause imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi
moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il
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titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi
dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in
alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante,
promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni
dalla data della predetta costituzione in mora.

Art. 36. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
1. Considerato che il computo metrico estimativo relativo al presente appalto è stato redatto utilizzando

il preziario Regione Lombardia 2022 aggiornato il 25/07/2022 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi,
rivalutazione degli stessi o adeguamento all’inflazione e non trova applicazione l’articolo 1664, primo
comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, le  variazioni
di  prezzo  dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  sono  valutate
dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque (5%)  per  cento
rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto  di  quanto
previsto dal decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili di cui al comma
2,  secondo  periodo.  In tal caso, si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la
percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta
eccedenza, nel limite delle risorse a disposizione della Stazione Appaltante, secondo quanto previsto
dall’Art. 29, comma 7, del DL 27 gennaio 2022, n. 4.
In deroga a quanto previsto dal comma 1, saranno ammesse revisioni prezzi unicamente nei casi da
disposizioni normative che verranno emanate successivamente all’affidamento del presente appalto.

Art. 37. Anticipazione della contabilizzazione di taluni manufatti a pié d’opera
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 38. Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. La

cessione comporta l'immediata risoluzione del contratto di appalto con la conseguente perdita della
cauzione prestata dall'aggiudicatario e la sua rinuncia a qualsiasi beneficio equitativo.

2. Il divieto di cui al comma 1 non si applica al subentro nel contratto di cui all’articolo 106, comma 1,
lettera d), numero 2), e all’articolo 110, commi 1 e 6, del Codice dei contratti.

3. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei contratti e della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del procedimento. Resta
fermo che:
a) la cessione del credito è efficace ed opponibile alla Stazione appaltante solo se questa non la rifiuti

con comunicazione scritta al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica
della cessione;

b) la Stazione appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al
contratto relativo ai lavori in oggetto.
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Art. 39. Danni per causa di forza maggiore
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose
nell’esecuzione dell’appalto.

2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico
dell’Appaltatore.

3. I danni per causa di forza maggiore devono essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro il
termine di 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi da quello in cui i danni medesimi si sono verificati,
a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. I danni sono accertati in contraddittorio dalla DL che
redige apposito verbale. Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o danneggiamento di
materiali non ancora posti in opera o di opere non ancora completamente ultimate, nonché delle
opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore.

4. Nessun compenso è dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o
delle persone delle quali è tenuto a rispondere, in quanto lo stesso deve sempre approntare tutte le
precauzioni e gli adempimenti necessari a evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle
cose.

5. In caso di danni causati da forza maggiore a opere o manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento
sono eseguiti dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati dalla percentuale di incidenza dell’utile,
come dichiarata dall’Appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica
non sia fatta, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, del Regolamento generale.

6. Se i lavori di ripristino o di rifacimento, di cui al comma 5, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto)
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti.
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SEZIONE 6 – CAUZIONI E GARANZIE

Art. 40. Garanzia provvisoria
1. La Documentazione di gara dispone, ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, la richiesta della

garanzia provvisoria, con le relative modalità, condizioni e importi. In alternativa la stessa
Documentazione può disporre l’esenzione dalla prestazione della garanzia provvisoria.

Art. 41. Garanzia definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di

cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione
sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento,
la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni
punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione,
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui
allo schema tipo 1.2 allegato del predetto decreto, in attuazione dell’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del
Codice dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo dell’80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito articolo 103, comma 5, del Codice
dei contratti; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato
di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

5. Ai sensi dell’articolo 103, comma 2, del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante ha il diritto di
valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggior spesa
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell’esecutore, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori
comunque presenti in cantiere. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della
Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto
dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente,
dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di
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sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali,
mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto
dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi
del combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del Codice dei Contratti, la mancata costituzione della garanzia di
cui al comma 1 dà diritto alla Stazione Appaltante ad incamerare la garanzia per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.

Art. 42. Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice

dei contratti, l’importo della garanzia di cui all’articolo 41 è ridotto:
a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori che siano micro, piccole o medie imprese ai sensi

della Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003;
b) in alternativa, del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori ai quali sia stata rilasciata, da

organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO
9001 di cui all’articolo 87, comma 1, del Codice dei contratti. La certificazione deve essere stata
emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un
organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo
riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum);

c) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure, in alternativa, del 20% (venti per cento) per i
concorrenti in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

d) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai
sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1, lettera a) e lettera b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui
al comma 1, lettera a), oppure lettera b), limitatamente ad una sola delle due fattispecie, sono
cumulabili con le riduzioni di cui alla lettera c) e alla lettera d); in caso di cumulo delle riduzioni, la
riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario le riduzioni di cui al comma 1 sono
accordate solo se ricorrono per tutte le imprese raggruppate o consorziate.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, lettera b), seconda fattispecie, limitatamente al possesso
della certificazione ISO 9001, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di
avvalimento ed essere indissolubilmente connesso alla relativa attestazione SOA oggetto di
avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto
all’Aggiudicatario.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b), è comprovato dall’annotazione in calce alla
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.
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6. In deroga al comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b), può essere dichiarato
separatamente (e da comprovare successivamente con pertinente certificazione) se l’impresa non è
tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è
sufficiente l’attestazione SOA in classifica II.

Art. 43. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa
1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la
consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da
tutti i rischi di esecuzione (polizza “C.A.R.”) e che preveda anche una garanzia di responsabilità
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di
assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del C.R.E. e comunque decorsi
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di
emissione di certificato di cui all’articolo 75 per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per
quelle parti e resta efficace per le altre parti. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le
coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi
due mesi.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione,
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata così distinta:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: una somma assicurata non inferiore all’importo di
aggiudicazione del contratto stesso;

partita 2) per le opere preesistenti: una somma assicurata non inferiore a euro 100.000,00,
partita 3) per demolizioni o sgomberi: una somma assicurata non inferiore a euro 100.000,00;

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi
affidati a qualsiasi titolo all’Appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) di cui al comma 1
del presente articolo, deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non
inferiore ad euro 500.000,00 per sinistro e per durata della copertura assicurativa e deve prevedere
espressamente l’estensione alla RC incrociata.

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici. L’Appaltatore dovrà comunicare alle
compagnie assicuratrici il nominativo dei subappaltatori e delle opere subappaltate e darne evidenza
alla Stazione Appaltante, fornendo copia delle polizze aggiornate. Qualora l’Appaltatore sia un
raggruppamento temporaneo di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.
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7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al
comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 3 (tre) mesi dopo la
data dell’emissione del certificato di cui all’articolo 75; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa di cui al comma 1 e restano ferme le
condizioni di cui ai commi 5 e 6.

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’Appaltatore e risalente al periodo di
esecuzione;

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’Appaltatore nelle operazioni di manutenzione
previste tra gli obblighi del contratto d’appalto.

8. L’Appaltatore comunicherà immediatamente per iscritto alla Stazione Appaltante l’eventuale venir
meno o modifica, per qualsiasi ragione, di una qualsiasi delle suddette polizze assicurative. Altresì,
l’Appaltatore dovrà comunicare alle compagnie assicuratrici qualsiasi cambiamento nella natura,
estensione o programma di esecuzione delle opere e farà in modo che le coperture assicurative siano
sempre adeguate a quanto previsto nel contratto e, su richiesta, l’Appaltatore fornirà alla Stazione
Appaltante copia delle polizze e relative conferme di validità.

9. L’Aggiudicatario con effetto dalla data di decorrenza dell’appalto, deve essere in possesso o stipulare
con primario assicuratore (e a mantenere in vigore per tutta la durata del presente contratto e proroghe)
un’adeguata copertura assicurativa contro i rischi di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per danni
arrecati a terzi (tra cui Brescia Infrastrutture S.r.l.) e contro i Rischi di Responsabilità Civile verso
Prestatori d’opera (RCO) per danni arrecati a propri prestatori d’opera in conseguenza di un fatto
verificatosi in relazione all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e
complementari, nessuna esclusa né eccettuata.

Tale copertura (RCTO) dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a € 500.000,00 per
sinistro con sotto-limite non inferiore a € 500.000,00 per prestatore d’opera e dovrà prevedere tra le altre
condizioni anche le seguenti estensioni:

responsabilità per committenza di lavori e/o servizi;

danni arrecati a terzi da dipendenti, da soci, da volontari, collaboratori e/o da altre persone –

anche non in rapporto di dipendenza con l’impresa aggiudicataria - che partecipino all’attività
oggetto dell’affidamento a qualsiasi titolo, inclusa la loro responsabilità personale;

danni da interruzioni o sospensioni di attività industriali, commerciali, agricole, artigianali o di

servizio o da mancato uso a seguito di sinistro garantito in polizza in polizza e/o analoga
copertura assicurativa;

danni da incendio;

danni a cose in ambito di esecuzione lavori;

danni a cose in consegna e custodia;

danni da inquinamento accidentale;

rinuncia al diritto di surroga da parte dell'Assicuratore ex art. 1916 C.C. nei confronti della

Committente, suoi dipendenti o incaricati, salvo sempre il caso di dolo.

Pag.  39 di 136



Capitolato speciale d’appalto

L’operatività o meno della copertura assicurativa predetta, non esonera l'Aggiudicatario dalle
responsabilità di qualunque genere su di esso incombenti né dal rispondere di quanto non coperto – in
tutto o in parte - dalle suddette coperture assicurative, avendo esse solo lo scopo di ulteriore garanzia.

SEZIONE 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 44. Variazione dei lavori
1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la

facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio
ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed
entro i limiti di cui all’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite l’Appaltatore
può richiedere la risoluzione del contratto, con la corresponsione dei soli lavori eseguiti senza
ulteriori indennizzi o compensi di alcun genere. Le variazioni dei lavori possono essere ordinate dalla
Stazione appaltante fino alla concorrenza di un quinto dell’importo del contratto, e l’Appaltatore:

a) è tenuto ad eseguire i lavori ordinati agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e
non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori;

b) non può chiedere la risoluzione del contratto e non può recedere dallo stesso.

2. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati ai
sensi dell’articolo 48.

3. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata con provvedimento del
RUP, che deve riportare il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 18, nella
misura strettamente indispensabile, in ogni caso:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra
contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche
gli estremi dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della
contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto,
per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera
oggetto di tali richieste.

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse,
nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate
al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti
preposti alla tutela di interessi rilevanti;

b) non è alterata la natura generale del contratto;
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c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50%
(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale,
avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati
o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità
di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive.

5. In caso di varianti eccedenti i limiti di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 72, comma 1.

6. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice dei
contratti:

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi
disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non
superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo;

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente
motivate, che siano contenute entro un importo non superiore al 15% (quindici per cento)
dell’importo del contratto stipulato.

7. Per contro, è fatto tassativo divieto all'Appaltatore di introdurre varianti o addizioni ai progetti delle
opere appaltate, senza averne ottenuta la preventiva approvazione scritta dalla DL. La Stazione
appaltante ha diritto a far demolire, a spese dell'Appaltatore stesso, le opere che questo avesse
eseguito in contravvenzione a tale divieto.

8. In caso di variante la DL redige una perizia secondo le modalità stabilite dalla legislazione vigente in
materia. Relativamente al diverso importo dei lavori, è concordato, ove occorra, un nuovo termine
per l'ultimazione dei lavori. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE,
l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 51 con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 52,
nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 53.

Art. 45. Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, ferma restando la

responsabilità del progettista, le varianti sono consentite per il manifestarsi di errori od omissioni
imputabili alle carenze del progetto esecutivo, che si rendessero necessarie, che possono pregiudicare,
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo
economico il valore della modifica sia al di sotto del 15% (quindici per cento) dell’importo originario
del contratto, che non superino le soglie di cui all’articolo 35 del Codice dei contratti e che la modifica
non alteri la natura complessiva del contratto, senza la necessità di una nuova procedura. Il rimedio
agli errori od omissioni progettuali è a totale cura e carico dei titolari della progettazione. Se questi
non sono più disponibili o la Stazione appaltante ritenga che sia venuto meno il rapporto fiduciario e
legittime aspettative ad una nuova progettazione corretta, le relative spese sono comunque imputate
agli stessi responsabili.

2. Se le varianti per errori od omissioni progettuali comportano un maggior onere che eccede i limiti di
cui al comma 1, trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 72, comma 3.
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3. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione
in ogni caso sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta o la violazione delle norme di
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

Art. 46. Diminuzione dei lavori
1. È facoltà della Stazione appaltante di ordinare ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei

contratti, l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel limite di un quinto
dell'importo di contratto. In tal caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun indennizzo né può far
valere il diritto alla risoluzione del contratto.

2. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo del contratto è costituito dall’importo del contratto
originario aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio,
eventualmente già riconosciuti all’Appaltatore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice dei contratti.

3. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione è comunicata tempestivamente all'Appaltatore
e comunque prima del raggiungimento dell’esecuzione dei quattro quinti dell'importo contrattuale.

Art. 47. Variazioni migliorative proposte dall’Appaltatore
1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018, l’Appaltatore può proporre alla DL

variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione che comportino una diminuzione dell’importo
originario dei lavori, redatte in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione
economica, secondo i canoni previsti per la progettazione esecutiva.

2. La DL, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della proposta, trasmette la stessa al RUP unitamente al
proprio parere. Il RUP si esprime mediante approvazione o diniego nei successivi 10 (dieci) giorni
trascorsi i quali l’approvazione si intende negata. Il RUP può altresì procedere all’approvazione
tardiva, oltre il termine predetto, ma in tal caso l’Appaltatore può rinunciare alla proposta fatta.

3. Possono formare oggetto di proposta solo le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali,
nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione
delle prestazioni qualitative, quantitative e prestazionali stabilite nel progetto stesso e che
mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le
varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del Codice dei
contratti, non possono alterare in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori previste dal
contratto.

4. I risparmi derivanti dalle variazioni di cui al presente articolo sono di pertinenza per metà
dell’Appaltatore e per metà della Stazione appaltante che può utilizzarli per le finalità di cui
all’articolo 44.

Art. 48. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. La valutazione dei lavori eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto ed ordinati per

iscritto dalla DL è effettuata con l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come
determinati ai sensi dell’articolo 4, comma 2.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i
lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in

Pag.  42 di 136



Capitolato speciale d’appalto

contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore, mediante apposito verbale di
concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti con i
criteri di cui all’articolo 2, comma 5, come integrati dalle previsioni di cui all’articolo 8, comma 5, del
d.m. n. 49 del 2018.

3. Non sono prese in considerazione dalla DL le richieste di concordamento di nuovi prezzi relative ad
opere già in corso o concluse e a materiali o forniture già ordinati dall'Appaltatore.

4. I nuovi prezzi vengono formati:
a) desumendoli dal Prezzario dei Lavori pubblici della Regione competente per territorio, vigente al

momento dell’offerta, qualora applicabile in relazione alla tipologia dei lavori;
b) deducendoli mediante ragguaglio con quelli di fornitura, prestazioni e lavori simili già inclusi nel

contratto;
c) se è impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi sulla base

delle voci elementari della mano d’opera, materiali, noli e trasporti, tratti dal Prezzario di cui alla
lettera a), o, in difetto, dai prezzi correnti di mercato, attraverso un contradditorio tra la DL e
l’Appaltatore.

5. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara. Essi
sono approvati dal RUP e, ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro
economico,  sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi
nella contabilità dei lavori.

6. In caso di mancato accordo sulla formazione dei nuovi prezzi, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire i
lavori e le somministrazioni ingiunte dalla Stazione appaltante, che la DL contabilizza secondo i
prezzi che ritenga equi. Se l'Appaltatore non iscrive riserva negli atti contabili nei modi previsti
dall’articolo 66, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

SEZIONE 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 49. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore deve

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta
o, in assenza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della
redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano consegnati nelle more della stipula
del contratto:
a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle

denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il Certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione di ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 71;
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1,

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la
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valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini del comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti:
a) del proprio Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto

n. 81 del 2008;
b) del proprio medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;
c) l’accettazione del PSC di cui all’articolo 51 e le eventuali richieste di adeguamento di cui

all’articolo 52;
d) il POS di cui all’articolo 53 relativo a ciascuna impresa operante in cantiere.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall’Appaltatore in qualunque forma organizzato, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo

34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori
direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) da tutte le imprese consorziate dei consorzi di cui alla lettera b), indicate per l’esecuzione dei lavori
ai sensi degli articoli 36 e 48, comma 7, del Codice dei contratti, per quanto di pertinenza di
ciascuna di esse, per il tramite del consorzio o di una delle predette imprese indicate a condizione
che quest’ultima abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate o consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il
tramite dell’impresa mandataria o capogruppo se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo
o un consorzio ordinario di cui all’articolo 48 del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai sensi
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 del 2008 è individuata nella mandataria o
capogruppo, come risultante dell’atto di mandato;

e) dai lavoratori autonomi, diversi da quelli che svolgono attività tecniche e professionali di natura
intellettuale, che prestano la propria opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla
Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del Decreto n. 81 del 2008.

5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al comma 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni
qualvolta nel cantiere operi un’impresa o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 50. Disposizioni sulla sicurezza e regolarità del cantiere
1. La DL, anche per il tramite del CSE, raccoglie e conserva le seguenti informazioni relative al cantiere:

a) i nominativi delle ditte e dell’organico impegnato nel cantiere;
b) i nominativi dei soggetti preposti alla prevenzione aziendale;
c) copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere;
d) copia del PSC, del fascicolo e dei POS di cui al Decreto n. 81 del 2008 e delle relative integrazioni e

adeguamenti;
e) copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle prescrizioni del CSE.

2. La DL, a semplice richiesta del RUP, procede, prima dell’inizio dei lavori, all’effettuazione di appositi
incontri con i competenti organi di vigilanza, finalizzati all’illustrazione delle caratteristiche
dell’opera e del sistema di gestione della sicurezza attivato, anche con il coinvolgimento del CSA e dei

Pag.  44 di 136



Capitolato speciale d’appalto

Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza aziendale dell’Appaltatore; analoghi incontri possono
essere svolti durante il corso dei lavori al fine di verificare il permanere delle condizioni di sicurezza e
di tutela dei lavoratori nel cantiere.

3. Gli organi di vigilanza in materia sanitaria, sicurezza e antinfortunistica, possono partecipare agli
incontri con proprio personale agli incontri; se la partecipazione è a titolo oneroso, secondo gli
importi determinati dal tariffario regionale per le prestazioni erogate dai predetti organi, i relativi
oneri rientrano tra le somme a disposizione e sono sostenuti direttamente dalla Stazione appaltante.

4. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore è
obbligato:
a) a svolgere momenti formativi mirati al singolo intervento oggetto dell’appalto e alle specifiche

problematiche sulla sicurezza emerse anche in occasione degli incontri di cui al comma 2 o
suggerite dai soggetti di cui al comma 3; di tali momenti è fato atto in verbali trasmessi in copia al
CSE;

b) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008
e all’allegato XIII dello stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili
alle lavorazioni previste nel cantiere;

c) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, da XXIV a XXXV e XLI, dello stesso decreto;

d) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
e) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 7.
5. L’Appaltatore:

a) predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate;

b) garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio “incident and injury free”;

c) non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
all’articolo 49, commi 1 e 2, all’articolo 51 o all’articolo 53;

d) ha l’obbligo di adottare efficaci sistemi di rilevazione per rendere documentabili in tempo reale le
presenze di tutti i lavoratori presenti a qualunque titolo nel cantiere, nonché a produrre e detenere
presso il cantiere la documentazione idonea a dimostrare la regolarità dei rapporti di lavoro
intercorrenti con i lavoratori stessi.

6. L’Appaltatore ha l’obbligo di informare immediatamente la Stazione appaltante di qualsiasi atto di
intimidazione commesso nei suoi confronti o nei confronti dei suoi dipendenti, subappaltatori o
fornitori, nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione.

7. l’Appaltatore ha altresì l’obbligo, nel compimento di tutti i lavori:
a) di porre in essere e mantenere in essere gli apprestamenti e le cautele necessarie a garantire

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico
dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla DL
e al collaudo dei lavori;
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b) a fornire e mantenere i cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione
notturna del cantiere.

Art. 51. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di

sicurezza e coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,
punti 1 e 2, dello stesso Decreto, corredato del computo metrico estimativo dei costi della sicurezza di
cui al punto 4 del citato allegato, determinati all’articolo 3, comma 1, numero 2), del presente CSA.

2. Il PSC, unitamente alle eventuali modifiche e integrazioni di cui all’articolo 50, costituisce il
documento principale di riferimento in materia di sicurezza.

3. Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore trasmette il PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS
all’Appaltatore, il quale, previa verifica della congruenza dei POS rispetto al proprio PSC, li trasmette
al CSE.

4. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle verifiche di cui al comma 3, che sono effettuate
tempestivamente e comunque non oltre 15 (quindici) giorni dall’avvenuta ricezione ai sensi
dell’articolo 101 del Decreto n. 81 del 2008.

5. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza
copia del PSC e dei POS almeno 10 (dieci) giorni prima dell'inizio dei lavori.

Art. 52. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’Appaltatore può presentare al CSE una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione

al PSC:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritiene di poter meglio garantire

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da
parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese dal PSC,  anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di
vigilanza.

2. L'Appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle
proposte presentate, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del
CSE sono vincolanti per l'Appaltatore.

3. Se entro il termine di 3 (tre) giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri 3 (tre) giorni lavorativi, il CSE non si pronuncia:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1:
a) lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo

giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del
corrispettivo;

b) lettera b), se l’accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporta maggiori oneri a carico
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dell'Appaltatore e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la
disciplina delle varianti di cui all’articolo 44, in quanto compatibile.

Art. 53. Piano operativo di sicurezza (POS)
1. L’Appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della stipula del

contratto o della consegna dei lavori nel caso questa avvenga in via d’urgenza, deve predisporre e
consegnare alla DL o, se nominato, al CSE, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai
sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV
del predetto decreto, comprende  il documento  di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del
citato Decreto n. 81 del 2008,  con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili
tra loro e coerenti con il PSC e con il proprio POS.

3. Il POS costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 51 ed entra a far parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del POS da parte dell’Appaltatore o
dei subappaltatori, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014).

Art. 54. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del Decreto n.

81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani della sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008,
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi
periodicamente, a richiesta del RUP, della DL o del CSE, l’iscrizione alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori
dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti in cantiere, al fine di
rendere gli specifici POS redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il
piano presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore,
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comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore è solidalmente
responsabile con il subappaltatore per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi in
materia di sicurezza di cui alla presente Sezione.

6. Anche qualora non previsto dal PSC o dai POS, tutte le macchine operatrici, i veicoli e i mezzi di
trasporto di qualsiasi genere presenti in cantiere, siano essi su gomma che cingolati, compresi i
carrelli elevatori, i mezzi semoventi, le attrezzature fisse ma con articolazioni meccaniche o parti
mobili che sporgono dalla sagoma dell’attrezzatura fissa o del mezzo, devono essere dotati di
rilevatori automatici della presenza di personale o di altri veicoli a distanza inferiore a quella di
sicurezza stabilita dalle norme tecniche di buona pratica, dai manuali d’uso o dalle istruzioni del CSE,
a mezzo dei quali:
a) sono emesse segnalazioni sonore e attivati segnalatori luminosi chiaramente percepibili;
b) sono attivati dispositivi di arresto automatico del mezzo o dell’attrezzatura con la loro

disattivazione immediata;
c) è attivata e registrata la geolocalizzazione dei veicoli o dei mezzi coinvolti dalla segnalazione di cui

alla lettera a ) e dall’arresto d i cui alla lettera b); tali registrazioni sono conservati a cura
dell’appaltatore e del CSE, che n e è responsabile anche a i sensi del Regolamento UE n .
679/2016 (G.D.P.R.) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto
legislativo 10 agosto 2018,  n. 101,  fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 82 e comunque
per un tempo non superiore a 12 (dodici) mesi dalla data delle predetta emissione. L’accesso alle
registrazioni è ammesso solo agli organi di polizia giudiziaria o su autorizzazione dell’autorità
giudiziaria o con provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali.

CAPO 9 – SUBAPPALTO

Art. 55. Lavori in subappalto
1. L’eventuale subappalto o affidamento in cottimo è disciplinato dall’articolo 105 del Codice dei

contratti con le precisazioni vincolanti di cui al presente Capo.
2. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il

subappaltatore, anche nel caso sia un operatore economico ausiliario ai sensi dell’articolo 63, non può
subappaltare a sua volta i lavori ricevuti in subappalto.

3. Ai sensi dell'articolo 105, comma 1, del Codice dei contratti non può essere affidata a terzi, né in
subappalto, compreso il subappalto ai sensi dell’articolo 63, né con altri mezzi:

a) l'integrale esecuzione dei lavori oggetto del contratto o l’esecuzione della parte prevalente dei
lavori;

b) l’esecuzione di lavori in conseguenza della quale i lavori eseguiti dall’Appaltatore siano
meramente residuali, oppure questo si limiti alle forniture o a prestazioni accessorie;

4. Non solo previsti limiti quantitativi al subappalto, fermo restando il rigoroso rispetto dei limiti
generali e delle condizioni di cui al comma 3.

Art. 56. Modalità di ricorso al subappalto
1. I subappalti e gli affidamenti in cottimo devono essere preventivamente autorizzati dalla Stazione

appaltante a seguito di apposita istanza dell’Appaltatore, contenente le informazioni e corredata dalla
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documentazione di cui all’articolo 57.
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è vietato e non può essere autorizzato, a prescindere

dall’importo dei lavori, se nei confronti del subappaltatore sussiste uno dei divieti dall’articolo 67 del
decreto legislativo n. 159 del 2011 oppure uno dei motivi ostativi al conseguimento della
documentazione antimafia di cui all’articolo 91 del citato decreto legislativo; a tale scopo la
condizione è accertata mediante acquisizione della documentazione antimafia con le modalità di cui
all’articolo 95 del presente CSA; il subappalto non può essere altresì autorizzato, ai sensi dell’articolo
105, comma 4, lettera a), del Codice dei contratti, se il subappaltatore ha partecipato come offerente al
procedimento di gara per l’aggiudicazione dei lavori, individualmente o come mandatario o
capogruppo in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario.

3. L’autorizzazione della Stazione Appaltante, solo in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, è
rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta, ridotti a 15 (quindici) giorni se il
subappalto è di importo inferiore a 100.000 euro; il termine può essere prorogato una sola volta per
un pari periodo di giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine,
eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si
intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento
del subappalto.

4. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, almeno 20 (venti) giorni prima della data di
effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate:
a) copia autentica del contratto di subappalto, con i contenuti di cui all’articolo 57;
b) una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga
dichiarazione deve essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società
o consorzio;

c) una dichiarazione del subappaltatore ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000
attestante:
--- l’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti;
--- il possesso dei requisiti professionali e tecnici prescritti dalla normativa vigente per la

partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da
realizzare in subappalto o in cottimo.

5. L’autorizzazione è rilasciata solo alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 4 e, in assenza
anche di uno solo di tali adempimenti il procedimento di rilascio è sospeso. Nel caso sia stata
rilasciata, il venir meno di una delle condizioni di cui al comma 4 la rende inefficace e revocata con gli
effetti e le conseguenze di cui all’articolo 58, comma 3. Alla stessa stregua è inefficace se una delle
condizioni di cui allo stesso comma 4 risulta violata o inadempiuta dopo il rilascio.

6. L’affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) i subappaltatori devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai

contratti collettivi nazionali e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutti i
subappaltatori, completi dell’indicazione della categoria e dell’importo dei lavori subappaltati;

c) l’Appaltatore deve fornire la massima e leale collaborazione alla Stazione appaltante al fine di
consentire a questa, tramite il RUP, la DL e il CSE, la verifica dell’effettiva applicazione anche sotto
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il profilo contabile delle disposizioni di cui alla lettera a) del presente comma e all’articolo 57,
comma 3.

Art. 57. Contenuti della domanda e del contratto di subappalto
1. La richiesta di autorizzazione al subappalto deve riportare in modo inequivocabile, a pena della

sospensione di termini per il rilascio o del diniego, le seguenti informazioni:
a) le generalità dell’operatore economico subappaltatore, con i riferimenti di individuazione fiscale

inequivocabile e la denominazione dei relativi soggetti elencati all’articolo 80, comma 3, del Codice
dei contratti;

b) l’individuazione puntuale e inequivocabile, anche ai sensi dell’articolo 105, comma 7, terzo
periodo, del Codice dei contratti, mediante la documentazione tecnica, amministrativa e grafica
direttamente derivata dagli atti del contratto, delle lavorazioni affidate in subappalto, con i
riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, sia in termini prestazionali che economici:
--- distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al

RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui all’articolo 58, comma 5,
anche mediante un computo metrico estimativo dei lavori e delle opere affidate in subappalto,
dal quale risulti il rispetto dei limiti quantitativi e qualitativi previsti dall’autorizzazione;

--- delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara, alle quali sono riconducibili le lavorazioni
in subappalto, con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore
e del rilascio del certificato di esecuzione lavori (CEL) di cui all’articolo 83 del Regolamento
generale;

c) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore di cui all’articolo 71.
2. L’autorizzazione al subappalto richiama espressamente i contenuti della domanda previsti al comma

1.
3. Il contratto di subappalto, oltre a riportare tutte le informazioni di cui al comma 1, deve contenere:

a) l’impegno delle parti, Appaltatore e subappaltatore, a corrispondere i costi della sicurezza e della
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso;

b) l’importo del costo del lavoro (inteso come costo della manodopera, comprensivo degli oneri
previdenziali e accessori, al netto dell’utile e delle spese generali) ai sensi dell’articolo 105, comma
14, secondo periodo, del Codice dei contratti;

c) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre
attività previste dal PSC di cui all’articolo 51, connessi ai lavori in subappalto, questi sono indicati
con precisione nel contratto di subappalto, con i relativi costi per la sicurezza pattuiti al prezzo
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso;

d) l’adesione esplicita alle clausole:
--- dell’articolo 60, commi 6 e 7 in materia di condizioni e limiti al pagamento diretto dei

subappaltatori;
--- dell’articolo 87 in materia di tracciabilità dei pagamenti, per quanto di pertinenza, ai sensi

dell’articolo 3, commi 1 e 9, della Legge n. 136 del 2010;
--- di accettazione senza riserve delle condizioni previste dagli atti di cui all’articolo 89, comma 1.

4. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, accertata nel corso dei lavori, compresa
l’esecuzione di lavori in subappalto in eccesso o diversi da quanto autorizzato costituisce grave
inadempimento con gli effetti e le conseguenze di cui all’articolo 58, commi 3 e 4.

5. L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante prima
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dell’inizio dei lavori affidati in subappalto, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti
previdenziali, inclusa la cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del
proprio POS di cui all’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui
all’articolo 51 e all’articolo 53.

Art. 58. Responsabilità in materia di subappalto
1. L'Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante

per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, ivi compresi obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori
subappaltati.

2. La DL e il RUP, nonché il CSE, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto
di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato o in violazione di disposizioni cogenti previste dal presente Capo,
costituisce inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del
codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in
danno dell’Appaltatore.

4. Restano ferme le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 e poi
dall’articolo 25, comma 1, della legge n. 132 del 2018 (multa fino a un terzo dell’importo dell’appalto,
reclusione da uno a cinque anni).

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’Appaltatore, anche in virtù della
responsabilità solidale di cui al comma 1, deve garantire che il subappaltatore:
a) per le prestazioni affidate in subappalto, adotti gli stessi standard qualitativi e prestazionali

previsti nel contratto di appalto;
b) riconosca ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito

dall’Appaltatore al proprio personale, a parità di livello e mansione, inclusa l’applicazione del
medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro, incluse le integrazioni della contrattazione
territoriale e aziendale, qualora l’attività oggetto di subappalto coincida con quella caratterizzante
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardi le lavorazioni relative alla categoria prevalente e sia inclusa
nell’oggetto sociale dell’Appaltatore.

6. Ai subappaltatori, ai subaffidatari e ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate
subappalto, si applica l’articolo 70, in materia di tessera di riconoscimento.

Art. 59. Pagamento dei subappaltatori
1. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito del subappalto, la Stazione Appaltante

acquisisce d’ufficio il DURC relativo ai subappaltatori; ove per qualunque motivo ciò sia impossibile,
tale documento deve essere fornito tempestivamente dai subappaltatori tramite l’Appaltatore.

2. L’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro
10 (dieci) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi
la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e specificando altresì:
a) l’importo degli eventuali Costi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi

dell’articolo 57, comma 3, lettera c);
b) il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle

prestazioni oggetto del subappalto;
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c) l’individuazione delle categorie delle lavorazioni, tra quelle di cui agli articoli 6 e 8, al fine della
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e oggetto del contratto di subappalto di
cui all’articolo 57, comma 1, lettera b) e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori (CEL)
di cui all’allegato «B» del Regolamento generale;

d) la dimostrazione che le somme di pertinenza del subappaltatore sono conformi al trattamento
retributivo e contributivo previsto all’articolo 58, comma 5, lettera b), in ottemperanza dell’articolo
105, comma 14, del Codice dei contratti;

e) le fatture del subappaltatore devono fare preciso riferimento ai prezzi, alle quantità e alle
prestazioni previste dal contratto di subappalto depositato, in coerenza con le informazioni di cui
alla lettera d).

3. La disciplina in materia di pagamento dei subappaltatori si applica anche in relazione alle somme
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di
avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.

4. La Stazione appaltante, di norma, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei
cottimisti ed eroga gli importi corrispettivi al solo Appaltatore che ha provveduto al pagamento dei
subappaltatori, salvo che in corso di contratto si verifichi una delle condizioni di cui all’articolo 105,
comma 13, del Codice dei contratti, ovvero:
a) il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa come definita dalla

Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003;
b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

5. Nel caso si verifichi una delle condizioni di cui al comma 4, trova applicazione l’articolo 60, in assenza
delle stesse condizioni il pagamento è subordinato, pena la sua sospensione fino alla regolarizzazione,
alla trasmissione da parte dell’Appaltatore alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla data
di ciascun pagamento effettuato a suo favore, di copia delle fatture quietanzate del subappaltatore
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con le indicazioni di cui al
comma 2, lettera e) nonché delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

Art. 60. Pagamento diretto dei subappaltatori da parte della Stazione appaltante
1. Il presente articolo trova applicazione solo nel caso in cui in corso di contratto si verifichino le

condizioni di cui all’articolo 59, comma 4, per cui la Stazione appaltante debba provvedere al
pagamento diretto dei subappaltatori e cottimisti. In tal caso i pagamenti diretti al subappaltatore
sono subordinati:
a) all’acquisizione del DURC ai sensi dell’articolo 59, comma 1 e delle informazioni, dichiarazioni e

documentazione di cui all’articolo 59, comma 2;
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 34, comma 2, relative al subappaltatore;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 87 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) alle limitazioni e alle condizioni di cui all’articolo 57.

2. Gli adempimenti di cui al comma 1 possono essere assolti direttamente dal subappaltatore purché
corredati da approvazione scritta da parte dell’Appaltatore. Se non si provvede nei termini agli
adempimenti di cui al comma 1 o non sono verificate le condizioni di cui al comma 3, la Stazione
appaltante sospende l’erogazione dei pagamenti fino alla regolarizzazione.

3. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori
da parte della Stazione appaltante su richiesta del subappaltatore, esonera l’Appaltatore dalla
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responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del
decreto legislativo n. 276 del 2003.

4. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del codice civile, in quanto applicabili, tra la
Stazione appaltante e l’Appaltatore, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e
concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in
ogni caso subordinato:
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal CSA;
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del CSE e formalmente

comunicate all’Appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso
subappaltatore;

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, comprovato dalle fatture di cui
all’articolo 59, comma 2, lettera e), non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di cui alla
lettera a) e, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di
subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata
previamente comunicata all’Appaltatore.

5. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4, nonché l’esistenza di contenzioso
formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità,
anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del codice civile.

Art. 61. Prestazioni che non costituiscono subappalto
1. Non sono considerati subappalti di cui all’articolo 55 del presente CSA e dell’articolo 105, comma 2,

del Codice dei Contratti:
a) le forniture senza prestazioni di manodopera;
b) i contratti di sub-fornitura di cui all’articolo 2 della legge n. 192 del 1998, ove ricorrano le

condizioni di cui all’articolo 1 della stessa legge, secondo i principi enunciati da Consiglio di Stato,
sez. III, 30 novembre 2018, n. 6822;

c) le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se di importo inferiore al 2% (due per cento)
dell’importo dell’appalto o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della
manodopera e del personale non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo del
contratto da affidare, a condizione che non si tratti di lavori veri e propri, riconducibili alle
definizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera nn), del Codice dei contratti.

2. Non costituiscono subappalto di cui all’articolo 55 del presente CSA e dell’articolo 105, comma 3, del
Codice dei Contratti, le seguenti attività:
a) attività specifiche affidate a lavoratori autonomi, non qualificabili come imprenditori (secondo la

distinzione civilistica e fiscale), per le quali è sufficiente la comunicazione alla Stazione appaltante,
prima o contemporaneamente all’affidamento;

b) rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o
fornitura sottoscritti anteriormente alla data di indizione della gara e i cui contratti sono depositati
presso la stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto;

c) affidate ad Operatori economici cooptati nei limiti e alle condizioni di cui all’articolo 92, comma 5,
del Regolamento generale;
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d) affidate dall’Appaltatore costituito in consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure in
consorzio stabile, oppure in contratti di rete, agli operatori economici consorziati o aderenti alla
rete di imprese, dichiarati in fase di gara o legittimamente intervenuti in sostituzione di un
operatore economico consorziato estromesso;

e) che in forza di norme di legge o di regolamento devono essere affidate obbligatoriamente a
determinati soggetti in quanto servizi di pubblica utilità quali, ad esempio, i laboratori ufficiali di
cui all’articolo 59 del d.P.R. n. 380 del 2001, per i prelevi, le prove e le verifiche di accettazione in
cantiere dei materiali, previste dalle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con decreto
ministeriale 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018);

f) che in forza di contratti di servizio, convenzioni di concessione o altri provvedimenti
amministrativi vincolanti che, anche se poste a carico dell’Appaltatore, devono essere affidate
obbligatoriamente a soggetti terzi individuati da norme di legge o di regolamento, ai gestori del
pubblico servizio o ai titolari del bene sul quale si interviene, oppure a soggetti pubblici o soggetti
privati che a loro volta sono già transitati da una procedura pubblica quali i concessionari di
servizi pubblici, come ad esempio le opere di allacciamento, rimozione o ampliamento di allacci  ai
pubblici servizi.

3. Non costituiscono infine subappalto di cui all’articolo 55 del presente CSA, bensì attività soggette a
comunicazione ai sensi del comma 1, lettera b), le attività di trasporto a discarica o in altri siti
autorizzati, dei materiali provenienti dal cantiere (Consiglio di Stato, sez. V, 15 dicembre 2020, n.
8027), alle condizioni di cui all’articolo 81 del presente CSA.

Art. 62. Distacco di manodopera
1. Se l’Appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo

n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 (venti) giorni prima della data
di effettivo impiego della manodopera distaccata, apposita dichiarazione attestante:
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia

obbligatoriamente);
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco di manodopera per l’appalto in oggetto indicando i

nominativi dei soggetti distaccati;
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti;
d) che non ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro, di intermediazione illecita di

manodopera o di sfruttamento del lavoro.
2. La dichiarazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse dell’impresa

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in alcun modo evidente dal
contratto tra le parti. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a
comprovare in capo all’impresa distaccante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui
all’articolo 80 del Codice dei contratti.

3. Il distacco deve essere comunicato entro 5 (cinque) giorni al Centro per l’impiego competente per
territorio e i lavoratori distaccati siano registrati sul Libro Unico del Lavoro del distaccatario
utilizzatore all'inizio e alla fine del rapporto oppure, in alternativa, in tutti i mesi di durata del
distacco.

4. La Stazione appaltante entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione e della
documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non
sussistano i requisiti o le condizioni previste dai commi 1 e 2.

5. Qualora il contratto di distacco sia stato certificato ai sensi degli articoli da 76 a 79 e 84, comma 1, del
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decreto legislativo n. 276 del 2003, la dichiarazione di cui al comma 1 è sostituiti dalla presentazione, a
cura dell’Appaltatore o del subappaltatore distaccatario, della pertinente certificazione di cui
all’articolo 6 del decreto del ministro del lavoro e delle politiche sociali 21 luglio 2004 e sono omessi
gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4.

Art. 63. Eventuali lavori eseguiti in seguito ad avvalimento
1. Qualora l’Appaltatore abbia fatto ricorso all’avvalimento di cui all’articolo 89 del Codice dei contratti,

la Stazione appaltante, tramite il DL e il RUP vigila, verifica e controlla, ai sensi dei commi 3 e 9 della
norma citata, con qualunque mezzo:

a) il rispetto del contratto di avvalimento depositato in fase di gara, nonché delle disposizioni di cui
ai commi 2 e 3 del presenta articolo;

b) l’utilizzo effettivo dei mezzi e delle risorse messi a disposizione dell’Appaltatore dall’impresa
ausiliaria;

c) che i mezzi messi a disposizione siano conformi alla normativa tecnica vigente;

d) che le risorse umane messe a disposizione abbiano un trattamento economico, salariale,
previdenziale e assicurativo conforme al contratto collettivo applicabile e alle norme pertinenti.

2. Ai sensi dell’articolo 89, comma 5, del Codice dei contratti, l’Appaltatore e l'impresa ausiliaria sono
responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del
contratto e gli obblighi previsti dall’articolo 88 del presente CSA, in materia antimafia, si applicano
anche nei confronti dell’impresa ausiliaria, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara.

3. Se l’impresa ausiliaria, ai sensi dell’articolo 89, comma 8, del Codice dei contratti, assume il ruolo di
subappaltatore, trova applicazione la disciplina sul subappalto di cui al presente Capo, nei limiti del
contratto di subappalto. In tal caso i commi 1 e 2 del presente articolo trovano applicazione solo per i
lavori che non sono oggetto del contratto di subappalto.

4. Il presente articolo non trova applicazione qualora l’Appaltatore abbia fatto ricorso al solo
avvalimento di garanzia e non all’avvalimento operativo, quali fattispecie distinte come ricostruite
dalla giurisprudenza univoca e costante.
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SEZIONE 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 
D'UFFICIO

Art. 64. Contestazioni sugli aspetti tecnici
1. Se l’Appaltatore avanza contestazioni sugli aspetti tecnici che possono influire sulla regolare

esecuzione dei lavori, purché in forma scritta alla DL, quest’ultima ne dà comunicazione tempestiva
al RUP, il quale convoca l’Appaltatore e la DL entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione e
promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la controversia.

2. All'esito, il RUP comunica la decisione assunta all'Appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi,
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della relativa sottoscrizione
nei tempi e nei modi di cui all’articolo 66.

3. Se le contestazioni riguardano fatti o circostanze diversi dagli aspetti tecnici, la DL redige in
contraddittorio con l'Appaltatore un processo verbale delle circostanze contestate o, in sua assenza,
alla presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'Appaltatore
per le sue osservazioni, da presentarsi alla DL nel termine di 8 (otto) giorni dal ricevimento. In
mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente
accettate.

4. L'Appaltatore, il suo rappresentante oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al
RUP con le eventuali osservazioni. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel
Giornale dei lavori.

5. L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della DL senza poter sospendere o
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli abbia
iscritto ai sensi dell’articolo 66.

6. Tutti i termini indicati in giorni nella presente Sezione, sono perentori, non differibili, a pena di
decadenza dell’adempimento tardivo che pertanto costituisce adempimento inesistente.

Art. 65. Casi particolari di penali e deprezzamenti
1. Ferme restando le più gravi conseguenze previste dal presente CSA o dalle norme giuridiche

applicabili, ivi compresi i rimedi, i ripristini e gli interventi sostitutivi d’ufficio a spese
dell’Appaltatore, la richiesta di esecuzione forzata delle obbligazioni contrattuali o la risoluzione in
danno dell’Appaltatore, nonché le sanzioni applicate da altri organismi o autorità in forza di leggi e di
regolamenti, sono applicate le disposizioni che seguono.

2. La Stazione appaltante applica all’Appaltatore le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per ciascun inadempimento o violazione dell’obbligo di comunicazione tempestiva da parte
dell’Appaltatore, nei casi previsti dal presente CSA, euro 500,00 (cinquecento);

b) per ciascun giorno di ritardo nella presentazione di documentazioni o informazioni concernenti
l’esecuzione del contratto, rispetto alla richiesta, euro 500,00 (cinquecento);

c) per ciascun giorno di ritardo nella messa a disposizione di attrezzature o di personale necessarie o
per le attività di indagine, verifica o sondaggi richiesti dal collaudatore o dal DL, rispetto alla
richiesta, euro 500,00 (cinquecento);
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d) se l’inadempimento è ritenuto tollerabile dal DL e vi è posto rimedio entro 3 (tre) giorni lavorativi
dal suo verificarsi o diverso termine prescritto dalla DL, la sanzione è applicata nella misura pari
alla metà.

Art. 66. Gestione delle riserve
1. L’Appaltatore può apporre riserve oppure sottoscrivere con riserva la documentazione che gli è

sottoposta dalla DL o dal RUP, con le seguenti modalità e alle seguenti condizioni:
a) sul verbale di consegna dei lavori per contestazioni relative alla consegna di cui all’articolo 17 e

rilevabili al momento della consegna stessa;
b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di uniformarsi ai predetti ordini

e di darne esecuzione, per contestazioni inerenti ai contenuti del medesimo ordine;
c) sui verbali:

--- di sospensione dei lavori, da reiterare obbligatoriamente sul successivo verbale di ripresa dei
lavori, per contestazioni relative alla sospensione;

--- di ripresa dei lavori per contestazioni relative esclusivamente alla ripresa dei lavori oppure per
contestazioni relative alla sospensione nel solo caso questa sia illegittima sin dall’origine oppure
non gli sia stato messo a disposizione il relativo verbale di sospensione;

--- di ripresa dei lavori per contestazioni relative alla mancata ripresa, a condizione che
l’Appaltatore abbia preventivamente agito mediante diffida ai sensi dell’articolo 22, comma 3;

d) sul registro di contabilità:
--- per contestazioni relative ai lavori contabilizzati o che si ritengono contabilizzati erroneamente,

o per pretese di lavori non contabilizzati, in ogni caso inerenti alla sola fase esecutiva posteriore
alla precedente sottoscrizione del registro di contabilità;

--- per la conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c),
posteriormente alla precedente sottoscrizione del registro di contabilità;

e) sul conto finale, per conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c),
per le quali non sia intervenuta una soluzione ai sensi dell’articolo 67.

2. Le riserve non confermate espressamente ai sensi del comma 1, lettera c), primo trattino, lettera d),
secondo trattino o lettera e), si intendono abbandonate e perdono qualunque efficacia giuridica.
L’Appaltatore non può iscrivere domande solo per oggetto diverso da quelle formulate nel registro di
contabilità durante lo svolgimento dei lavori.

3. Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. Se il fatto che ha
determinato il pregiudizio è di natura continuativa, l’iscrizione, a pena di decadenza, può essere
differita al momento della cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. In
ogni caso, sempre a pena di decadenza, sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della
firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole.

4. All’atto della firma con riserva del registro di contabilità, le riserve devono contenere, a pena di
inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che l'Appaltatore ritiene gli siano dovute. Se
l’Appaltatore, al momento dell’iscrizione della riserva, per motivi oggettivi e che devono corredare la
riserva stessa, non ha la possibilità di esporne la quantificazione economica, deve formulare e
iscrivere con precisione le somme di compenso cui crede di aver diritto e le ragioni di ciascuna
domanda, a pena di inammissibilità, entro il termine perentorio dei successivi 15 (quindici) giorni.

5. La quantificazione delle riserve è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive
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integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.
6. Le riserve e le contestazioni:

a) formulate con modalità diverse oppure formulate tardivamente rispetto al momento entro il quale
è prevista la loro iscrizione, sono inefficaci e non producono alcuna conseguenza giuridica;

b) iscritte ma non quantificate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 4, o non confermate
espressamente sul conto finale, decadono irrimediabilmente e non sono più reiterabili.

7. La DL e il collaudatore in corso d’opera, se nominato, devono comunicare tempestivamente al RUP il
contenuto delle riserve e contestazioni di cui al comma 1 e fornire allo stesso RUP con altrettanta
tempestività una relazione riservata avente per oggetto le valutazioni di merito, sotto i profili di fatto,
di diritto e di contenuto economico, delle riserve e contestazioni avanzate dall’Appaltatore dopo la
loro quantificazione ai sensi del comma 4.

Art. 67. Accordo bonario e transazione
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo
contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, la DL
ne dà comunicazione trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata al
RUP che deve valutare immediatamente l’ammissibilità delle riserve, la loro non manifesta
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso
d’opera, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.

2. Ai sensi dell’articolo 205, comma 2, terzo periodo, il RUP rigetta tempestivamente le riserve che
hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei
contratti. Ai sensi dell’articolo 205 comma 5 del Codice dei contratti, il RUP entro 90 (novanta) giorni
dalla comunicazione della DL., acquisita la relazione riservata della stessa DL e, ove costituito,
dell’organo di collaudo, formulare la proposta di accordo, procedendo ai sensi dell’articolo 205,
comma 6, del Codice dei contratti.

3. Al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivanti
dall’esecuzione del contratto possono essere risolte secondo quanto previsto dall’articolo 208 del
Codice dei contratti.

4. Ai sensi dell’articolo 208, comma 1, del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto
il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte
mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. Qualora l’importo differenziale
della transazione ecceda la somma di euro 200.000 (duecentomila) è necessario acquisire il parere
dell’avvocatura che difende la Stazione Appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in
grado competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di
transazione formulata dal soggetto Appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al
soggetto Appaltatore, previa audizione del medesimo così come da articolo 208 del Codice dei
contratti.

5. La procedura di cui al comma 4 può essere esperita anche per controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.
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7. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 205, comma 2, del Codice dei Contratti.

Art. 68. Definizione delle controversie
1. Se non si conclude l’accordo bonario ai sensi dell’articolo 67 e l’Appaltatore conferma le riserve, la

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale
competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese
di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla
complessità delle questioni.

3. È esclusa la competenza arbitrale.

Art. 69. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’Appaltatore, il subappaltatore e il cottimista, sono obbligati all’esatta osservanza di tutte le leggi,

regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e
in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si obbligano ad applicare

integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle rappresentanze
sindacali comparativamente più rappresentative in vigore per il settore e la zona nella quale si
eseguono le prestazioni e dagli accordi integrativi territoriali, ai sensi degli articoli 30, comma 4, e
105, comma 9, del Codice dei contratti;

b) i suddetti obblighi sono vincolanti anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) sono obbligati al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

d) sono obbligati al rispetto di quanto disposto dalla legge n. 300 del 1970 (Statuto dei lavoratori), ed
in particolare quanto previsto dall’articolo 36 della suddetta legge.

2. In caso di inottemperanza, da parte dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori accertata dalla
Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante si avvale di quanto
previsto dall’articolo 30, commi 5 e 6, del Codice dei contratti.

3. In ogni caso, a garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la Stazione appaltante opera, ai sensi
dell'articolo 30, comma 5, del Codice dei contratti una ritenuta dello 0,50% sull'importo netto
progressivo delle prestazioni contabilizzate. In caso di crediti insufficienti allo scopo, ai sensi
dell’articolo 103, comma 2, del Codice dei contratti, la Stazione appaltante può procedere
all’escussione della garanzia definitiva.

4. In caso di ritardo regolarmente accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente dell’Appaltatore o degli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo,
impiegato nell’esecuzione del contratto, il Responsabile del procedimento invita per iscritto il
soggetto inadempiente, e in ogni caso l'Appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici)
giorni. Decorso infruttuosamente il predetto termine, e ove non sia stata contestata formalmente e
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione appaltante
paga, anche in corso d’opera, le retribuzioni arretrate direttamente ai lavoratori, detraendo il relativo
importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto ovvero dalle somme dovute
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al subappaltatore o al cottimista inadempiente nel caso in cui, ai sensi del successivo articolo 58 del
presente CSA e dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, sia previsto il pagamento diretto
del subappaltatore o del cottimista (articolo 30, comma 6, del Codice dei contratti).

5. L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati al comma 1 sono obbligati alla più stretta e tempestiva
osservanza delle vigenti norme relative alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul
lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e contro le malattie in
genere, nell'intesa che l'obbligo stesso si intenda esteso a tutte le ulteriori disposizioni in materia che
dovessero intervenire in corso d'appalto a carico dei datori di lavoro.

6. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’Appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge n. 133 del 2008,
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del
subappaltatore autorizzato.

Art. 70. Tessera di riconoscimento
1. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,

l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’Appaltatore risponde dello stesso
obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati, la tessera dei predetti lavoratori deve
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo
periodo, della legge n. 136 del 2010. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento.

2. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente
dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti,
professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali
casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

3. La violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito
della tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa
da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 71. Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del
DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione Appaltante. Qualora la Stazione appaltante per
qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il
servizio per qualunque motivo non sia accessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato
alla Stazione appaltante dall’Appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con
data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1.

3. La Stazione appaltante, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo
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relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, trattiene dal certificato di
pagamento l'importo corrispondente all'inadempimento.

4. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del Codice dei contratti, in caso di irregolarità del DURC
dell’Appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa
Edile, la Stazione Appaltante:
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme

che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì
all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive non regolari nonché la
documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento,
trattenendo la somma corrispondente ai crediti vantati dagli istituti e dalla Cassa Edile come
quantificati alla precedente lettera a);

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto
dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’Appaltatore e dei
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui all’articolo 32 e
all’articolo 33 del presente CSA limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Se la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipende esclusivamente
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quelli oggetto del presente
CSA, l’Appaltatore che risulta regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al
contratto d’appalto oggetto del presente CSA, oppure se non può agire per regolarizzare la posizione
delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una
specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile,
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti la regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti
del personale utilizzato in cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del
1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di
regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente CSA, con
il quale si può procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi del comma 3.

Art. 72. Risoluzione del contratto
1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di

risolvere il contratto, nei seguenti casi:
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106,

comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui
all’articolo 44;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’Appaltatore, al momento dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del
Codice dei contratti, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere
il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 26, i seguenti casi:
a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi
provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza
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sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008, oppure al PSC o al POS, come integranti il
contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal CSE;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato
motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione
dei lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale o degli organi regionali competenti in materia sanitaria e di
prevenzione, oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del
Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del
citato Decreto n. 81 del 2008;

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi
dell’articolo 45. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del
contratto originario.

4. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:
a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o

dichiarazioni mendaci;
b) il sopravvenire nei confronti dell'Appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'Appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110
del Codice dei contratti.

5. Nel caso l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori economici, oppure un
consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui agli articoli 84, comma 4, o
91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto
legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta
impresa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del
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prefetto.
6. Restano ferme le fattispecie di risoluzione del contratto di cui all’articolo 89.

Art. 73. Adempimenti per la risoluzione ed esecuzione d'uffi cio
1. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la decisione assunta dalla Stazione

appaltante è comunicata all’Appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione
del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso
di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data
alla quale ha luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

2. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'Appaltatore
o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione
dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali,
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

3. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino
o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’Appaltatore inadempiente,
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di
una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente l’eventuale maggiore costo e gli eventuali
maggiori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante, derivanti:
--- dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta;
--- dalla tardiva ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori

spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo, dei maggiori interessi per il
finanziamento;

--- da ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

4. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti e dell’articolo 186-bis del
regio decreto n. 267 del 1942, in materia di eventuale prosecuzione del contratto nonché le
disposizioni di cui all’articolo 32 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito dalla legge n. 114 del
2014, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della
corruzione.

SEZIONE 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 74. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. In esito a formale comunicazione dell’Appaltatore che ritenga di aver ultimato tutte le opere oggetto
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dell’appalto in conformità al progetto e alle disposizioni impartite durante il corso dei lavori, la DL
effettua i necessari accertamenti  in contraddittorio con l’esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla
formale comunicazione, i l certificato attestante l’avvenuta ultimazione, i n doppio esemplare,
seguendo le stesse disposizioni previste dal verbale di consegna. In ogni caso, alla data di scadenza
prevista dal contratto, la DL redige in contraddittorio con l’Appaltatore un verbale di constatazione
sullo stato dei luoghi.

2. La DL, in sede di accertamento finalizzato al rilascio del certificato di ultimazione di cui al comma 1:
a) può emettere il certificato di ultimazione con riserva e prevedere, sullo stesso, l'assegnazione di un

termine perentorio, non superiore a 30 (trenta) giorni, per il completamento di lavorazioni di
piccola entità, accertate dalla stessa DL come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto del termine comporta l'inefficacia e la decadenza del
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto
completamente di quanto richiesto;

b) senza pregiudizio di successivi accertamenti, deve rilevare e verbalizzare eventuali vizi e
difformità ostativi al rilascio del certificato di ultimazione, nemmeno con riserva, che l’Appaltatore
è tenuto a eliminare e rimediare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla
DL. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 23, in
proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di
ripristino, rifacimento o completamento, fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito dalla
Stazione appaltante, anche motivato dalla mancata o tardiva disponibilità del bene.

3. Per tutto il periodo intercorrente fra l'emissione del certificato di ultimazione di cui al comma 1 e
l’emissione del certificato di cui all’articolo 75, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'articolo
1669 codice civile, l'Appaltatore:
a) deve garantire le opere e le forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che, ancorché

accettati, si rivelassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali e a riparare tutti i guasti e le
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle opere.
Tali sostituzioni e riparazioni, di qualsiasi entità, necessarie nel periodo di gratuita manutenzione,
sono a totale carico dell'Appaltatore a meno che non si tratti di danni dovuti a forza maggiore,
debitamente  riconosciuti dalla DL o imputabili al l’uso delle opere da parte della Stazione
appaltante. In tale periodo la manutenzione deve essere eseguita nel modo più tempestivo ed in
ogni caso, nei termini prescritti dalla DL.;

b) è obbligato alla gratuita manutenzione e alla custodia delle opere.
4. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere corredata, a cura dell’Appaltatore, dagli elaborati di

cui all’articolo 80, comma 1, debitamente sottoscritta, recante di tutti i disegni architettonici,
strutturali e degli impianti tecnologici eseguiti aggiornati con tutte le modifiche di dettaglio apportate
in cantiere, corredati da apposite istruzioni, relative soprattutto ai controlli periodici necessari per
assicurare l'efficienza degli impianti medesimi e l’aggiornamento del piano di manutenzione.

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato alla DL le
certificazioni e i collaudi tecnici specifici richiesti dalla normativa; in tal caso la DL non può redigere
il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui
all’articolo 75, comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 33. Trova
applicazione il comma 4.

6. Entro 15 (quindici) giorni dall’ultimazione di cui al comma 1 l’Appaltatore deve provvedere alla
pulizia totale degli spazi realizzati, al loro sgombero da ogni attrezzatura, mezzo, materiale di risulta,
macerie, residui di lavorazione, in modo che quanto realizzato possa essere utilizzato senza ulteriori
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interventi. Lo stesso termine e gli stessi obblighi ricorrono anche per quanto riguarda eventuali
riparazioni, completamenti o rimedi intervenuti in corso di collaudo.

7. In caso di inadempimento dell’Appaltatore alle obbligazioni di cui al comma 2, lettera b), oppure ai
commi da 3 a 6, la Stazione appaltante può provvedere d’ufficio con le modalità di cui all’articolo 73,
in quanto compatibili.

Art. 75. Termini per la certificazione della regolare esecuzione
1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 2 (due) mesi dall’emissione

del certificato di ultimazione dei lavori, salvo il maggiore tempo attribuibile all'Appaltatore per
l'esecuzione delle riparazioni e delle lavorazioni ordinate in sede di accertamento della regolare
esecuzione.

2. Il certificato di cui al comma 1 ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo trascorsi 2 (due)
anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato si intende tacitamente approvato
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 2 (due) mesi.

3. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la Stazione appaltante può eseguire un nuovo
accertamento della regolare esecuzione e al rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente
articolo.

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di accertamento
tecnico ed economico volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente CSA o nel contratto.

5. L’appaltatore è obbligato a prestare adeguata assistenza, mediante la messa a disposizione dei mezzi
e del personale necessario, alle operazioni di accertamento di cui al presente articolo.

6. La disciplina del presente articolo è integrata dalle disposizioni di cui agli articoli da 215 a 233 del
Regolamento generale.

7. Restano impregiudicati gli obblighi, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico ai
sensi dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento generale.

Art. 76. Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla

stessa per mezzo della DL o del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua
assenza, dopo l’emissione del certificato di cui all’articolo 75.

2. Ai sensi dell’articolo 230 del Regolamento generale, la Stazione appaltante si riserva di prendere in
consegna parzialmente o totalmente le opere realizzate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori,
nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 75, con apposito verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 74, comma 2, o nel diverso termine
assegnato dalla DL.

3. Nel caso di cui al comma 2, la Stazione appaltante deve comunicare tale consegna anticipata
all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può
reclamare compensi di sorta. Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore,
l’obbligo di custodia non sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna anticipata dalla
Stazione appaltante, utilizzata e messa in esercizio.

4. Nello stesso caso l’Appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,
onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

5. Prima del rilascio del certificato di ultimazione di cui all’articolo 74 e in ogni caso prima
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dell’emissione del certificato di cui all’articolo 75, l’Appaltatore è obbligato a consegnare, in luogo
indicato dalla DL, un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi
ricambi omogenei, come precisato da parte della stessa DL con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale.
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SEZIONE 12 - ALTRI ONERI E OBBLIGHI A CARICO 
DELL’APPALTATORE

Art. 77. Disposizioni generali sugli oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale e al Regolamento generale e al presente CSA, nonché a

quanto previsto dal PSC e dai POS, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui alla
presente Sezione.

2. Il corrispettivo per gli obblighi, oneri e responsabilità di cui alla presente Sezione è conglobato nel
prezzo dei lavori e nell'ammontare dell'appalto. L a mancata ottemperanza dell'Appaltatore è
considerata grave inadempimento. Se l'Appaltatore non adempie a tutti questi obblighi, la Stazione
Appaltante è in diritto, previo avviso dato per iscritto e restando questo senza effetto, entro il termine
fissato nella notifica, d i provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo i l dovuto
pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte
dell'Appaltatore, essi saranno riscossi d'ufficio e la Stazione Appaltante trattiene la somma sul primo
pagamento successivo utile e, se questo è incapiente, recuperando la stessa somma con i metodi
previsti dall’ordinamento giuridico, compresa la garanzia di cui all’articolo 41.

3. Sono a cura e carico dell’Appaltatore le obbligazioni che seguono, così individuate a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
a) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia

previsto specificatamente dal presente CSA o richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta
alla realizzazione delle opere simili; nonché la fornitura dei modelli e campioni, con dettagli
costruttivi e schede tecniche relative alla posa in opera, di tutti i materiali o lavorazioni previsti nel
progetto alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi
tipologia di lavoro. Il mancato adempimento pregiudica l’accettazione da parte della DL di
materiali eventualmente già forniti in cantiere o posati in opera; in particolare ogni arrivo in
cantiere di campioni o modelli da esaminare deve essere puntualmente segnalato alla DL, che non
è tenuta a notare spontaneamente la presenza o meno di tali campionature; della campionatura dei
materiali;

b) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere
relative alle strutture, nonché prove di tenuta per le tubazioni;

c) la realizzazione il mantenimento, entro gli spazi del cantiere, di spazi idonei ad uso ufficio del
personale della DL, arredati, illuminati, con collegamento Internet e con un minimo di arredo
necessario a svolgere le funzioni dell’ufficio della DL;

d) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni
raffronti e controlli;

e) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le
disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e
per i quali competono a termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni
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che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti
devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore;

f) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature,
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario
all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intende eseguire direttamente oppure a mezzo
di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore non può pretendere
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza, l’acquisizione di relativi POS se
dovuti;

g) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le stazioni di pesatura pubbliche o private.

Art. 78. Disposizioni specifiche sugli oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore
1. Sono inoltre a totale ed esclusivo carico dell’Appaltatore le spese relative agli oneri ed obblighi di

seguito indicati:
a) su richiesta della DL, la messa a disposizione il personale operaio e tecnico ed i mezzi necessari per

permettere alla DL stessa di procedere alle misurazioni ed alla redazione di tutti gli atti contabili di
sua competenza, compresi elaborati grafici di corredo;

b) le eventuali ulteriori indagini geologiche, geotecniche e materiche, ulteriori rispetto alle previsioni
di progetto; nel caso in cui l’Appaltatore o la DL ritengano necessario integrare tali indagini, anche
mediante prove di carico o simili, è onere dell’Appaltatore eseguire le ulteriori indagini e prove;

c) la trasmissione alla DL e al CSE della dichiarazione di installazione conforme alla normativa
vigente con riferimento ai dispositivi anticaduta;

d) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti
servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti
servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

e) la realizzazione, in applicazione della normativa vigente, deve tutti i lavori e apprestamenti
occorrenti per la protezione contro le scariche atmosferiche delle masse metalliche che fanno parte
dell’appalto e dei mezzi e attrezzature utilizzate per l’esecuzione dell’appalto comprese le parti
metalliche relative ad opere provvisionali;

f) ottemperare alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. del 1° marzo 1991 e successive modifiche e
integrazioni in materia di esposizione ai rumori;

g) installare idonei dispositivi e attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

h) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 75 della continuità degli scoli
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compresa la pulizia, prima
dell’uscita dal cantiere, dei mezzi di trasporto e delle macchine operatrici con l’accurato lavaggio
delle ruote o dei cingoli, nonché la tempestiva pulizia e il lavaggio giornaliero delle aree pubbliche
in qualsiasi modo sporcate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie
stradali;
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Inoltre l’Appaltatore dovrà assolvere a tutti gli obblighi imposti dall’art. 47 del D.L. n. 77/2021 
conv. in legge n. 108/2021, ovvero:
Gli operatori economici devono mediante apposita dichiarazione sostitutiva ex dPR 445/200:
1) ove applicabile: dichiarare il rispetto degli obblighi in materia di lavoro delle persone con 
disabilità ai sensi della legge n. 68/1999, oltre che ai sensi dell’art. 80 co. 5, lett. i) del D.Lgs 50/2016 
e s.m.i. (Art. 47 comma 4 e Allegato 1 DPCM 7/12/2021);
2) se operatore con più di 50 (cinquanta) dipendenti: produrre, copia dell’ultimo Rapporto 
periodico sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006, con 
attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero in mancanza, attestando la sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità (art. 47 comma 2);
3) se operatore con un numero di dipendenti superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 
(cinquanta): dichiarare di non aver omesso di produrre - nei 12 mesi antecedenti la presentazione 
dell’offerta per il presente appalto - alla stazione appaltante di un precedente contratto di appalto, 
finanziato in tutto o in parte con fondi del PNRR o del PNC, la Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile di cui all’art. 47, comma 3 del D. L. n. 77/2021 (Art. 
47 comma 6 e Allegato 1 DPCM 07/12/2021).
4) di obbligarsi, qualora fosse l’aggiudicatario del contratto, in caso di assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto stesso o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, ad 
assicurare una quota pari al 30% delle predette assunzioni all’occupazione giovanile (under 36) e 
occupazione femminile (OPPURE ALTRE PERCENTUALI STABILITE CON 
DETERMINA) calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con DPCM - 
Dipartimento delle pari opportunità del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a 
favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC);
5) se operatore con un numero di dipendenti superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 
(cinquanta): di obbligarsi, qualora fosse l’aggiudicatario del contratto, entro 6 mesi dalla 
conclusione del contratto a consegnare alla stazione appaltante una Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 
stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi 
di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione 
guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta; con contestuale attestazione di avvenuta trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 47 
comma 3).
6) ove applicabile: di obbligarsi, qualora fosse l’aggiudicatario del contratto, entro 6 mesi dalla 
conclusione del contratto produrre la certificazione di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999 e una 
relazione sull’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e illustri le eventuali 
sanzioni e i provvedimenti disposti a suo carico nel triennio precedente la data di scadenza della 
presentazione delle offerte con contestuale attestazione di avvenuta trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali (art. 47 coma 3 bis);
7) di non aver violato l'obbligo di cui al comma 3 art. 47 che determina l'impossibilità per 
l'operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per 
un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affi damento afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse PNRR e/o PNC;
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8) di essere edotto che ai sensi dell’art. 47 comma 9 del DL n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 e 
s.m.i., le relazioni e i rapporti previsti dai commi 2 (Rapporto periodico sulla situazione del 
personale), 3 (Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile) e 3 bis 
(Relazione sull’assolvimento degli obblighi di cui di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999) sono 
oggetto di pubblicazione sul sito del Comune di Iseo nella sezione “Amministrazione 
Trasparente).
9) di essere consapevole che la violazione degli obblighi di cui all’art. 47 Legge n. 108/2021 
comporta l’applicazione delle penali da parte dell’amministrazione;

2. E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere la pubblicazione o la riproduzione di notizie, fotografie e
disegni delle opere oggetto dell’appalto, senza esplicita autorizzazione scritta della Stazione
appaltante;

Art. 79. Ulteriori obblighi a carico dell’Appaltatore
1. L'Appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due
testimoni qualora egli seppure invitato non si presenti;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla
DL, subito dopo la firma di quest’ultimo;

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni
previste dal presente CSA e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante
fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

e) la riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere di esecuzione ed alla
contabilizzazione dei lavori;

f) su richiesta della DL, mettere a disposizione il personale operaio e tecnico ed i mezzi necessari per
permettere alla DL stessa di procedere alle misurazioni ed alla redazione di tutti gli atti contabili di
sua competenza, compresi elaborati grafici di corredo.

2. Sono a cura e spese dell’Appaltatore tutti gli adempimenti, le misure e gli apprestamenti necessari per
il recepimento di tutte le prescrizioni degli Enti e delle Autorità di vigilanza e, in ogni caso:
a) la stima delle emissioni di polveri con l’individuazione dei ricettori eventualmente interessati al

fine di indicare in maniera più precisa le opere di mitigazione da adottare e la loro esplicitazione di
dettaglio. Si ricorda che le emissioni in atmosfera devono essere preventivamente autorizzate;

b) l’installazione di idonei dispositivi e delle attrezzature per l’abbattimento della produzione delle
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;

c) l’individuazione dei ricettori sottoposti ad impatto acustico derivante dalle varie lavorazioni del
cantiere e lungo la viabilità di accesso allo stesso e alle aree di lavoro, con la stima dei livelli di
esposizione ed individuazione di dettaglio delle opere di mitigazione necessarie;

d) una descrizione dettagliata della rete di raccolta e trattamento dei reflui di lavorazione
comprensiva dei criteri di dimensionamento e dei sistemi di abbattimento adottati in relazione alle
caratteristiche qualitative e quantitative degli inquinanti comprendendo tra essi anche l’alcalinità
delle acque di lavaggio delle attrezzature di cantiere;
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e) le comunicazioni, ove dovute, agli Enti e alle Autorità di vigilanza in materia ambientale;
3. Sono a cura e spese dell’Appaltatore tutti gli adempimenti, le misure e gli apprestamenti necessari per

l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente
norma.

4. L’Appaltatore è obbligato verificare la presenza di tutti i servizi interferenti con la realizzazione
dell’opera, aggiornare la planimetria delle interferenze (o redigerla nel caso non faccia parte degli
elaborati progettuali consegnati), verificare l’esatto posizionamento dell’interferenza, verificare
l’assenza di ulteriori interferenze, redigere i progetti di spostamento quando necessario. Sono a carico
e a cura dell’Appaltatore:
a) l’eventuale aggiornamento del progetto appaltato per adeguarlo alle necessità del progetto di

spostamento dei servizi interferenti, previa accordo con gli enti proprietari, concessionari o gestori
delle interferenze su tempi e modalità della messa in opera degli spostamenti e della contestuale
realizzazione dell’opera in progetto;

b) le riparazioni per eventuali danneggiamenti a cavi, tubazioni e servizi interferenti in genere che
l’Appaltatore dovesse causare durante i lavori.

5. E’ a carico della Stazione appaltante l’onere economico per gli spostamento di cui al comma 4, come
risulta dai preventivi degli enti proprietari, concessionari o gestori.

Art. 80. Obblighi particolari a carico dell’Appaltatore
L’Appaltatore deve fornite alla Stazione appaltante, prima dell’emissione del certificato di1.
ultimazione di cui all’articolo 74, le dichiarazioni di conformità e di corretta posa degli impianti nel
rispetto di quanto stabilito dal dm 37/08, nonché le schede tecniche dei materiali utilizzati.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei
materiali per l’attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che
ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi
dalla Stazione appaltante, compresi i privati e i gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione, interessati direttamente o indirettamente ai
lavori, tutti gli atti di assenso non ancora acquisiti o non ancora disponibili, e a seguire tutte le
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e
alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale, già acquisiti e resi disponibili dalla Stazione
appaltante. In particolare, a svolgere e concludere:
a) le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni e di

presidio, occupazione temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di servizi,
attraversamenti, cautele, trasporti speciali nonché le spese ad essa relative per atti, indennità,
canoni, cauzioni, la conservazione ed il ripristino dei percorsi di mobilità, dei passaggi e dei servizi
pubblici o privati, che siano interrotti per la esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese
con opportune opere. In difetto rimane ed esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o
contravvenzione e risarcimento di eventuali danni e ad adempiere a quanto richiesto dagli enti ed
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autorità competenti;
b) l’espletamento delle stesse pratiche, comprese elaborazioni grafiche, relazioni, copie e quant’altro

necessario, presso gli Enti proprietari dei servizi sopraddetti per eventuali loro spostamenti,
rimozioni o interruzioni. Nessun compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore nel caso che si
rendesse necessaria una limitazione del cantiere, una sospensione parziale o totale od un ritardo
nell’avanzamento dei lavori per l’esecuzione delle opere appaltate in presenza dei servizi suddetti
o per le attese necessarie al loro spostamento. Sono invece a carico della Stazione appaltante gli
oneri relativi agli spostamenti definitivi dei cavi o condotte che si rendessero necessari.

5. L’Appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, oppure non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione oppure a semplice richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono
state fatte le relative riprese.
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SEZIONE 13 - NORME FINALI

Art. 81. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione

appaltante, ad eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla
DL e non utili alla Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle
escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore,
compreso ogni onere di trasporto e di conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da
corrispondere al titolare del sito di conferimento) intendendosi tutte le spese e gli oneri
adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle
demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore,
compreso ogni onere di trasporto e di conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da
corrispondere al titolare del sito di conferimento) intendendosi tutte le spese e gli oneri
adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
all’articolo 82 previo parere favorevole della DL.

Art. 82. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 decreto ministeriale

emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio
2003, n. 203, può essere autorizzato l’impiego di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal
post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale
medesimo, esclusivamente per la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3,
purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti dalla
norma. Per l’impiego di tali materiali, l’Appaltatore deve richiedere autorizzazione alla DL ai sensi
dell’articolo 11 del presente CSA, fermo restando che la sostituzione del materiale da cava, previsto e
compensato con i prezzi di contratto, con materiale riciclato deve comportare la redazione di un
nuovo prezzo, ai sensi dell’articolo 48, che deve tener conto della diminuzione del prezzo per la
mancata indennità di cava.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 2 sono i seguenti:
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;
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d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) conglomerati bituminosi per strati di binder nella misura non superiore al 15% (quindici per cento)

in peso della miscela.
3. L’Appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER,
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L’Appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di
cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215, 216 e 216-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006.

5. L’Appaltatore, in coerenza con le previsioni di progetto e con le istruzioni della DL, in relazione ai
materiali di scarto e risulta, deve provvedere nella misura massima possibile:
a) al riutilizzo, ovvero a qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono

rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti;
b) al recupero tale da permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che

sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad
assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale (si veda l’allegato C
della Parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006);

c) al riciclaggio, ovvero a qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini;
incluso il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per
ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento.

6. I rifiuti prodotti nel cantiere sono prioritariamente avviati ad un loro reimpiego nel rispetto delle
normative vigenti.

Art. 83. Terre e rocce da scavo
1. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale,

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, lettera b), oppure sottoprodotti

ai sensi dell’articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185

dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del
medesimo articolo.

3. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli adempimenti imposti dal d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120
nonché quelli che dovessero essere imposti da norme sopravvenute, comprese le linee guida di cui
alla delibera SNAPA (Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente) n. 54 del 9 maggio 2019
«Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo».

4. In particolare, per quanto riguarda la gestione delle terre prodotte dal cantiere, l’Appaltatore:
a) deve redigere il “Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo”, predisposto ai sensi degli articoli

184-bis, 185 e 186 del decreto legislativo n. 152 del 2006, sottoposto all’autorizzazione da parte
dell’autorità competente e adeguato alle eventuali prescrizioni imposte dalla stessa;

b) redigere l’apposito piano di utilizzo dei materiali di scavo come definito dall’articolo 2, lettera f),
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del d.P.R. n. 120 del 2017; a tale scopo assume gli obblighi, gli oneri e la figura giuridica di
proponente, esecutore e produttore, come definiti all’articolo 2 del predetto d.P.R.
--- esplicitare i criteri e le modalità che si intendono seguire per la verifica della contaminazione dei

materiali di scavo in particolar modo di tutti quelli di cui si sospetti la contaminazione;
--- individuare le cave di prestito e non, da cui saranno reperiti i materiali necessari alla

realizzazione delle opere.

Art. 84. Conformità agli standard sociali
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a

standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente CSA sotto la lettera «C» costituisce
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. La sottoscrizione può essere omessa se
l’appaltatore è in possesso della Certificazione sistema di Gestione Etica e Responsabilità Sociale
SA8000.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo
la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in
ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale
del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della
stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard
sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro
dell’ambiente 6 giugno 2012.
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5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2,
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 65, comma 2 con riferimento a
ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 85. Cartello di cantiere e custodia del cantiere
1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 (due) esemplari del cartello indicatore,

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare
del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, secondo lo schema indicativo allegato al
presente CSA sotto la lettera «D» curandone i necessari aggiornamenti periodici. Tanto i cartelli che le
armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza meccanica e agli
agenti atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Il
cartello di cantiere deve essere aggiornato ogni volta:
a) che intervengono installatori di impianti e subappaltatori e ogni volta che tali operatori siano

sostituiti o modificati;
b) che sia concessa una proroga, una sospensione o un differimento dei termini di esecuzione.

2. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia, la guardiania e la tutela del cantiere, di tutti i
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della
Stazione appaltante.

Art. 86. Eventuale sopravvenuta ineffi cacia del contratto
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n.
104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 110, comma 1, del
Codice dei contratti.

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 87. Tracciabilità dei pagamenti
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della Legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari

dell’Appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi
indicativi dei conti correnti dedicati, anche se in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste
Italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicare è esteso anche alle
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la
Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli
interessi di cui all’articolo 35.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o

comunque dei soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione
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all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti
correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti, fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti i tributi, possono essere eseguiti anche
con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l’obbligo di
documentazione di spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono
essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di
impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 6.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contatto ai sensi dell’articolo 72 comma 4,
del presente CSA.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell’inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio
territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti
sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 88. Disciplina antimafia
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’Appaltatore non devono sussistere gli

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto
legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2.
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere
assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di
consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle
consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto la Stazione appaltante deve acquisire dall’appaltatore la
dichiarazione sostitutiva della documentazione antimafia, con riguardo a tutti i soggetti (persone
fisiche) di cui all’articolo 85 del decreto legislativo n. 159 del 2011, in ragione dell’importo non
superiore a 150.000 (centocinquantamila) euro, ai sensi dell’articolo 83, comma 3, lettera e), del citato
decreto legislativo.

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni
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dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa
documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione.

Art. 89. Patti e protocolli di integrità e legalità e doveri comportamentali
1. L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo

di legalità o il patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione
dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012.

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto
anche se non materialmente allegata e che l’Appaltatore dichiara di conoscere integralmente.

3. L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e far rispettare, per quanto di competenza:
a) i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo

21 del decreto legislativo n. 39 del 2013;
b) il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria

competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.
4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, ogni violazione delle disposizioni o degli obblighi previsti

dagli atti di cui al comma 1, è sanzionata con le penali eventualmente previste dagli stessi atti; in
assenza di previsione è applicata una sanzione pecuniaria nella misura minima di euro 500,00
(cinquecento) e massima dell’uno per 1000 dell’importo del contratto, a seconda della gravità
dell’inadempimento.

5. Il mancato rispetto di obbligazioni prescritte dagli atti di cui ai commi precedenti, possono
comportare la risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore, ogni volta che tale conseguenza sia
prevista dai medesimi atti.

6. L’appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura -
Ufficio territoriale del governo, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati
nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento
darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile,
ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del codice penale.

7. La Stazione appaltante si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 del codice
civile, ogni qualvolta nei confronti dell'appaltatore o dei componenti la sua compagine sociale o dei
dirigenti dello stesso, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis,346-bis,353 e
353-bis del codice penale.

Art. 90. Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a

carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo
periodo, del Codice dei contratti:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei
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lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione
del contratto;

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono
comunque a carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato generale.

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), come regolata dalla legge.
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

Allegato «A»: ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 10, comma 11)

N. ELABORATI EDILE

ELABORATI DOCUMENTALI:

All.00 Relazione tecnico illustrativa e quadro economico

All.01 Attestato di prestazione energetica ante operam dell’edificio

All.02 Diagnosi energetica dell’edificio

All.03 Checklist DNSH

All.04 Computo estimativo

All.05 Computo metrico

All.06 Computo per richiesta d’offerta

All.07 Stima incidenza costi della sicurezza

All.08 Tav. 1 - Piante piano terra e piano primo

All.09 Tav. 2 – Pianta piano secondo

All.10 Relazione tecnica ex Legge 10/91 e s.m.i.

All.11 Capitolato Speciale d’Appalto

SICUREZZA D. LGS. 81/08

All.12 Piano di Sicurezza e Coordinamento

All.13 Fascicolo dell’Opera

SIC-01 Planimetria e fasi del cantiere (ai sensi del D.Lgs 81/2008)
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Allegato «B»: VERBALE DI CANTIERABILITA’
(articolo 15, comma 2)

 Verbale di cantierabilità e attestazione del permanere delle
condizioni antecedenti la consegna dei lavori di

INTERVENTO DI SOSTITUZIONE GENERATORI DI CALORE E 
COIBENTAZIONE SOTTOTETTO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DELL'IMMOBILE ERP DI PROPRIETA' COMUNALE UBICATO IN VIA PER 

ROVATO N.4

CUP: F14F22000160006 CIG: 9387601D67

L'anno duemila ________ il giorno ____________ del mese di ___________  (__/__/20__), i seguenti
soggetti,
a) ___________________________________, responsabile del procedimento della Stazione appaltante;
b) ___________________________________, direttore lavori ex art. 101, comma 3, del d.lgs. n. 50 del 2016;
c) ______________________________________, in rappresentanza dell’appaltatore
_________________________ del quale dichiara di avere i poteri necessari per l’assunzione delle
responsabilità contrattuali;
ognuno per quanto di propria competenza, visto l’articolo 4 del d.m. n. 49 del 2018

attestano e danno atto
1) che i lavori individuati in epigrafe sono debitamente autorizzati sotto i profili edilizio urbanistico,

paesaggistico e storico-architettonico, a messo dei seguenti provvedimenti:
--- permesso di costruire/DIA/SCIA/CILA agli atti del Comune di __________ prot. n. ____ del

___________;
--- deliberazione della Giunta comunale n. _____ in data ______________;
--- autorizzazione della Soprintendenza B.A.C.T. n. _____ del ______________;

2) di aver proceduto alle verifiche del progetto, in relazione al terreno, al tracciamento e a quant'altro
occorre per l'esecuzione dei lavori, per accertare la corrispondenza del progetto dei lavori
sopraindicati alle attuali condizioni di fatto, e di conseguenza di aver accertato:
--- l’accessibilità di aree e immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dal progetto;
--- l’assenza di impedimenti sopravvenuti agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del

progetto;
--- la conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al

sottosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.
concordemente danno atto

del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
Letto, confermato e sottoscritto.
________________________  , li ____________
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Il responsabile unico del procedimento Il Direttore dei lavori Per l’impresa appaltatrice

Allegato «C»: DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI
MINIMI

di cui all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012
(articolo 84, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di
diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour
Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10
dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite
il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della
Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e
la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario,
all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la
conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:
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Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età
minima n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di
lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la
sicurezza o la moralità.

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente.
Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso
scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo.

Lavoro  forzato/schiavitù (Convenzione I L O sul lavoro forzato n . 2 9 e Convenzione I L O
sull'abolizione del lavoro forzato n. 105)

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona
spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità
al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole
preavviso.

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla
discriminazione (impiego e professione) n. 111)

- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del
colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età,
della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la
protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di
negoziazione collettiva n. 98)

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle
organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.

e dichiara altresì

ove applicabile di aver assolto a tutti i seguenti obblighi:

- in materia di lavoro delle persone con disabilità ai sensi della legge n. 68/1999, oltre che ai sensi dell’art. 80 co. 5,
lett. i) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. (Art. 47 comma 4 e Allegato 1 DPCM 7/12/2021;

- e quanto altresì previsto dall’art. 47 ai sensi dell’art. 47 DL n. 77/2021, conv. in Legge n. 108/2021 in materia di
assunzioni e/o in relazione alla situazione del personale maschile e femminile;

Firma, …………………………………………………..
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Data:………………….

Timbro

Allegato «D»: CARTELLO DI CANTIERE
(articolo 85)

COMUNE DI ISEO
Provincia di Brescia

Area Tecnica
Tel. 030.98 01 61   Fax. 030.98 14 20

Intervento finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU

Fondi PNRR – Missione 2 – Componente 4 – Investimento 2.2

INTERVENTO DI SOSTITUZIONE GENERATORI DI CALORE E 
COIBENTAZIONE SOTTOTETTO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DELL'IMMOBILE ERP DI PROPRIETA' COMUNALE UBICATO IN VIA PER 

ROVATO N.4

Progetto approvato con Delibera Giunta Comunale  n. 138 del 28/08/2022

Progetto esecutivo: D.L.:

Ing. Carlotta Riva Ing. Carlotta Riva

Progettista Ing. Carlotta Riva
Responsabile dei lavori: Ing. Carlotta Riva
Coordinatore per la progettazione: Ing. Marco Corti
Coordinatore per l’esecuzione: Ing. Marco Corti

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:

Responsabile unico del procedimento: Arch. Nadia Bombardieri

IMPORTO DEL PROGETTO: euro   _______________
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro   _______________

ONERI PER LA SICUREZZA: euro   _______________
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro   _______________

Gara in data _________________, offerta di ribasso del ________ %
Impresa esecutrice:

con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______
_____, classifica _______
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_____, classifica _______
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _________________________
telefono: ______________ fax: ______________ http: // www . ______________.it   E-mail: ____________________ @______________

PARTE SECONDA: Specificazione delle prescrizioni tecniche
PER TUTTO CIÒ CHE RIGUARDA I MATERIALI, LE LAVORAZIONI E LE SPECIFICHE IN

GENERE SULL’ESECUZIONE DEI LAVORI, INDIPENDENTEMENTE DA QUANTO
CONTENUTO NEL PRESENTE DOCUMENTO, È OBBLIGO IL RISPETTO DEI REQUISITI E

DELLE PRESCRIZIONI RIPORTATE NEL “VOLUME SPECIFICHE TECNICHE - edizione 2022” del
“PREZZARIO REGIONALE delle opere pubbliche della Regione Lombardia 2022”

CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLA FORMA 
E DELLE PRINCIPALI DIMENSIONI DELL’INTERVENTO

Oggetto dell’appalto e definizioniArt. 1.

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di cui all’Art.2.

Descrizione dei lavoriArt. 2.

Le opere prevedono:

 1. Sostituzione dei generatori di calore. Tale intervento non consiste solamente nella mera sostituzione dei
generatori di calore bensì prevede:

L’intubamento della canale di evacuazione fumi con nuovo idoneo per fumi umidi e condense acide;
La realizzazione dello scarico della condensa convogliato nelle rete di scarico domestica ed installazione
di neutralizzatori di condense acide;
L’installazione di dispositivi come defangatori e dosatori di polifosfati a protezione della nuove caldaie.
L’installazione di valvole termostatiche a bassa inerzia termica per la termoregolazione di tutti gli
ambienti.
I generatori di calore installati dovranno avere potenza termica non superiore alla potenza termica dei
generatori installati, un campo di modulazione della potenza erogata di almeno 1:10 e dotati di garanzia
del costruttore di almeno 6 anni

2. Coibentazione dell’ultimo solaio: Tale intervento prevede la coibentazione dell’ultimo solaio attraverso lo
spandimento nel sottotetto di uno strato di 300 mm di perlite espansa in granuli: per le caratteristiche
tecniche del materiale vedasi l’allegato denominato “ex-legge 10/91”.
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Tale lavorazione verrà effettuata accedendo al sottotetto attraverso le due botole presenti nel vano scala per
l’accesso al sottotetto.
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CAPITOLO II - REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI, 
SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI 

PREVISTI NEL PROGETTO, NORME DI MISURAZIONE

CAPO I - REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE
FORNITURE

Caratteristiche generali, Condizioni di accettazione.Art. 3.

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e regolamenti vigenti in materia
ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare descrittivo o dei successivi
altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 del
Capitolato Generale.

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L, ne sia riconosciuta l'idoneità e la
rispondenza ai requisiti prescritti. L'Appaltatore è obbligato a presentarsi, in qualsiasi momento, ad
eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso
gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione, sui materiali
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture
in genere. In caso di controversie, saranno osservatele norme UNI, CEI e CNR e di altri enti normatori
ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo
le norme del C.N.R, verrà eseguito in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. L'Appaltatore
farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche
riconosciute ed accettate dalla Direzione. Qualora in corso di coltivazione di cave e di esercizio di
fabbriche, stabilimenti ecc., i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti,
ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli
approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l'Appaltatore, né alcuna variazione dei prezzi,
fermi restando agli obblighi di cui al primo capoverso. Le provviste non accettate dalle D.L, in quanto ad
insindacabile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal
cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione,
in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.
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Materiali naturali e di cavaArt. 4.

Acqua

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose o organiche e non aggressiva. Avrà un pH
compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà
presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori
allo 0,5%). È vietato l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni
accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati
ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione.

Sabbia

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere
assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto, dovrà provenire da
rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per
l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque la perdita
di peso non dovrà essere superiore il 2%. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare
e porre a disposizione della Direzione stacci Uni 2332.

Sabbia per murature in genere.

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332. Sabbia per intonaci
ed altri lavori.

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da
grani passanti allo staccio 0.5 UNI 2332.

Sabbia per conglomerati cementizi

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal DM 17 gennaio 2018 e alla relativa Circolare applicativa.
La granulometria dovrà essere assortita tra 1 e 5 mm ed adeguata alla destinazione del getto e alle
condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina salvo efficace lavaggio e
previa autorizzazione della D.L.
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Calci - leganti idrauliciArt. 5.

Calci Aeree

Dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione delle calci", di
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231.

Calce grassa in zolle

Dovrà provenire da calcari puri, essere di recente perfetta ed uniforme cottura, non bruciata né vitrea né
pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria
all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grasselli tenuissimi (rendimento min. 2,5
mc/t), senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non ben decarburate, siliciose o altrimenti
inerti. La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata
quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò si potrà provvederla in rapporto al bisogno e conservarla in
luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce verrà effettuata meccanicamente,
mediante macchine ciclo continuo, o tradizionalmente, a mezzo di batterie di vasche accoppiate poste a
livello diverso e separate da griglia 3,35 UNI 2331. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere
spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature almeno 15 giorni.

Calce magra in zolle

Non sarà consentito, se non diversamente disposto, l'impiego di tale tipo di calce. Calce idrata in
polvere.

Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi
dovranno portare ben visibili l'indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di
fiore di calce idrata da costruzione.

Leganti idraulici.

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio
1965, n. 595 e dal successivo DM 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: "
Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ", " Nuove norme sui requisiti di accettazione e
modalità di prova dei cementi", " Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche". La classificazione e le caratteristiche dei cementi è stata
poi precisata con DM 13/9/93 in ottemperanza da quanto previsto a livello europeo con CEN EN 197/1
recepita in Italia dalla UNI EN 197/1. I leganti idraulici si distinguono nei seguenti tipi:

Tipo I, cemento Portland;

Tipo II, cemento Portland composito; Tipo III, cemento d’altoforno;

Tipo IV, cemento pozzolanico; Tipo V, cemento composito.

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito
dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965,
n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati
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presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595, all'art. 20 della legge 5 novembre
1971, n. 1086 ed a quanto contenuto al punto 11.2.9.1 delle NTC 2018. Per i cementi di importazione, la
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi
laboratori esteri di analisi. Con requisiti di accettazione fissati dalla norma UNI EN 197/1.

Resistenze meccaniche e tempi di presa.

I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale secondo le prescrizioni e le modalità
indicate all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968.

Modalità di fornitura.

La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a
chiusura automatica a valvola Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei
primi due casi, il peso e la qualità del legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per la
malta normale e le resistenze minime a trazione e compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini.

Prelievo dei campioni

Per l'accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calci
idrauliche in polvere, le prove saranno eseguite su materiale proveniente da un campione originari di
almeno 50 Kg di legante prelevato da 10 sacchi per ogni partita di 1000 sacchi o frazione. Per le forniture
di leganti alla rinfusa la campionatura per le prove sarà effettuata all'atto della consegna, in
contraddittorio fra le parti, mediante il prelievo di un campione medio in ragione di 10 Kg per ogni 50 t
o frazione.

Conservazione

Dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname; più
idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati "Silos".

Particolari prescrizioni sui cementi

I cementi pozzolanici dovranno prevalentemente essere impiegati per opere destinati a venire in contatto
con terreni gessosi, acque di mare o solfatate in genere. I cementi d'alto forno dovranno essere impiegati
nelle pavimentazioni stradali, nelle strutture a contatto con terreni gessosi ed in genere nelle opere in cui
è richiesto un basso ritiro; non dovranno invece essere impiegati per conglomerati destinati a strutture a
vista. I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti subacquei, per
lavori urgenti e in genere per opere a contatto con terreni od acque fisicamente i chimicamente
aggressive. I cementi bianchi oltre a corrispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968,
dovranno raggiungere una resistenza meccanica minima di 575 kgf/cmq. I cementi colorati saranno
ottenuti con intima mescolanza di cementi bianchi con pigmenti colorati di analoga finezza, in quantità
non inferiore al 10% in volume. La mescolanza dovrà risultare perfettamente omogenea; i pigmenti
saranno stabiliti alla luce ed esenti da sostanze che possono danneggiare le malte ed i conglomerati.
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Gessi per ediliziaArt. 6.

Ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra di gesso (CaSo 4, 2 H2O), dovranno
presentarsi perfettamente asciutti, di recente cottura, di fine macinazione, scevri di materie eterogenee e
senza parti alterate per estinzione spontanea. Dovranno inoltre corrispondere, per caratteristiche fisiche,
meccaniche e chimiche, alle norme UNI 6782 -73. Con riguardo all'impiego la destinazione sarà fatta in:

a) Gessi per muro (fabbrica, murario, ecc.);

b) gessi per intonaco (scagliola, alabastrino, ecc.);

c) gessi per pavimenti ed usi vari.

I gessi per l'edilizia non dovranno contenere, sul prodotto cotto per 24 ore a 230 gradi C., sostanze
estranee al solfato di calcio in quantità maggiore al 30%; essi poi, in rapporto al contenuto di sostanze
estranee totali, saranno suddivisi in tre classi di qualità, delle quali la prima con un tenore di sostanze
estranee inferiori al 10%, la seconda oltre il 10% fino al 20% e la terza fino al 30%. I gessi dovranno essere
approvvigionati in sacchi sigillati di idoneo materiale, riportanti il nominativo del produttore e la qualità
del gesso contenuto. La conservazione dovrà essere effettuata con tutti gli accorgimenti atti ad evitare
degradazione da umido.

Materiali per pavimentazioni. Generalità.Art. 7.

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento
dell'intero sistema di pavimentazione.

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle
pavimentazioni.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Opere in pietra naturaleArt. 8.

I manufatti in pietra naturale da valutarsi a superficie vengono misurati in base al minimo rettangolo
circoscritto ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. Quelli da valutarsi a volume vengono
misurati in base al minimo parallelepipedo retto circoscritto, ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli
e gli sfridi. I manufatti da valutarsi in base allo sviluppo lineare vengono misurati secondo il lato di
maggiore lunghezza. Le lavorazioni particolari sono valutate e compensate a parte secondo le previsioni
del Prezzario regionale.

Relativamente alla superficie in vista, i prezzi del Prezzario regionale compensano, per le lastre, la
levigatura media e le coste fresate a giunto, per i masselli la levigatura media o la bocciardatura. Per i
pavimenti interni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera o da
finire con qualsiasi altra lavorazione, alle lastre fornite con superficie grezza di sega si applicano i prezzi
base.
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Per i pavimenti esterni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera o
da finire con qualsiasi atra lavorazione, alle lastre, fornite con superficie grezza di sega compreso lo
smussino fino ad 1 cm di larghezza, si applicano i prezzi base. La posa in opera delle lastre e masselli e
degli elementi rettilinei viene misurata per la superficie, il volume o lo sviluppo effettivo ed i prezzi del
Prezzario regionale comprendono e compensano le prestazioni per scarico, accatastamento, custodia,
carico e trasporto dei manufatti a piè d’opera; le malte, gli adesivi, le stuccature.

In linea generale le pietre e i marmi da impiegarsi nelle costruzioni devono essere omogenee, a grana
compatta, con esclusioni di parti tratte dal cappellaccio, esenti da screpolature, peli, venature, inclusioni
di sostanze estranee, nodi, scaglie o tasselli, spaccature, cavità, ecc.

Sono escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, gelive e non aventi le
caratteristiche di resistenza statica richiesta.

Le opere in pietra naturale devono corrispondere perfettamente ai disegni forniti dalla Direzione lavori,
ed essere lavorate in conformità alle prescrizioni delle presenti ST. nonché a quelle che saranno impartite
dalla Direzione lavori, all'atto dell'esecuzione.

L'Appaltatore, prima di iniziare la fornitura deve presentare a sua cura e spesa i campioni dei vari tipi di
marmi o pietre e delle loro lavorazioni per la necessaria approvazione da parte della Direzione lavori. I
campioni verranno conservati negli Uffici della Direzione, fino al collaudo dei lavori, per i relativi
confronti e riferimenti, ad opera ultimata o a fornitura eseguita. Per le opere di maggior o speciale
importanza, la Direzione lavori può ordinare, senza compenso alcuno, la costruzione di modelli in gesso
al vero, completati con degli elementi che vi si collegano. Tali modelli vengono sottoposti all'esame della
Direzione lavori per le eventuali correzioni e modificazioni e per la definitiva approvazione. Nella
lavorazione dei pezzi devono essere rispettate rigorosamente le dimensioni e le indicazioni segnate nei
disegni e nei casellari, riportandole chiaramente su ciascun pezzo.

Tutti i pezzi devono essere muniti delle occorrenti incassature per l'assicurazione delle chiavelle e simili,
provvedendosi pure, all'atto della posa in opera, agli eventuali adattamenti che si rendessero necessari
per la connessione dei pezzi, alle successive suggellature dei giunti, ritocchi, stuccature e riparazioni da
eseguirsi a perfetta regola d'arte.Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare,
a propria cura e spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori con le
strutture rustiche esistenti, segnalando tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo,
restando esso Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi
all'atto della posa in opera. Esso ha pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle
modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione lavori.

L'Appaltatore è obbligato a provvedere a sue cure e spese alla sostituzione dei pezzi che risultassero
difettosi (smussature, cavità nelle facce, masticature, tassellature, ecc.) anche se i difetti si verificassero
dopo la posa e sino al collaudo. Per i pavimenti in pietra naturale si prescrive che gli stessi devono essere
posti in opera con il piano greggio o lavorato a sega e, successivamente, levigati e lucidati in opera.
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Prodotti per tinteggiatura, pitture, vernici e smalti. Generalità.Art. 9.

Tutti i prodotti in argomento dovranno, essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di marca
qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità di
conservazione e di uso, e l'eventuale data di scadenza. I recipienti non dovranno presentare materiali
con pigmenti irreversibilmente sedimentati, galleggiamenti non disperdibili, pelli, addensamenti,
gelatinizzazioni o degradazioni di qualunque genere. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti
dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita nessuna diluizione con solventi o diluenti,
tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei rapporti delle stesse indicati.
Risulta di conseguenza assolutamente vietato preparare pitture e vernici in cantiere, salvo le deroghe di
cui alle norme di esecuzione. Per quanto riguarda proprietà e metodi di prova di materiali si farà
riferimento alla UNI 4715 ed alle norme UNICHIM. In ogni caso saranno presi in considerazione solo
prodotti di ottima qualità, di idonee e costanti caratteristiche, per i quali potrà peraltro venire richiesto
che siano corredati del " Marchio di Qualità Controllata " rilasciato dall'Istituto Italiano del Colore.

Materie prime e prodotti di base.

Dovranno essere conformi ai metodi unificati di cui al FOGLIO di Norme (F.N.) UNICHIM. Resine e
leganti - Solventi e diluenti.

Potranno essere di tipo sintetico o naturale, secondo i casi. Le relative caratteristiche saranno accertate
con le determinazioni ed i metodi di prova UNICHIM di cui all'argomento 52 (Resine e leganti per
pitture e vernici) ed al Foglio di Informazione (I.U.) UNICHIM 1-1972 (Solventi di origine minerale per
prodotti vernicianti). Con riguardo poi ai prodotti di più comune impiego, si osserveranno le seguenti
prescrizioni:

a) - Olio di lino cotto: Sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e
di gusto amaro, scevro di alterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc; non dovrà lasciare depositi
ne’essere rancido; disteso su lastra di vetro in ambiente riparato a 15-20* C, tanto da solo che con 4 parti
di minio di piombo, dovrà essiccare lentamente, nel tempo di 18 circa 26 ore, formando pellicole lisce,
dure ed elastiche. L'olio inoltre avrà massa volumica a 15* C compresa tra 0,93-0,94 kg/dmc, numero di
acidità inferiore a 5, numero di iodio non inferiore a 160, impurità non superiori all'1%, reazione
Morawski negativa.

b) - Acquaragia: Potrà essere vegetale (essere trimentina) o minerale. La prima, prodotta per distillazione
della resina di pino, dovrà essere scevra di sostanze estranee nonché limpida, incolore, di odore
gradevole e volatilissima. Avrà massa volumica a 15*C di 0,87

+/- 10% kg/dmc, indice di acidità inferiore a 1 e residui da evaporazione inferiori al 2%. La seconda avrà
massa volumica di 0,78 +/-

10% kg/dmc, contenuto in aromatici del 15-20% in volume, acidità nulla, saggio piombito negativo. Sarà
impiegata come diluente per prodotti vernicianti a base di resine naturali od alchidiche, modificate con
olii essiccativi, ad alto contenuto d'olio.

c) - Colla: Da usarsi per la preparazione delle tinte a colla e per fissativo, dovrà essere a base di acetato di
polivinile o cellulosica, in

rapporto agli impieghi. Non sarà comunque consentito l'uso della cosiddetta " colla forte ".
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Prodotti vari di base.

a) - Turapori: Saranno trasparenti o pigmentati in rapporto alle qualità dei materiali legnosi da trattare;
altresì saranno compatibili con i prodotti vernicianti da impiegare.

b) - Stucco sintetico a spatola: Costituito mediamente dall'80% di pigmento e dal 20% di veicolo (resine
alchidiche o solventi), dovrà

essere omogeneo, di consistenza burrosa, esente da grumosità e di facile applicazione. Presenterà inoltre
residuo secco minimo dell'85% ed applicato in prova sulla lastra di acciaio nello spessore di 1 mm dovrà
risultare entro 24 ore dall'applicazione, esente da screpolature e perfettamente pomiciabile.

c) - Carbolineo da olio di catrame, in miscela con percentuali idonee di acido fenico e creosoto, dovrà
risultare non emulsionabile in acqua e con densità di 1,2-1,4.

Prodotti per tinteggiatura - idropittura.

Caratterizzate dal fatto di avere l'acqua come elemento solvente e/o diluente, le pitture in argomento
verranno suddivise, per le norme del presente Capitolato, in due classi, di cui la prima comprenderà le
pitture con legante disciolto in acqua (pitture con legante a base di colla, cemento ecc.) e la seconda le
pitture con legante disperso in emulsione (lattice) fra cui, le più comuni, quelle di copolimeri butadiene -
stirene, di acetato di polivinile e resine acriliche. Per le pitture di cui trattasi, o più in particolare per le
idropitture, oltre alle prove contemplate nella UNI 4715 precedentemente citata, potranno venire
richieste delle prove aggiuntive di qualificazione, da eseguire nel tipo e con le modalità prescritte dalla
Direzione dei Lavori.

Pitture.

Ai fini della presente normativa verranno definiti come tali tutti i prodotti vernicianti non classificabili
tra le idropitture, ne ‘tra le vernici trasparenti e gli smalti. Di norma saranno costituite da un legante, da
un solvente (ed eventuale diluente per regolamentare la consistenza) e da un pigmento (corpo
opacizzante o colorante); il complesso legante+solvente, costituente la fase continua liquida della pittura,
verrà definito, con termine già in precedenza adoperato, veicolo. Il meccanismo predominante
dell'essiccamento potrà consistere nell'evaporazione del solvente, in una ossidazione, in particolari
reazioni chimiche e trasformazioni organiche (policondensazioni, polimerizzazioni, copolimerizzazioni),
catalizzate o meno, ed in alcuni casi anche nella combinazione di tali processi. Con riguardo alla
normativa, si farà riferimento oltre che alla UNI 4715 precedentemente richiamata, anche alle UNICHIM
di argomento 53/57.
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CAPO II: SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

Di seguito vengono indicate norme da rispettare per garantire la realizzazione a regola d’arte
dell’intervento. Ancorché indicate non trovano applicazione le prescrizioni riguardanti lavorazioni non
previste in quest’appalto.

Norme generali per il collocamento in operaArt. 10.

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti
(tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino).

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche
dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna,
anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di
altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.

Opere provvisionali, macchinari e mezzi d'operaArt. 11.

 Tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, quali ponteggi, impalcature,
armature, centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere progettate e realizzate in modo da
garantire le migliori condizioni di stabilità, sia delle stesse, che delle opere ad esse relative. Inoltre, ove le
opere provvisionali dovessero risultare particolarmente impegnative, l’Appaltatore dovrà predisporre
apposito progetto esecutivo, accompagnato da calcoli statici, da sottoporre alla preventiva approvazione
della Direzione dei Lavori. Resta stabilito comunque che l’Appaltatore rimane unico responsabile degli
eventuali danni ai lavori, alle cose, alle proprietà ed alle persone, che potessero derivare dalla mancanza
o dalla idonea esecuzione di dette opere. Tali considerazioni si ritengono estese anche ai macchinari e
mezzi d’opera.

 Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e
razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti alla
costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. Tutte le attrezzature dovranno rispettare
le indicazioni del Dleg. 81/08 per le parti che lo riguardano nelle sezioni IV, V e VI.

Ponteggi

Elementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro 12-25 cm e lunghezza m 10-12 su cui
appoggeranno tramite i gattelli, gli lementi orizzontali - (correnti, beccatelli) aventi il compito di
collegare tra di loro le antenne e di ricevere il carico dagli lementi trasversali - (traverse, travicelli) che si
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appoggeranno con le loro estremità rispettivamente sui correnti e sul muro di costruzione e su cui
insisteranno.

Tavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm 4-5 e larghezza
maggiore o uguale a 20 cm.

Andranno disposte in modo che ognuna appoggi almeno su quattro traversi e si sovrappongano alle
estremità per circa 40 cm.

La distanza tra antenne sarà di m 3,20-2,60, quella delle antenne dal muro m 1,50 circa, quella dei
correnti tra loro di m 1,40-3,50 e quella dei traversi infine, minore di m 1,20. I montanti verranno infissi
nel terreno, previa applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un pezzo di
legno di essenza forte e di adeguato spessore. Sino ad 8 m d'altezza ogni antenna potrà essere costituita
da un solo elemento, mentre per altezze superiori sarà obbligatorio ricorrere all'unione di più elementi
collegati mediante reggetta in ferro (moietta) o mediante regoli di legno (ponteggi alla romana). Le
congiunzioni verticali dei due elementi costituenti l'antenna dovranno risultare sfalsati di almeno 1 m.
Onde contrastare la tendenza del ponteggio a rovesciarsi verso l'esterno per eventuali cedimenti del
terreno, andrà data all'antenna un'inclinazione verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato
alla costruzione in verticale almeno ogni due piani e in orizzontale un'antenna si e una no.

Il piano di lavoro del ponteggio andrà completato con una tavola (tavola ferma piede) alta almeno 20
cm, messa di costa internamente alle antenne e poggiate sul piano di calpestio; un parapetto di
sufficiente resistenza, collocato pure internamente alle antenne ad un'altezza minima di 1 m dal piano di
calpestio e inchiodato, o comunque solidamente fissato alle antenne.

Protezione dei materiali e delle opereArt. 12.

Protezione dei materiali

 Operazione da effettuarsi nella maggior parte dei casi al termine degli interventi prettamente
conservativi. La scelta delle operazioni di protezione da effettuarsi e/o degli specifici prodotti da
utilizzarsi andrà sempre concordata con gli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento,
così pure dietro autorizzazione e indicazione della D.L. L'utilizzo di specifici prodotti sarà sempre
preceduto da test di laboratorio in grado di verificarne l'effettiva efficacia in base al materiale da
preservare. L'applicazione di prodotti protettivi rientra comunque nelle operazioni da inserire nei
programmi di manutenzione periodica post-intervento. Per le specifiche sui prodotti si veda l'ART.
relativo. Gran parte delle patologie di degrado dei materiali da costruzione dipende da alterazioni
provocate da agenti esterni (infiltrazioni d'acqua, depositi superficiali di sostanze nocive). Ogni
intervento di conservazione, per essere tale, non deve avere come obiettivo solamente il risanamento del
materiale, ma anche la sua ulteriore difesa dalle cause che hanno determinato l'insorgere dello stato
patologico.

In certi casi è possibile un'azione radicale di eliminazione totale della causa patologica, quando questa è
facilmente individuabile e circoscritta e dipende da fattori accidentali o comunque strettamente legati
alle caratteristiche del manufatto. Al contrario, in un gran numero di situazioni le patologie sono
generate da cause non direttamente affrontabili e risolvibili nell'ambito dell'intervento: presenza di
sostanze inquinanti nell'atmosfera, piogge acide, fenomeni di tipo sismico o di subsidenza del terreno. In
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genere queste due tipologie di cause degradanti si sovrappongono, per cui l'intervento, per quanto
preciso, potrà prevenirne o eliminarne solo una parte.

Interventi indiretti e diretti

 Per salvaguardare i materiali dagli effetti delle condizioni patogene non eliminabili bisogna prevedere
ulteriori livelli di intervento, che possono essere di tipo indiretto o diretto.

Interventi indiretti

a) In condizioni ambientali insostenibili, per esempio per alto tasso di inquinamento chimico dell'aria, un
intervento protettivo su manufatti di piccole dimensioni consiste nella loro rimozione e sostituzione con
copie. Operazione comunque da sconsigliarsi, perchè‚ da un lato priva il manufatto stesso dell'originalità
connessa alla giacitura e dall'altro espone le parti rimosse a tutti i rischi (culturali e fisici) legati
all'allontanamento dal contesto e alla conseguente musealizzazione. Da effettuarsi esclusivamente in
situazioni limite, per la salvaguardia fisica di molti oggetti monumentali, soprattutto se ormai privi
(preesistenze archeologiche) di un effettivo valore d'uso.

b) Variazione artificiosa delle condizioni ambientali a mezzo di interventi architettonici (copertura
protettiva dell'intero manufatto o di parti di esso con strutture opache o trasparenti) o impiantistici
(creazione di condizioni igrotermiche particolari).

Interventi diretti

 Le operazioni su descritte risultano decisamente valide, ancorchè‚ discutibili nelle forme e nei contenuti,
ma applicabili solo a manufatti di piccole dimensioni o di grande portanza monumentale; viceversa, non
sono praticabili (e neanche auspicabili) sul patrimonio edilizio diffuso, dove è opportuno attuare
trattamenti protettivi direttamente sui materiali. Questi possono essere trattati con sostanze chimiche
analoghe a quelle impiegate per il consolidamento, applicate a formare una barriera superficiale
trasparente e idrorepellente che impedisca o limiti considerevolmente il contatto con sostanze patogene
esterne. É sconsigliabile l'impiego, a protezione di intonaci e materiali lapidei, di scialbi di malta di calce,
da utilizzare come strato di sacrificio; il risultato è l'occultamento della superficie del manufatto e
l'esibizione del progressivo degrado che intacca la nuova superficie fino a richiederne il rinnovo. Da qui
il rigetto che nasce spontaneo di fronte a forme di intervento irreversibili o che nascondono la superficie
del manufatto sotto uno strato di sacrificio che rende difficile valutare l'eventuale avanzamento e
propagarsi del degrado oltre lo strato protettivo.

Anche i protettivi chimici hanno una durata limitata, valutabile intorno alla decina di anni, ma, oltre che
per le caratteristiche di trasparenza, sono preferibili agli scialbi in quanto realizzano un ampio filtro
contro la penetrazione di acqua e delle sostanze che questa veicola. In alcuni casi sono le stesse sostanze
impiegate nel ciclo di consolidamento che esercitano anche un'azione protettiva, se sono in grado di
diminuire la porosità del materiale rendendolo impermeabile all'acqua.

Le principali caratteristiche di base richieste ad un protettivo chimico sonola reversibilità e
l'inalterabilità, mentre il principale requisito prestazionale è l'idrorepellenza, insieme con la permeabilità
al vapore acqueo. La durata e l'inalterabilità del prodotto dipendono innanzitutto dalla stabilità chimica
e dal comportamento in rapporto alle condizioni igrotermiche e all'azione dei raggi ultravioletti.
L'alterazione dei composti, oltre ad influire sulle prestazioni, può portare alla formazione di sostanze
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secondarie, dannose o insolubili, che inficiano la reversibilità del prodotto. I protettivi chimici pù efficaci
appartengono alle stesse classi dei consolidanti organici (resine acriliche, siliconiche, acrilsiliconiche,
molto usate su intonaci e pietre), con l'aggiunta dei prodotti fluorurati. Questi ultimi, in particolare i
perfluoropolieteri, sono sostanze molto resistenti agli inquinanti, ma tendono ad essere rimosse
dall'acqua, per cui è allo studio la possibilità di additivarle con sostanze idrorepellenti. Per la protezione
di alcuni materiali lapidei e dei metalli, oltre che delle terrecotte, vengono impiegati anche saponi
metallici e cere microcristalline; i legnami vengono invece trattati con vernici trasparenti resinose,
ignifughe e a filtro solare.

Sistemi applicativi

 La fase applicativa dei prodotti protettivi richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione secondo
normativa.

In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a
temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare
un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. L'applicazione si effettuerà irrorando le superfici
dall'alto verso il basso, in maniera uniforme, sino a rifiuto.

In generale i prodotti potranno essere applicati:

- ad airless, tramite l'utilizzo di apposite apparecchiature in grado di vaporizzare il liquido messo in
pressione da pompa oleo- pneumatica;

- tramite applicazione a pennello morbido sino a rifiuto, utilizzando i prodotti in soluzione
particolarmente diluita, aumentando gradualmente la concentrazione sino ad oltrepassare lo standard
nelle ultime mani. Sarà utile alternare mani di soluzione delle resine (se in solvente) a mani di solo
solvente per ridurre al minimo l'effetto di bagnato.

Protezione dagli agenti atmosferici

Tutte le strutture, le murature, le rifiniture, le installazioni e gli impianti dovranno essere adeguatamente
protetti (sia in fase di esecuzione che a costruzione ultimata) dall’azione degli agenti atmosferici, in
particolare pioggia, vento e temperature eccessivamente basse od alte. Le protezioni saranno rapportate
al manufatto da proteggere, all’elemento agente, ai tempi di azione ed alla durata degli effetti protettivi
(provvisori o definitivi); potranno essere di tipo attivo o diretto (additivi, anticorrosivi, bagnature, anti
evaporanti ecc.) o di tipo passivo od indiretto (coperture impermeabili, schermature ecc.). Resta perciò
inteso che nessun compenso potrà richiedere l’Appaltatore per danni conseguenti alla mancanza od
insufficienza delle protezioni in argomento, risultando anzi lo stesso obbligato al rifacimento od alla
sostituzione di quanto deteriorato, salvo il rifacimento all’Amministrazione od a terzi degli eventuali
danni dipendenti.

Protezione dall’umidità esterna.

Sia il piano di spiccato delle murature che delle pareti verticali delle murature contro terra dovranno
avere protezione impermeabile contro l’umidità. Le murature perimetrali interrate o seminterrate
inoltre, se non diversamente disposto, dovranno essere protette da idoneo drenaggio di pietrame, di
spessore medio non inferiore a 40 cm., con scolo di fondo e smaltimento dell’acqua raccolta.
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Protezione dall’umidità interna (condensa)

Salvo diverse disposizioni tutte le pareti e superfici in contatto con l’esterno, in particolare quelle esposte
al nord, dovranno possedere un grado di isolamento tale da garantire una temperatura interna, in ogni
suo punto della parete o superficie presa in considerazione, superiore al punto di rugiada
corrispondente alle condizioni di ambiente convenzionalmente definite.

Rilievi - Capisaldi -TracciatiArt. 13.

Rilievi.

 Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti, montaggi, pose e/o
approvigionamenti di materiali o elementi, strutturali e non strutturali, l'Appaltatore dovrà verificare a
sue spese, attraverso apposito rilievo, la rispondenza al reale degli elaborati dei piani quotati, dei rilievi,
delle quote altimetriche tra i piani, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o successivamente
consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna. In
difetto, i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente accettati, a
qualunque titolo. Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi
necessari, o nel caso che non risultassero inseriti in contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore
sarà tenuto a richiedere, in sede di consegna od al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l'esecuzione dei
rilievi in contraddittorio e la redazione dei grafici relativi. In difetto, nessuna pretesa o giustificazione
potrà essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi sul programma o sull'ultimazione dei
lavori. Eventuali difformità dovute alla non verifica dei rilievi, che comportino difetti nella realizzazione
dei lavori, dovranno essere sanati dall’Appaltatore a sue spese senza alcun onere aggiuntivo per la
Committenza.

Capisaldi

 Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile individuazione e di sicura inamovibilità, in
particolare ogni edificio dovrà essere riferito ad almeno due capisaldi. L'elenco dei capisaldi sarà
annotato nel verbale di consegna od in apposito successivo verbale. Spetterà all'Appaltatore l'onere della
conservazione degli stessi fino al collaudo così come specificato nel presente capitolato. Qualora i
capisaldi non esistessero già in situ, l'appaltatore dovrà realizzarli e disporli opportunamente. I capisaldi
dovranno avere ben visibili ed indelebili i dati delle coordinate ortogonali e la quota altimetrica.

Tracciati

 Prima di dare inizio ai lavori, l’Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle
opere ed a indicare i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al tracciamento di tutte le opere, in
base agli esecutivi di progetto, con l'obbligo di conservazione dei picchetti e delle modine. Il
tracciamento, con l'apposizione in situ dei relativi vertici, verrà effettuato partendo dai capisaldi di cui al
punto precedente. I tracciamenti altimetrici dovranno sempre partire da un piano di mira, indicato in
modo ben visibile in ogni ambiente e per ogni piano.
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Scavi in genereArt. 14.

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.

Nell'esecuzione d/gli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

Nella esecuzione degli scavi di sbancamento e di fondazione sarà vietato, di regola, l'uso degli esplosivi.
Ove comunque la Direzione dei Lavori consentisse tale uso, con disposizione scritta, l'Appaltatore sarà
tenuto ad osservare tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia nonché ad adottare
tutte le cautele richieste dal particolare lavoro, assumendosi nel contempo ogni responsabilità per
eventuali danni a persone e cose.

 L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

 Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere
disponibili a sua cura e spese.

 Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno
essere depositate in cantiere previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.

 La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto art. 36 del Capitolato generale
d'appalto

Demolizioni e rimozioniArt. 15.

 Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnati.

 Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati,
saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le
parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro
assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente

Capitolato.

 I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Tecnica operativa - Responsabilità.

 Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed
il sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività
ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. Salvo diversa prescrizione,
l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i macchinari e
l'impiego del personale. Di conseguenza sia l’Amministrazione, che il personale tutto di direzione e
sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità, connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi.

Disposizioni antinfortunistiche.

 Tutte le operazioni di demolizione e/o rimozione dovranno rispettare le indicazioni in merito alla
sicurezza come progettaton con il PSC e con il POS dell’impresa nel pieno rispetto e secondo le
indicazioni del Dleg 81/08.

Accorgimenti e protezioni.

 Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonchè gli
attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. La zona dei
lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti;
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano,
comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno
essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori ecc. dopo la demolizione di
infissi dovranno essere sbarrati. Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto
verso il basso; particolare attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità
strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad
opportuno sbarramento. Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai
sulle strutture da demolire questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette
strutture. Salvo esplicita autorizzazione della Direzione del lavori (ferma restando nel caso la
responsabilità dell'Appaltatore) sarà vietato altresì l'uso di esplosivi nonchè ogni intervento basato su
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azioni di scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o per trazione. Per l'attacco con taglio ossidrico
od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo, saranno adottate opportune cautele contro i pericoli
di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell’art. 8 della legge 19 luglio 1961, n. 706.

Allontanamento dei materiali.

 In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da
demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I
materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o
trasportati in basso con idonee apparecchiature e bagnati per evitare il sollevamento di polvere.
Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali.

Limiti di demolizione.

 Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte.
Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc. tali interventi venissero estesi a parti non
dovute, l’Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni
responsabilità per eventuali danni.

Malte e conglomeratiArt. 16.

Le malte da utilizzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in maniera analoga a
quelle esistenti. Per questo motivo si dovranno effettuare una serie di analisi fisico chimico, quantitative
e qualitative sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le composizioni dei nuovi
agglomerati. Tali analisi saranno a carico dell'Appaltatore dietro espressa richiesta della D.L.

Ad ogni modo, la composizione delle malte, l'uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del
lavoro, l’eventuale integrazione con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, particolari
prodotti di sintesi chimica, etc., saranno indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti
alla tutela dell'edificio oggetto di intervento.

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata.
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle
provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie
argillose, terrose, limacciose e polverose. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a
secco.

L'impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici, dovrà risultare
omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati sia a peso che a volume. La calce spenta in pasta
dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione riesca semplice ed esatta.

Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e
possibilmente in prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente dovranno
essere gettati a rifiuto fatta eccezione per quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro
miscelazione, potranno essere riutilizzati.

Tutte le prescrizioni relative alle malte faranno riferimento alle indicazioni fornite nella parte seconda
art. del presente capitolato.
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I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella
seguente (Tab. 11.10.IV di cui al paragrafo 11.10.2 del NTC 2018):

Composizione

Classe Tipo Cemento Calce Calce Sabbia Pozzolana

aerea idraulica

M 2,5 Idraulica - - 1 3 -

M 2,5 Pozzolanica - 1 - - 3

M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 -

M 5 Bastarda 1 - 1 5 -

M 8 Cementizia 2 - 1 8 -

M 12 Cementizia 1 - - 3 -

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente
sperimentate con le modalità riportate nella norma UNI EN 1015-11:2007, possono essere ritenute
equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media e compressione risulti non \inferiore ai
valori della tab. 11.10.III:

Malte e conglomerati

 I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati,
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'elenco prezzi,
dovranno corrispondere le seguenti proporzioni: a) Malta comune: Calce spenta in pasta mc 0,25 - 0,40
e Sabbia mc 0,85 - 1,00; b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo): Calce spenta in pasta mc 0,20 -
0,40 e Sabbia mc 0,90 - 1,00; c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura): Calce spenta in pasta
mc 0,35 - 0,45 e Sabbia vagliata mc 0,800; d) Malta grassa di pozzolana: Calce spenta in pasta mc 0,22 e
Pozzolana grezza mc 1,10; e) Malta mezzana di pozzolana: Calce spenta in pasta mc 0,25 e Pozzolana
vagliata mc 1,10; f) Malta fina di pozzolana: Calce spenta in pasta mc. 0,28 e Pozzolana vagliata mc.
1,05; g) Malta idraulica: Calce idraulica q.li (1) e Sabbia mc 0,90; h) Malta bastarda: Malta di cui
alle lettere a), e), g) mc 1,00 e Agglomerante cementizio a lenta presa q.li1,50; i) Malta cementizia
forte: Cemento idraulico normale q.li (2) e Sabbia mc 1,00; l) Malta cementizia debole: Agglomerato
cementizio a lenta presa q.li (3) e Sabbia mc 1,00; m) Malta cementizia per intonaci: Agglomerante
cementizio a lenta presa q.li 6,00 e Sabbia mc 1,00; n) Malta fina per intonaci: Malta di cui alle lettere c),
f), g) vagliata allo staccio fino; o) Malta per stucchi; Calce spenta in pasta mc 0,45 e Polvere di marmo mc
0,9; p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana: Calce comune mc 0,15, Pozzolana mc 0,40 e Pietrisco o ghiaia
mc 0,80; q) Calcestruzzo in malta idraulica: Calce idraulica q.li (4), Sabbia mc 0,40, e Pietrisco o ghiaia mc
0,80; r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondazioni, ecc.: Cemento q.li (5), Sabbia mc
0,40 e Pietrisco o ghiaia mc 0,80; s) Conglomerato cementizio per strutture sottili: Cemento q.li (6),Sabbia
mc 0,40 e Pietrisco o ghiaia mc 0,80.
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 Note: (1) Da 3 a 5, secondo l'impiego che si dovrà fare della malta; (2) Da 3 a 6, secondo l'impiego;(3) Da
2,5 a 4, secondo l'impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta cementizia magra quella
dosata a 2,5 q.li di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q.li 4 di cemento; (4) Da 1,5 a
3 secondo l'impiego che dovrà farsi del calcestruzzo; (5) Da 1,5 a 2,5 secondo l'impiego; (6) Da 3 a 3,5.

 Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni
previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato,
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla D.L., che
l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove
verrà effettuata la manipolazione. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene
estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea
consistente e ben unita.

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

 I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua
possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.

  Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto
della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per
risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

 Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle
prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2729, nonché nel NTC 2018 punto 4.1, 7.4 ed 11.2.e
successiva circolare 2 febbraio 2009 n° 617.

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto
possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato
impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno
essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.
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Opere di impermeabilizzazioneArt. 17.

 Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti,
fondazioni pavimenti contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.

Esse si dividono in:

-impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;

-impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;

c) impermeabilizzazioni di opere interrate;

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri
documenti progettuali;

ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le
prescrizioni seguenti:

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articolo coperture continue;

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere articolo relativo;

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:

 a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale
di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche
presenti del terreno.

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di
infiltrazione.

 b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica.

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a
contatto con il terreno in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo
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dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita
capillare nella parete protetta.

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni,
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche
presenti nel terreno.

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza
saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei
lavori.

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità,
ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la
collocazione corretta nell'elemento.

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso
solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del
produttore per la loro realizzazione.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue.

 a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che
i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le
resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di
tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc.

 b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali
opere di completamento.

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti
ed eventuali prescrizioni per la manutenzione.
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Esecuzione delle pavimentazioniArt. 18.

 Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare
il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

-pavimentazioni su strato portante;

-pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono
sufficientemente dettagliati)

si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composto dai seguenti strati funzionali. a) La
pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi
permanenti o di esercizio;

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti
meccanici sensibilmente differenziati;

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore(o portante);

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche,
ecc.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare
fondamentali:

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità
ai liquidi dai vapori;

7) Strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;

 9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed
eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione di strato di
collegamento).

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:
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1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla
pavimentazione;

2) strato impermeabilizzante (o drenante);

3) il ripartitore;

4) strato di compensazione e/o pendenza;

5) il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono
essere previsti.

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.

 1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle
strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc.

 2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta
o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia.

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, cementizie, lastre
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con
passaggi  di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità
chimico fisiche.

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo
strato successivo.

 4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che
può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti
e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal
produttore.
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5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di
maturazione.

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue.

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle
coperture piane.

 8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).

 Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.

10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di
costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle
norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non tessuti (geotessili).
Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e
pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità
adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la
corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali,
ecc.
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In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e alle norme CNR sulle costruzioni

stradali.

 12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta
esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti
particolari.

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al
momento dell'esecuzione.

 14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si
curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto
stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello stato (planarità, deformazioni
locali, pendenze, ecc.). L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri
e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.

Pavimenti. Prescrizioni generaliArt. 19.

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che le superfici
risultino perfettamente piane e seguendo la pendenza dello scolo delle acque ed osservando
scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori.

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra loro, dovranno risultare perfettamente fissati al
sottostrato e non dovrà verificarsi, nelle connessure di contatto, la benché minima ineguaglianza; le
fessure dovranno essere pressoché invisibili e la loro linea perfettamente diritta. I pavimenti si
addentreranno per 15 mm. entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino all'estradosso
degli stessi, evitandosi quindi ogni raccordo e guscio. L'orizzontalità dovrà essere sempre
scrupolosamente curata e controllata mediante livella; non saranno inoltre ammesse ondulazioni
superiori a 2 mm., misurate con l'apposizione al pavimento di un regolo di 2 m. di lunghezza. Tutti i
pavimenti dovranno risultare di colori uniformi secondo le tinte e le qualità prescritte e prive di
qualunque macchia o difetto per tutta la loro estensione.

 Saranno quindi a carico dell'Appaltatore gli oneri per la spianatura, la levigatura, la pulizia e la
conservazione dei pavimenti che dovessero richiedere tali operazioni. E ‘fatto espresso divieto di
disporre tavole per il passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o posati.
L'Appaltatore sarà tenuto a disporre efficienti sbarramenti per vietare tale passaggio per tutto il tempo
necessario alla stabilizzazione del pavimento. Resta comunque stabilito che, ove i pavimenti risultassero
in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà
a sua cura ed a sue spese rimuovere e successivamente ricostruire le parti danneggiate. I materiali ed i
manufatti di cui sono composti i pavimenti dovranno essere conformi alle caratteristiche e norme già
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indicate nei rispettivi articoli; l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare alla Direzione i campioni dei
pavimenti prescritti, per la preventiva accettazione. Qualora la fornitura del materiale di pavimentazione
fosse totalmente o parzialmente scorporata l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di provvedere alla
relativa posa in opera al prezzo indicato in Elenco e di eseguire il sottofondo giusto le disposizioni che
saranno impartite dalla Direzione dei Lavori stessa; si richiamano peraltro, in proposito, gli oneri
riportati nel presente Capitolato.

Sottofondi.

 Il piano destinato alla posa dei pavimenti di qualunque tipo dovrà essere opportunamente spianato,
mediante un sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del
pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria, tenendo conto dello spessore degli elementi da
impiegare e della quota del pavimento finito. Il sottofondo potrà essere costituito secondo le prescrizioni
della Direzione dei Lavori, da un massetto idraulico o cementizio normale od alleggerito (con inerti
leggeri o cellulare), di spessore in ogni caso non inferiore a 3 cm., che dovrà essere gettato in opera a
tempo debito per essere lasciato stagionare almeno 10 giorni. Dovrà ad ogni modo essere evitata la
formazione di lesioni ricorrendo, se opportuno, all'uso di additivi antiritiro o procedendo, nel caso di
notevoli estensioni, alla creazione di idonei giunti. Prima della posa del pavimento comunque, le lesioni
eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce
idraulica o cemento, secondo i casi.

Pavimenti in piastrelle ceramiche

Prima di iniziare l'applicazione dello strato legante di malta, il piano di posa dovrà essere accuratamente
pulito ed uniformante bagnato. Sul piano così preparato verrà steso lo strato di malta curando che lo
stesso non sia inferiore a 2 cm. per i pavimenti interni ed a 4 cm. per i pavimenti esterni. La malta dovrà
essere possibilmente mescolata a macchina e di consistenza tale che nella stessa non affiori acqua in
superficie. Sistemate sul piano di posa le fasce di livello, si stenderà lo strato di malta dello spessore
dovuto e si procederà quindi ad una apposita spianatura e levigatura con adatto rigone. La superficie
superiore di questo strato, una volta livellata, verrà ricoperta con uno strato (1 mm.) di cemento asciutto
immediatamente prima della posa delle piastrelle. Sul letto di malta così preparato si appoggeranno gli
elementi, previa immersione degli stessi in acqua per almeno due ore, esercitando una leggera pressione
sugli stessi ma evitando rifluenti di malta. Si procederà quindi ad una dosata bagnatura del pavimento
ed ad una uniforme ed energica battitura dello stesso con apposito tacco di legno, affinché le piastrelle
assumano la posizione definitiva: la battitura sarà valida quando, sollevando una piastrella, ad essa
resterà aderente una buona dose di malta.

Ultimata tale operazione si procederà alla pulizia degli elementi mediante lavaggio con tela di Juta in
modo da asportare ogni traccia di malta rifluita tra le connessure. La sigillatura dei giunti tra le singole
piastrelle con boiacca (5 parti di cemento normale, bianco o colorato, 2 di sabbia molto fine e 3 di acqua)
dovrà essere effettuata quando il letto di malta sarà già parzialmente indurito e cioè non prima di 12 ore,
nè dopo 24 ore dalla posa; per spargere la boiacca si utilizzerà una spatola di gomma o di materiale
plastico essendo in ogni caso vietato l'uso di spazzole metalliche. A sigillatura effettuata si procederà alla
pulizia del pavimento con segatura o meglio con tela di juta e spugne di gomma, curando di asportare
tutti i residui di boiacca. Successivamente, ed a sigillatura indurita, dovrà pulirsi il pavimento con acqua
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o, se necessario e nel caso di piastrelle smaltate, anche con soluzione acida (10% di acido nitrico + 90%
acqua).

Giunti.

 Secondo le prescrizioni, le operazioni di posa delle piastrelle potranno venire effettuate a giunto unito, a
giunto aperto o giunto elastico. Con la posa a giunto unito le piastrelle dovranno venire collocate a
diretto contatto tra loro, curando che lo spazio fra gli elementi non risulti mai superiore a 1 mm. e le
fughe risultino perfettamente allineate. Con la posa a giunto aperto le piastrelle sono spaziate di 5-8 mm.
ponendo ogni cura, con l'uso di apposite sagome, od altri dispositivi, che i giunti risultino regolari,
allineati e di larghezza uniforme. I giunti elastici potranno interessare tutta o parte della
pavimentazione. In ambienti interni di superficie non eccessiva il giunto verrà realizzato lasciando uno
spazio di alcuni millimetri lungo le pareti e chiudendolo con idonei sigillanti; la mascheratura avverrà
con zoccoletti od altro. In caso di pavimentazioni di grandi superfici, i giunti dovranno essere previsti
ogni 6 m. di pavimento ed avranno larghezza di circa 1 cm.. Sarà opportuno evitare la coincidenza di
giunti superficiali con quelli strutturali; se questo dovesse comunque avvenire la larghezza dei primi
dovrà essere almeno pari a quella dei secondi. Per pavimenti a cielo aperto, da realizzarsi in località con
condizioni climatiche particolarmente severe, le superfici pavimentate delimitate da giunti elastici non
dovranno essere superiori a 8 mq..

Precauzioni e protezioni.

 In condizioni climatiche esasperate dovrà poi provvedersi a riparare i pavimenti interni chiudendo la
aperture, se sprovviste di infissi, con fogli di plastica. In caso di pavimenti esterni, sarà vietato procedere
alla posa quando la temperatura dovesse estendersi oltre il campo compreso tra - 5° C e + 35° C. A posa
avvenuta i pavimenti dovranno venire protetti dal vento, dai raggi solari e dalla pioggia. Prima di
sottoporre i pavimenti a pesi, o comunque a sollecitazioni di carichi ed a quelli di esercizio, dovranno
trascorrere non meno di 30 giorni.

Pavimenti in lastre di marmo

 Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme di cui al precedente punto, la finitura,
salvo diversa prescrizione, dovrà essere completata con la lucidatura a piombo.

Drenaggio delle acque meteoricheArt. 20.

Generalità

Ogni nuovo pozzetto per la raccolta delle acque meteoriche sarà collegato direttamente e singolarmente
agli sghembi predisposti nella fognatura, salvo diversa previsione progettuale o formale ordine della
Direzione lavori, e salvo i casi in cui, come (a.e. piazzali, parcheggi) si renda necessaria la realizzazione
di una rete locale di smaltimento acque bianche aggiuntiva rispetto alla fognatura pubblica. Tale rete
dovrà essere in tal caso adeguatamente dimensionata e avere recapito finale alla fognatura pubblica
ovvero su corpo idrico superficiale previo assenso formale del gestore del corpo idrico e con le modalità
tecniche richieste dalle norme vigenti.

Il collegamento del pozzetto allo sghembo o all’eventuale collettore di acque bianche sarà realizzato
mediante tubazione in gres, PVC o PE ad alta densità con diametro normalmente pari a 160 mm. La
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tubazione sarà sempre connessa al pozzetto attraverso un sifone realizzato in gres. L’utilizzo di tale
materiale per il sifone consente di effettuare la disostruzione mediante idranti ad alta pressione.

Nel caso si renda necessaria una rete separata per le acque meteoriche i diametri andranno calcolati in
funzione del numero di pozzetti allacciati al tubo in questione.

L’allacciamento alla fognatura pubblica avverrà in corrispondenza degli sghembi esistenti o, in
mancanza, di sghembi predisposti appositamente nel quadrante superiore della tubazione
esclusivamente mediante l’impiego di carotatrici rifiniti mediante apposito elemento in gres atto a
ricevere tubazione in gres o PVC DN 160.

Marciapiedi e aree di sosta a lato carreggiata avranno di norma pendenza a scaricare verso il centro
strada. ciò allo scopo di agevolare la pulizia di tali parti dello spazio stradali che sono le più difficili da
pulire con mezzi meccanici e, nel contempo, quelle dove l’esigenza di pulizia è maggiore. Inoltre, in caso
di malfunzionamento del drenaggio, con tale accorgimento eventuali ristagni non coinvolgono aree
normalmente percorse dai pedoni.

Le opere di drenaggio sono di seguito distinte in sistemi di raccolta, allacciamenti, condotti sussidiari di
drenaggio così definiti:

“Sistemi di raccolta : opere che servono a intercettare l’acqua piovana che cade sulla

superficie stradale e a farla “cadere” al fondo di un pozzetto dove si depositano terre ed altri
materiali solidi in sospensione che vengono poi periodicamente rimossi nelle periodiche
operazioni di manutenzione.

“Allacciamenti”: sistema di connessione tra pozzetto e fognatura pubblica.

“Condotti di drenaggio”: condotto sussidiario di raccolta delle acque che raccoglie l’acqua

di più pozzetti per andarsi poi ad allacciare alla fognatura pubblica.

I sistemi di raccolta si possono distinguere in

Sistemi di raccolta puntuali o “caditoie” (a griglia, a bocca di lupo, miste) che raccolgono

l’acqua convogliata in un punto di compluvio.
Sistemi di raccolta lineari o canaline (con coronamento superiore a griglia, a fessura o a

binario) che raccolgono l’acqua convogliata lungo una linea di compluvio

Sistemi di raccolta puntuali

Le caditoie impiegano pozzetti costituiti da pezzi speciali intercambiabili di cemento armato
prefabbricato.

Nel caso delle caditoie a griglia il dispositivo di coronamento del pozzetto è costituito da una griglia
complanare alla superficie da drenare attraverso la quale l’acqua in superficie cade nel pozzetto. Il
pozzetto è in questo caso collocato normalmente a ridosso del cordolo sul lato della carreggiata. La
griglia è rimuovibile per effettuare le operazioni di periodica manutenzione del pozzetto.

Collocazioni diverse delle caditoie a griglia sono da evitare in quanto solo tale posizione evita che la
griglia, normalmente non più larga di 50 cm, sia sollecitata dai veicoli in marcia. Al di là della classe di
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griglia impiegata questo si traduce in maggiore silenziosità, confort per gli utenti e riduzione degli oneri
manutentivi.

Nel caso delle caditoie a bocca di lupo, l’acqua viene intercettata attraverso un’apertura rettangolare, con
altezza utile non inferiore a 5 cm e larghezza utile non inferiore a 40 cm, praticata nel cordolo di granito
e nel contiguo pozzetto situato sul marciapiede. La contiguità tra pozzetto e cordolo è garanzia della
funzionalità della bocca di lupo. Qualora non sia possibile realizzare tale contiguità potrà accettarsi
l’espediente di collegare il cordolo con bocca di lupo al pozzetto con una tubazione circolare che non
potrà mai garantire una sezione utile equivalente a quella della bocca di lupo.

È quindi di fondamentale importanza garantire che i pozzetti delle bocche lupaie ricavate dai cordoli
siano, per quanto possibile, accostati al cordolo lato marciapiedi.

Nel caso delle caditoie con bocche di lupo ricavate dal cordolo, il sistema è completato da un chiusino
metallico rimuovibile per consentire la manutenzione del pozzetto.

Le bocche di lupo possono essere anche realizzate interrompendo il cordolo in corrispondenza del
pozzetto ed utilizzando un dispositivo di coronamento metallico che riproduce la sagoma del cordolo
mancante e che comprende, oltre al chiusino per le ispezioni, una feritoia laterale che svolge la stessa
funzione della bocca di lupo.

Oltre alle caditoie a griglia e a quelle a bocche di lupo esistono le caditoie miste, dotate sia di una griglia
che di una bocca di lupo che normalmente fanno da coronamento ad un unico pozzetto posizionato a
cavallo del cordolo. in altri casi, a seconda del modello, si utilizzano a questo scopo due pozzetti
affiancati, uno su marciapiedi e uno su strada, ovvero un pozzetto su marciapiedi associato ad una
canalina su strada.

Il dimensionamento e le caratteristiche dei chiusini dovranno rispondere alle prescrizioni della norma
UNI EN 124. Il chiusino a caditoia per carreggiata avrà luce netta dei vari elementi di 450 mm.

Il collegamento "diretto" prevede: caditoia, pozzetto in cemento prefabbricato tipo Milano, sifone
mortara d = 0,16 m in gres, tubazione d = 0,16 m in gres, PVC sere pesante o pead da collegare allo
sghembo d = 0,20 m della tubazione fognaria più vicina e dei condotti di drenaggio.

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con
malta cementizia o saldati/”manicottati” per i pezzi speciali in polietilene.

I pozzetti stradali saranno posti in opera su sottofondo in cls; la superficie del sottofondo dovrà essere
perfettamente orizzontale ed a quota idonea a garantire l'esatta collocazione altimetrica del manufatto
rispetto alla pavimentazione stradale.

Il collegamento "indiretto" prevede, oltre a quanto indicato sopra, la formazione di una rete sussidiaria
in tubazioni di gres, pvc, pead o (per diametri superiori a 40 cm) calcestruzzo armato centrifugato con
pozzetti d'ispezione in c.a. di dimensioni interne 1.00 x 1.00 prefabbricati ad anelli con chiusino in g.s.
del tipo GS 500-7 a norma ISO 1083 con coperchio circolare luce netta passo d’uomo mm 600, posti ad
una distanza opportuna, le cui altezze, in alcuni casi, potranno essere condizionate dalle strutture dei
manufatti sotterranei. Si dovranno adottare tubazione in PEAD corrugato per diametri sino a 400 mm
compreso ed in c.a.n. a compressione radicale per fognature per i diametri superiori (si veda il paragrafo
“tubi prefabbricati in conglomerato semplice o armato per le relative prescrizioni).
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Per la posa dei condotti l’appaltatore dovrà realizzare un letto di posa in sabbia con uno spessore pari ad
almeno 2 volte l’altezza di parete del tubo ad fine di evitare che la sommità della costola vada a poggiare
su terreno non idoneo. Il riempimento dovrà essere con compattazione per strati successivi di 30 cm di
sabbia sino ad almeno 1 m di copertura sull’estradosso superiore del tubo. Il collaudo idraulico sulla
tenuta delle condotte installate dovrà essere eseguito con la chiusura con tappi amovibili di tratti di
condotta sottoposti successivamente a pressione statica applicata con piezometro o con pompa da
collaudo a 0.50 bar o maggiore.

Pozzetti in elementi prefabbricati in conglomerato cementizio

I pozzetti in cls. dovranno essere conformi ai tipi corrispondenti citati nel Prezzario Regionale, dovranno
altresì essere confezionati a regola d’arte sia per quanto riguarda i materiali componenti (ferri di
armatura compresi) che le opportune lavorazioni. I pozzetti dovranno essere tali che il pezzo costituente
l’anello aperto appoggiato su uno dei due lati liberi non dovrà rompersi sotto l’azione di un carico
concentrato di Kg. 200 applicato progressivamente sull’altro lato libero nel punto di incontro delle sue
diagonali. Inoltre sono a carico dell’appaltatore ogni onere relativo e prestazioni di manodopera, opere
provvisionali, di protezione, attrezzi, e quanto necessario alla precisa e corretta esecuzione dei lavori di
posa in opera a perfetta regola d’arte. L’opera comprende l’esecuzione del piano di posa in calcestruzzo
dello spessore minimo di 20 cm. e ove necessarie le sigillature cementizie, lisciature, riprese, ecc. per
rendere sempre perfettamente funzionante il manufatto posato.

È da escludersi il getto in opera del fondo del pozzetto; dovrà invece sempre essere impiegato l’anello
con fondo previsto nelle voci del Prezzario regionale.

La Direzione Lavori potrà fare eseguire sempre, a spese dell’appaltatore, tutte le prove che riterrà
opportune e necessarie per stabilire il grado di solidità dei pezzi che vengono forniti così come le prove
in opera atte a verificare la bontà della messa in opera dei manufatti.

Per i pozzetti stradali di raccolta delle acque meteoriche, è in ogni caso da escludersi l’utilizzo di
manufatti prefabbricati monoblocco ma dovrà essere utilizzato un sifone esterno al manufatto stesso,
quest’ultimo normalmente in gres allo scopo di fornire un’adeguata resistenza nel corso degli interventi
di spurgo impieganti acqua ad alta pressione.

I pozzetti di raccolta delle acque meteoriche dovranno normalmente essere composti da un anello di
fondo e due anelli di prolunga.

Chiusini, griglie e altri dispositivi di coronamento in ghisaArt. 21.

In campo stradale è ammesso l’utilizzo della ghisa grigia o lamellare (norma di riferimento UnI EN 1561)
ovvero della ghisa sferoidale (norma di riferimento UNI EN 1563).

I chiusini e le griglie e i dispositivi di coronamento in genere, in ghisa grigia o in ghisa sferoidale
dovranno essere realizzati secondo la norma UNI EN 124 secondo le diverse classi di impiego.

In particolare in carreggiata e in banchina occorrerà normalmente impiegare chiusini e griglie del tipo
D400 certificate per traffico intenso, fatta salva la possibilità del progettista o del DL di prescrivere, nei
casi in cui si prevedano sollecitazioni da traffico pesante particolarmente intense e frequenti, classi
superiori, previa approvazione di prezzo aggiunto o di nuovo prezzo.
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Nei marciapiedi, nelle piste ciclabili in sede protetta, e in tutti gli spazi pubblici pavimentati nei quali sia
possibile la presenza, anche occasionale di veicoli a motore occorrerà impiegare elementi della classe
C250 (carico di rottura 250 KN pari a 25 T).

Nei marciapiedi e nei percorsi ciclabili saranno da preferirsi, nelle ristrutturazioni, nelle nuove
costruzioni e ogniqualvolta possibile, i chiusini cosiddetti “pavimentabili” altrimenti detti “sigilli” o
“chiusini a riempimento”. In quanto garantiscono la continuità della pavimentazione e quindi, al di là
delle considerazioni estetiche, mantengono costanti proprietà essenziali per la sicurezza e il confort come
l’aderenza.

Tutti i chiusini e le griglie, anche su carreggiata, dovranno comunque garantire, sia in carreggiata sia su
piste ciclabili o marciapiedi, aderenza non inferiore a 0,40 sia nell’accoppiamento cuoio-pavimentazione
asciutta sia in quello gomma-pavimentazione bagnata, valori da misurarsi secondo il metodo della
British Ceramic Research Association.

L’installazione dei chiusini e delle griglie dovrà essere effettuata secondo quanto previsto dal Rapporto
Tecnico UNI/TR 11256.

Le opere per la posa in opera di griglie e chiusini in ghisa constano in particolare nella formazione del
piano di posa con idonea malta cementizia, la posa del telaio, del relativo coperchio, provvedendo a cura
e spese dell’Appaltatore agli sbarramenti e alla messa in opera della segnaletica necessaria prescritta
dalle normative sulla sicurezza e dal Nuovo Codice della Strada. L’opera comprende altresì, ove
necessarie, le sigillature cementizie, lisciature, riprese, ecc. per rendere sempre perfettamente
funzionante il manufatto posato.

Le operazioni di cui al presente paragrafo seguono inoltre rigorosamente le particolari specifiche di posa
fornite dal costruttore assieme alla scheda tecnica che l’appaltatore consegnerà alla Direzione Lavori
preventivamente all’accettazione del materiale e, per quanto non contenuto in tali norme, dal Rapporto
Tecnico UNI/TR 11256.

I chiusini e le griglie dovranno recare, come previsto dalla norma EN 124 al par. 9, oltre al marchio di
riferimento alla norma stessa, anche le seguenti informazioni:

La classe di resistenza

L’identificazione del fabbricante e del luogo di produzione.

Il marchio dell’ente di certificazione che ha attestato la conformità del prodotto alla norma

EN 124

I chiusini per i pozzetti destinati all’illuminazione pubblica dovranno riportare la scritta “IP” e quelli
relativi agli impianti semaforici la scritta SEM.

Il produttore dei chiusini dovrà essere certificato in qualità secondo la norma ISO 9001. In particolare la
ditta prescelta dovrà prevedere, ai sensi della norma citata, una procedura per l’intervento del
produttore successivamente all’installazione del prodotto su richiesta del committente e/o dell’impresa
esecutrice in caso di malfunzionamento allo scopo di fornire assistenza tecnica per accertare le cause
dello stesso (difetto di costruzione e(o di installazione).

Grigliati metallici per pozzetti, intercapedini e similiArt. 22.

Generalità
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I grigliati di cui al presente paragrafo sono utilizzabili solo su aree rese fisicamente inaccessibili da parte
di veicoli a motore. Nel caso di strade e/o edifici di nuova costruzione non sono ammesse griglie a meno
di 225 cm di distanza dal cordolo.

Le griglie saranno costituite da bacchette metalliche saldate su un telaio metallico. Salvo casi particolari
previsti dal progetto il metallo da preferirsi è l’acciaio. Negli spazi percorsi da pedoni o ciclisti, le
bacchette saranno normalmente disposte secondo almeno due direzioni tra loro perpendicolari di cui
una perpendicolare alla direzione principale di percorrenza. Nei soli marciapiedi e negli spazi con
un'unica direzione di percorrenza, le bacchette potranno essere disposte in parallelo secondo un’unica
direttrice ortogonale alla direzione di percorrenza. Qualora lo spazio pedonale o ciclabile.

Allo scopo di consentire l’agevole circolazione di tutti gli utenti interdistanza tra gli elementi tale da non
consentire la caduta di una sfera di diametro pari a 10 mm (griglia antitacco). Questa prescrizione
prevale, in quanto maggiormente cautelativa, rispetto a quella prevista dalle norme sulle barriere
architettoniche che prevedono una sfera di 20 mm di diametro.

L’estradosso delle bacchette sarà opportunamente zigrinato o in altro modo lavorato in modo da
garantire sufficiente aderenza (non inferiore a 0,40 sia nell’accoppiamento cuoio-pavimentazione
asciutta sia in quello gomma-pavimentazione bagnata, valori da misurarsi secondo il metodo della
British Ceramic Research Association).

Le griglie e i relativi telai e modalità di posa dovranno garantire la resistenza, senza deformazioni
permanenti a un carico costituito a 150 KN distribuito su un’impronta quadrata lato 40 cm collocata nel
punto più gravoso (corrispondente allo schema di carico 3 d cui al par. 5.1.3.3.3 del D.M. 17 gennaio
2018). Per griglie più lunghe o larghe di 150 cm si considereranno più impronte di carico dello stesso tipo
a distanza di 120 cm l’una dall’altra.

Le opere per la posa in opera di grigliati metallici di qualsiasi tipologia comprendono la formazione
della sede del telaio, le immorsature per l’alloggiamento delle zanche, la posa del telaio e dei pannelli.
Inoltre sono a carico dell’Appaltatore le spese per agli sbarramenti e alla messa in opera della segnaletica
necessaria prescritta dalle normative sulla sicurezza e dal Nuovo Codice della Strada così come ogni
onere relativo e prestazioni di manodopera, opere provvisionali di protezione, attrezzi, e, quanto
necessario alla precisa e corretta esecuzione dei lavori. L’opera comprende ove necessarie le sigillature
cementizie, lisciature, riprese, ecc. per rendere sempre perfettamente funzionante il manufatto posato.

Le operazioni di cui al presente paragrafo seguono rigorosamente quanto indicato dal produttore nelle
norme di posa che l’appaltatore fornirà alla Direzione Lavori preventivamente all’accettazione del
materiale e, per quanto non contenuto in teli norme, dal Rapporto Tecnico UNI/TR 11256.

Griglie in acciaio

Per la fusione delle griglie dovrà essere usato acciaio colato di prima qualità ed avente una resistenza
alla trazione non inferiore a Kg. 50 per millimetro quadrato ed un allungamento di rottura superiore al
12%. Le prove di resistenza, saranno eseguite nei laboratori legalmente riconosciuti individuati dalla
Direzione lavori, su barrette di saggio provenienti dalle fusioni per le colate delle griglie fornite o a
barrette staccate da griglie già consegnate, ed in quest’ultimo caso non dovranno subire ulteriori processi
di ricottura. Le barrette di saggio, provenienti dalle colate e che saranno state sottoposte allo stesso
processo di ricottura dei pezzi finiti, avranno le teste sagomate secondo le forme e dimensioni prescritte
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dai predetti laboratori. Nell’esecuzione di queste prove si osserveranno le norme vigenti stabilite per
l’accettazione dei materiali ferrosi.

Tutte le superfici di appoggio della griglia col telaio dovranno essere rettificate alla macchina, in modo
che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. La griglia dovrà essere allo
stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza di altezza in meno; come pure la griglia
non dovrà avere un maggior gioco nel telaio di quello indicato nel tipo.

Verranno senz’altro rifiutati materiali che presentassero difetti di fusione anche se mascherati con
piombo, stucco od altro; o non avessero le forme e dimensioni stabilite; non presentassero le superfici di
appoggio perfettamente lavorate e combacianti; presentassero per ciascun pezzo un peso inferiore al 4%
di quello stabilito. Il fornitore è tenuto a sostituire con materiale nuovo tutti i pezzi che subiscono guasti
o rotture durante il trasporto, durante ed in seguito alla loro posa in opera, quando tali rotture
risultassero dipendenti da difettosa struttura o da qualità non corrispondente alle presenti prescrizioni.

Sono a carico del fornitore, tutte le spese inerenti alla consegna del materiale.

Pag. 118 di 136



Capitolato speciale d’appalto

CAPO III: NORME DI MISURAZIONE

NORME GENERALIArt. 23.

Per tutte le opere dell'appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate a misura ed a corpo. Per i
lavori da compensare a misura si prescrive particolarmente quanto segue:

a) Le misure in cantiere verranno rilevate dalla Direzione dei lavori in contraddittorio con il
rappresentante dell'appaltatore.

b) Verranno contabilizzate solamente le quantità come si rilevano in opera e realizzate secondo le
dimensioni di progetto; saranno pertanto esclusi gli sfridi di lavorazione.

c) I materiali o apparecchiature posti in opera in quantità superiore al necessario, nonché i lavori eseguiti
in quantità superiori alle dimensioni di progetto, e non espressamente richiesti dalla Direzione dei lavori
non verranno contabilizzati. Gli stessi non potranno essere comunque asportati a posteriori
dall'appaltatore qualora il loro livello comprometta il funzionamento dell'impianto e l'esecuzione a
regola d'arte dello stesso.

d) La valutazione dei lavori secondo l’allegata Lista delle categorie dei lavori e delle forniture si intende
comprensiva di tutti gli oneri di cui al presente Capitolato per dare le opere compiute a perfetta regola
d’arte e regolarmente funzionanti.

Le misurazioni e valutazioni delle singole tipologie di lavori verranno effettuate sulla base delle
indicazioni particolari riportate nel presente Capitolato Speciale e nella Lista delle categorie dei lavori e
delle forniture.

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi rigorosamente geometrici e
analitici, numerici o a peso, in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi.

I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di
controllo rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature
effettivamente superiori.

Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni, se ne
terrà conto nella contabilizzazione.

Per la quota delle lavorazioni affidate a corpo, le corrispondenti misurazioni verranno utilizzate per
verificare la rispondenza delle opere eseguite a quelle progettate e la loro liquidazione verrà effettuata a
percentuale di avanzamento di opere compiute secondo lo schema prestabilito contrattualmente.

Nel caso, invece, che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quelle indicate in
progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, sarà in facoltà insindacabile della Direzione Lavori ordinare
la demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura ed a spese dell’Appaltatore; soltanto se le minori
dimensioni risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità delle opere, la Direzione Lavori potrà
ammettere in contabilità le quantità effettivamente eseguite.
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Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e
dell’Appaltatore.

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di
collaudo.

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di
verifica delle caratteristiche meccaniche dei terreni, di accettazione e qualificazione dei materiali, di
controllo delle lavorazioni eseguite, i campi di prova con le relative verifiche, le prove di carico,
l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione,
saranno svolte a cura e spese dell’Appaltatore, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto
l’Appaltatore dovrà tenere conto nella sua offerta di tali oneri.

Nel proseguo si precisa che si indica con “Norme Tecniche” o “Norme” o “presenti Norme” il
“Capitolato Speciale d’Appalto - Parte III: norme di misurazione”.

LAVORI IN ECONOMIAArt. 24.

Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per
lavori del tutto marginali.

In ogni caso verranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un preventivo ordine ed
autorizzazione scritti della Direzione Lavori. I prezzi comprendono:

per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, dazi, cali, perdite, sfridi, etc.•
nessuna eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro;
per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del•
mestiere, nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie.
per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera, pronti al loro uso ed in•
perfetta efficienza.

I prezzi comprendono altresì le spese generali e gli utili d’impresa.

Per la manodopera, l’applicazione delle maggiorazioni per indennità di alta montagna, da applicare per
le sole prestazioni in economia, viene riconosciuta in base all’ubicazione del cantiere ed alla sua quota
riferita alla Carta Tecnica Regionale.

Nel caso di aree di cantiere dislocate su superfici vaste con altitudini che comportano l’applicazione di
diverse indennità, verrà riconosciuta l’indennità relativa alla località in cui viene effettivamente svolta la
prestazione.

OPERE DI RIMOZIONE PRELIMINARI ALLE DEMOLIZIONIArt. 25.

La rimozione degli infissi esterni verrà valutata a misura per ciascun elemento; la superficie dei
serramenti esterni verrà valutata a luce netta, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale
cassa e controcassa, dei coprigiunti e delle eventuali parti murate.

La rimozione degli infissi interni verrà valutata a corpo per ciascun elemento, comprendendo altresì nel
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prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e controcassa, dei coprigiunti e delle eventuali parti murate. La
rimozione degli apparecchi sanitari verrà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di
apparecchio sanitario sia da rimuovere; nel prezzo saranno comprese tutte le parti accessorie, le
rubinetterie, le smurature degli ancoraggi e gli eventuali supporti murari.

La rimozione dei corpi illuminanti verrà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di
apparecchio illuminante sia da rimuovere; nel prezzo saranno comprese tutte le parti accessorie, il taglio
dei cavi elettrici, le smurature degli ancoraggi e gli eventuali supporti.

I materiali di risulta sono di proprietà della stazione appaltante, fermo restando l’obbligo
dell’appaltatore di avviare a sue spese tali materiali a discarica.

DEMOLIZIONIArt. 26.

Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo
vuoto per pieno calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l’appaltatore è,
comunque, obbligato ad eseguire a suo carico la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano
terra e/o del piano interrato e comunque di tutte le strutture esistenti al di sotto della linea di gronda.

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con

l’esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani
misurate da solaio a solaio; per l’ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il
piano di calpestio del solaio di copertura o dell’imposta del piano di copertura del tetto.

I materiali di risulta sono di proprietà della stazione appaltante, fermo restando l’obbligo
dell’appaltatore di avviare a sue spese (per il carico, il trasporto e lo scarico) tali materiali a discarica.

SCAVIArt. 27.

Le opere di scavo saranno compensate secondo i prezzi indicati nell’Elenco per gli scavi in genere che
comprenderanno:

- taglio di arbusti, piante, estirpazione di cespugli e quanto altro costituisca impedimento allo
svolgimento dei lavori;

- lo scavo di materie asciutte e bagnate che dovranno essere rimosse anche in presenza d’acqua;

- qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a discarica, il rinterro oppure
la riutilizzazione nel cantiere stesso;

 - per opere provvisorie quali rilevati, passaggi, attraversamenti, puntellature ed armature necessarie a
garantire condizioni di assoluta sicurezza per mano d’opera e mezzi impegnati nei lavori;

- il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di gradoni o livelli per la
posa di tubazioni da porre anche su piani differenti, lo spianamento del fondo o la predisposizione di
opere di drenaggio.

La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti:
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- per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni ragguagliate sulla base delle
misurazioni eseguite in corso d’opera prima e dopo i lavori;

- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell’area di base della
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le
pareti perfettamente verticali.

Il prezzo fissato per gli scavi verrà applicato a tutti i materiali o detriti inferiori ad 1 mc. (escludendo la
roccia da mina) che verranno computati a volume; i materiali o parti rocciose superiori ad 1 mc. di
volume saranno calcolati a parte e detratti dalle quantità degli scavi di materiale vario.

SCAVI DI SBANCAMENTOArt. 28.

Il volume degli scavi di sbancamento verrà calcolato secondo le sezioni geometriche di riferimento
rilevate in contraddittorio con l’appaltatore a lavori eseguiti.

Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno valutati come scavi
di sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere murarie ed interventi da realizzare su rilevati
già eseguiti.

SCAVI DI FONDAZIONEArt. 29.

Il volume degli scavi di fondazione verrà calcolato moltiplicando la superficie della fondazione stessa
per la sua profondità al di sotto del piano di sbancamento, oppure, quando tale sbancamento non
dovesse venire effettuato, al di sotto del terreno naturale; nel caso di scavi a diverse profondità, il
volume di calcolo sarà suddiviso in più zone alle quali saranno applicati i prezzi relativi fissati
nell’Elenco allegato al contratto.

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l’impiego di casseri, paratie e strutture simili, verrà incluso
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture indicate.

Nel caso di scavi per tubazioni interrate, il piano di posa verrà valutato con una larghezza pari al
diametro del tubo aumentato di 20 cm per parte e considerando i seguenti rapporti indicativi:

a) scavi di profondità fino ad 1,5 mt, larghezza = 60 cm b) scavi di profondità fino a 3 mt, larghezza = 80
cm

c) scavi di profondità superiori a 3 mt, larghezza min.= 1 mt.

RILEVATIArt. 30.

Il prezzo relativo all’esecuzione di rilevati o rinterri verrà calcolato a volume sulle sezioni o sagome
ragguagliate e sarà comprensivo di tutti gli oneri necessari per il costipamento, la disposizione a strati, la
formazione di banchine, l’eventuale scavo di cassonetti (da dedurre dal volume complessivo del
rilevato), iprofili per scarpate e cigli.
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Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di attraversamento dello
stesso.

Nel caso di rilevati eseguiti in parte con materiali provenienti da scavi in zone adiacenti ed in parte con
materiali provenienti da cave di prestito, verranno fissati e contabilizzati prezzi diversi in relazione alla
provenienza del materiale; tali prezzi saranno, comunque, comprensivi di ogni onere necessario
(trasporto, movimentazione, etc.) per la realizzazione delle opere indicate.

CASSEFORMEArt. 31.

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio.

CALCESTRUZZIArt. 32.

I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l’esecuzione di fondazioni,
strutture in elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno computati a volume.

 La fornitura e messa in opera degli acciai per cementi armati viene calcolata a parte ed il volume di tale
acciaio deve essere detratto da quello del calcestruzzo.

Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i macchinari, la mano
d’opera, le casseforme, i ponteggi, l’armatura e disarmo dei getti, l’eventuale rifinitura, le lavorazioni
speciali; l’uso di additivi, se richiesti, sarà computato solo per la spesa dei materiali escludendo ogni
altro onere.

Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla superficie ed il
prezzo fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura ed installazione.

Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e sono comprensive di
ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere.

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATOArt. 33.

Il conglomerato per opere in cemento armato verrà valutato sulla base del volume effettivo senza
detrarre il volume del ferro che sarà considerato a parte.

Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo
dell’armatura metallica.

Nel prezzo del conglomerato cementizio armato sono compresi gli oneri delle prove, campionature e
controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche.
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ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P.Art. 34.

L’acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato
a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle
legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa
vigente.

La misurazione del ferro per c.a. sarà effettuata senza tener conto degli aumenti di trafila rispetto ai
diametri commerciali ed assumendo il peso specifico convenzionale di 7,85 kg./dmc. compresi gli oneri
delle prove, campionature e controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche.

Il prezzo fissato per l’acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile,
comprenderà la fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di
ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d’opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la
completa esecuzione dei lavori indicati.

MURATURE STRUTTURALI E NON STRUTTURALIArt. 35.

Tutte le murature andranno computate, secondo il tipo, a volume o superficie su misurazioni effettuate
al netto di intonaci; verranno detratte dal calcolo le aperture superiori a 1 mq, i vuoti dei condotti per gli
impianti superiori a 0,25 mq, le superfici dei pilastri o altre strutture portanti.

Sono comprese nella fornitura e messa in opera di tale voce tutte le malte impiegate, il grado di finitura
richiesta, le parti incassate, le spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la perfetta esecuzione
delle lavorazioni successive.

Nei prezzi delle murature, non eseguite con finitura faccia a vista, dovrà essere compreso il rinzaffo delle
facce visibili dei muri che dovrà, comunque, essere eseguito sempre compreso nel prezzo, su tutte le
facce di murature portanti o per terrapieni per i quali dovranno essere realizzate, a carico
dell’appaltatore, feritoie per il deflusso delle acque.

 Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno valutate come
murature rotte senza alcun sovrapprezzo.

Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto inferiore ai 5 cm verranno eseguite senza
sovrapprezzo; nel caso di aggetti superiori ai 5 cm dovrà essere valutato il volume effettivo dell’aggetto
stesso.

Nei prezzi delle murature realizzate con materiali di proprietà della stazione appaltante sono comprese
le lavorazioni, il trasporto ed ogni onere necessario alla loro messa in opera; il prezzo di tali murature
verrà valutato a parte oppure diminuendo di una percentuale stabilita le tariffe concordate per lo stesso
lavoro completamente eseguito dall’appaltatore.
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INTONACIArt. 36.

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita;
il prezzo indicato sarà comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le
riprese, la chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le parti indicate.

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici
eseguite detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature.

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto per
pieno con le seguenti specifiche:

a) per i vani inferiori a 4 mq di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno
computate le riquadrature dei vani;

b) per i vani superiori a 4 mq di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi
solo quando la loro larghezza superi i 5 cm; dovranno essere, inoltre, inclusi nel prezzo anche i raccordi
o curve dell’intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm 15 e la misurazione verrà effettuata come
per gli spigoli vivi.

Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 mq; l’applicazione di intonaco per
l’esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo
lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno
considerate come superfici piane.

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie
della loro proiezione orizzontale per un coefficiente di 1,2.

Nel prezzo unitario fissato per gli intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le lavorazioni
necessarie per la chiusura e le riprese da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di
pavimenti, zoccoletti e telai per infissi interni ed esterni.

Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) in
mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.
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OPERE DA PITTOREArt. 37.

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, etc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle
superfici di calcolo.

 Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L’applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con
superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere
computata secondo lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno
considerate come superfici piane.

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i
relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75)

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2)

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)

f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2)

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli
accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, etc; per le parti in legno o metalliche la
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi
(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo
coprifili o telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici
interessate.

MASSETTIArt. 38.

L’esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.

Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del getto, la rete
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale

Pag. 126 di 136



Capitolato speciale d’appalto

con mezzi meccanici la creazione di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori
richiesti.

PAVIMENTIArt. 39.

I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non
pavimentate superiori a 0,30 mq e le parti perimetrali sotto l’intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre,
essere completi di ogni lavorazione necessaria eseguita con i mezzi e la mano d’opera richiesti per la
consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l’intonaco, etc.

I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai (come precedentemente specificato)
oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione dei pavimenti, in ogni caso non costituiranno
elemento di richiesta per spese aggiuntive da parte dell’appaltatore.

Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei
sottofondi o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi superiori ai
10 cm di conglomerato cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che sono inclusi nel
prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati
senza nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.

Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro quadrato e saranno
eseguite negli spessori e modi prescritti.

RIVESTIMENTIArt. 40.

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.

Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate
dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni del direttore dei lavori ed anche di tutti gli interventi di
preparazione dei materiali, dei mezzi e mano d’opera necessari per il completamento di quanto indicato
inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

Per le pavimentazioni ed i rivestimenti l'impresa dovrà produrre, se necessario per il rilascio del CPI da
parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o comunque su specifica richiesta della Direzione
Lavori, gli idonei certificati di resistenza al fuoco.

COPERTURE A TETTOArt. 41.

Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le aperture
o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq.

Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa esecuzione
comprese le lamiere, i pezzi speciali e la struttura secondaria.

Sono esclusi dalla valutazione: la struttura primaria (capriate, arcarecci, etc.), l’isolamento termico,
l’impermeabilizzazione, le gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte.
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IMPERMEABILIZZAZIONEArt. 42.

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri
quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per raccordi vari;
dal calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq.

I risvolti da realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno
computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della
guaina, sia superiore a 15 cm

Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d’opera
richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto
richiesto.

INFISSIArt. 43.

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o pvc, saranno valutati sulla base della
superficie misurata sul filo esterno dei telai ed il prezzo includerà tutti i coprifili, le guide, il controtelaio,
guarnizioni di tenuta ed i vetri (del tipo e spessore fissato).

Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato
ad infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri.

La fornitura e la posa in opera degli infissi dovrà comprendere, nel prezzo indicato in elenco, anche tutta
la ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le cerniere, i sistemi di chiusura e
quant’altro occorrente al completo funzionamento ed alla perfetta tenuta degli infissi stessi. Le persiane
avvolgibili verranno calcolate secondo la superficie netta dell’apertura aumentata di 4 cm in larghezza e
20 cm in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie
misurata sul filo esterno degli stessi includendo nel prezzo di tutti i tipi di persiane, le mostre, le guide,
le cerniere ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni altro onere.

 Le serrande di sicurezza avvolgibili, i cancelletti ad estensione, le porte basculanti verranno valutate a
superficie secondo i criteri suddetti.

Oltre ai materiali indicati nelle singole descrizioni, il prezzo fissato per ogni tipo di infisso sarà
comprensivo di quanto necessario alla completa installazione degli elementi richiesti.

TUBAZIONIArt. 44.

Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate
esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo
delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla rete
effettivamente installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle tubazioni dovrà comprendere eventuali
giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa in opera. Per le
tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, queste
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verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali
indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati in
getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro lineare
misurato lungo l’asse della tubazione.

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.

Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in
metri lineari misurati dopo la messa in opera e tale prezzo dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le
giunzioni e le staffe di sostegno.

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata
dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.
Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con una
lunghezza equivalente della tubazione secondo le seguenti misure:

a) cuscino per braccio di compensazione= m0,30;

b) terminale di chiusura dell’isolamento= m0,60;

c) giunzione preisolata= m1,0;

d) riduzione preisolata= m2,0;

e) curva preisolata a 90°= m3,0;

f) T di derivazione preisolato= m5,0;

g) punto fisso preisolato= m8,0;

h) valvola di intercettazione preisolata= m30,0.

Per una miglior definizione delle modalità di misurazione delle tubazioni (per quanto riguarda gli
impianti elettrici ed idrotermosanitari) si faccia riferimento a quanto previsto dagli art. 145, 148 e 149
della “parte II – norme tecniche” del presente capitolato.

OPERE DA CARPENTIEREArt. 45.

Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo altre prescrizioni, verrà
effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione, dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei
fissaggi, delle impalcature e di tutti i lavori, materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa
esecuzione di quanto richiesto.

 Le stesse prescrizioni si applicano per tutte le carpenterie metalliche, i casseri rampanti, le casseforme a
tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc..
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OPERE IN METALLOArt. 46.

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno valutate,
salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro
posa in opera e della verniciatura.

Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e
montaggio necessari a dare l’opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la
predisposizione di eventuali ancoraggi su supporti murari o di altro tipo.

Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di raccordi,
connessioni giunti, ed ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati.

OPERE IN VETROArt. 47.

Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo verrà
effettuato sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai
portanti.

Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni:

a) cristallo float temperato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;

b) vetro stampato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;

c) vetrate isolanti termo-acustiche (vetrocamera)-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;

d) pareti con profili “U-Glass” modulo mm 270-superficie calcolata in base al multiplo di mm 250 nel
senso di orditura dei profili di vetro.

Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in
base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti.

I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la completa
esecuzione delle stesse.

OPERE DA LATTONIEREArt. 48.

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a
metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline,
converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature,
dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste.

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.
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SIGILLATUREArt. 49.

I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, saranno
calcolati a metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle superfici interessate,
l’applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari.

OPERE DI DRENAGGIOArt. 50.

Il prezzo delle opere di drenaggio sarà calcolato sulla base del volume di scavo e riempimento delle
opere di drenaggio applicando una larghezza che corrisponderà a quella prevista dal progetto.

OPERE DI GIARDINAGGIOArt. 51.

Le opere di giardinaggio richieste verranno valutate:

a) a volume nel caso comprendano scavi o rinterri;

b) a superficie nel caso di sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali;

c) a peso per i semi;

d) ad unità per la valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo.

Secondo quanto specificato dalle prescrizioni progettuali o contrattuali il prezzo fissato sarà
comprensivo di tutte le lavorazioni necessarie per la loro completa esecuzione.

IMPIANTO TERMICO, IDRICO-SANITARIO, GAS, ANTINCENDIOArt. 52.

La valutazione delle tubazioni utilizzate per la realizzazione e messa in opera degli impianti termici,
idrosanitari, gas, antincendio e innaffiamento sarà effettuata, salvo altre prescrizioni, separatamente per
ciascun elemento dei suddetti impianti secondo i criteri riportati qui di seguito:

1) Tubazioni e canalizzazioni

 La quantificazione delle tubazioni sarà eseguita secondo i criteri già fissati per tali opere e riportati
espressamente nel paragrafo relativo.

Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno valutate
esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il computo
delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla rete
effettivamente installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle tubazioni dovrà comprendere eventuali
giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa in opera. Per le
tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, queste
verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai materiali
indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.
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Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire inglobati in
getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro lineare
misurato lungo l’asse della tubazione.

I tubi di rame con o senza rivestimento in PVC saranno valutati secondo i metri lineari sviluppati dai
singoli elementi misurati dopo la messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere i pezzi speciali, le
giunzioni, le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, effettuata
dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.
Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati con una
lunghezza equivalente della tubazione secondo le seguenti misure:

a) cuscino per braccio di compensazione= m0,30;

b) terminale di chiusura dell’isolamento= m0,60;

c) giunzione preisolata= m1,0;

d) riduzione preisolata= m2,0;

e) curva preisolata a 90°= m3,0;

f) T di derivazione preisolato= m5,0;

g) punto fisso preisolato= m8,0;

h) valvola di intercettazione preisolata= m30,0.

Tutti i canali in lamiera zincata per impianti di condizionamento ad aria ed i relativi pezzi speciali oltre
ai canali in lamiera di ferro nera da utilizzare per i condotti dei fumi di scarico saranno valutati a peso
misurato sugli elementi posti in opera ed il prezzo comprenderà anche le flange, i risvolti della lamiera,
giunti, staffe ed ancoraggi.

2) Apparecchiature

Le caldaie ed i bruciatori saranno valutati a numero in relazione alle caratteristiche costruttive, alla
potenzialità ed alla portata del combustibile.

I radiatori, gli strumenti di misura e controllo, gli accessori e le parti del circuito e terminali saranno
valutati a numero e comprenderanno, incluso nel prezzo, la verniciatura antiossidante degli elementi, i
pezzi speciali, i giunti, gli ancoraggi e le rubinetterie di controllo.

I ventilconvettori saranno valutati a numero in funzione delle caratteristiche costruttive e delle portate
d’aria.

Tutti gli scambiatori di calore, le elettropompe, vasi d’espansione, riduttori di pressione, filtri e
addolcitori saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere i pezzi speciali, i giunti e raccordi
necessari al completo funzionamento.
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I serbatoi autoclave o i gruppi completi autoclave saranno valutati a numero ed in relazione alle
caratteristiche costruttive, alle portate ed alla prevalenza di esercizio includendo anche i pezzi speciali, i
giunti, raccordi ed eventuali ancoraggi.

Le griglie di aereazione, gli anemostati, le bocchette, i silenziatori saranno misurati in metri quadrati
effettivamente installati ed il prezzo dovrà includere i pezzi speciali, i giunti, i telai, raccordi ed
ancoraggi.

Le cassette riduttrici della pressione dell’aria, gli elettroventilatori, le valvole, le saracinesche e le
rubinetterie saranno valutate a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i pezzi speciali, i giunti,
raccordi ed ancoraggi.

Le batterie di scambio termico saranno valutate in base alla misurazione della superficie frontale per il
numero dei ranghi.

I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell’aria, i generatori d’aria calda, i gruppi di
refrigerazione, le torri di raffreddamento saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere
tutti i pezzi speciali, i giunti, raccordi ed ancoraggi.

Tutti gli apparecchi per il trattamento dell’acqua, i gruppi antincendio UNI 45 e UNI 70, gli attacchi
motopompa e gli estintori portatili saranno valutati a numero ed il prezzo dovrà comprendere tutti i
pezzi speciali, i giunti, raccordi ed ancoraggi.

I rivestimenti isolanti per tubazioni realizzati con schiume poliuretaniche espanse ed installati intorno
alla superficie esterna delle tubazioni stesse saranno valutati a metro lineare, gli isolamenti di piastre o
superfici piane saranno valutati a metro quadro.

I quadri elettrici per le centrali, le linee elettriche di alimentazione, le linee di messa a terra, i
collegamenti e le apparecchiature di comando saranno valutati a numero o metro lineare sulla base delle
caratteristiche richieste per le apparecchiature di appartenenza.

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALIArt. 53.

I seguenti criteri di valutazione verranno applicati per gli impianti elettrici, telefonici, citofonici,
televisivi, antintrusione, diffusione sonora, rilevamento incendi e trasmissione dati.

Tutti i tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati a metro lineare secondo lo sviluppo
misurato in opera; nel prezzo saranno compresi i raccordi, i morsetti ed il fissaggio delle singole parti.

I cavi unipolari o multipolari, i cavi trasmissione dati, i cavetti telefonici ed i cavi schermati per antenne
od usi speciali saranno valutati a metro lineare misurato in opera con l’aggiunta di un metro per ogni
quadro o centralina presente nell’impianto; tale valutazione comprenderà anche i capicorda, i marcacavi
mentre resteranno esclusi i terminali dei cavi di MT che saranno computati a parte. La lunghezza dei
cavi unipolari dovrà essere incrementata di 30 cm per ogni scatola o cassetta installata e di 20 cm per
ogni scatola da frutto.
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Le scatole, le cassette di derivazione, le scatole a tenuta stagna saranno valutate a numero
comprendendo nel prezzo anche i raccordi, le eventuali guarnizioni di tenuta e le parti di fissaggio.

Tutti i terminali dei vari impianti installati quali i citofoni o videocitofoni, le centraline antintrusione, i
diffusori sonori, i segnalatori audiovisivi e di controllo saranno valutati a numero e secondo le
caratteristiche di realizzazione.

I corpi illuminanti, le lampade e portalampade saranno valutati a numero includendo nel prezzo i vari
raccordi e accessori che comunque saranno oggetto di un successivo appalto.

OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTIArt. 54.

Nella realizzazione degli impianti gli oneri di assistenza per la messa in opera delle varie parti saranno
valutati, ove non espressamente indicato nelle relative voci dell’Elenco Prezzi, in ore lavorative sulla
base della categoria di riferimento della mano d’opera impiegata e della quantità di materiali utilizzati;
le opere di assistenza comprendono i seguenti tipi di prestazioni:

- consegna a piè d’opera con automezzi, scarico dei materiali, avvio e consegna nei vari punti di
lavorazione nel cantiere, sistemazione e custodia in un deposito appositamente predisposto;

- apertura e chiusura di tracce murarie, esecuzione di asole e fori nelle varie murature ed installazione di
scatole, tubazioni, bocchette, griglie, cassette e sportelli con relativi telai;

- scavi e rinterri eseguiti per la posa in opera di tubazioni interrate;

- trasporto a discarica dei materiali di risulta degli scavi e delle lavorazioni relative agli impianti;

- opere di protezione, sicurezza e ponteggi di servizio;

- fissaggi delle apparecchiature, preparazione degli eventuali ancoraggi, creazione di basamenti o piccole
fondazioni.
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OPERE A CORPOArt. 55.

Il prezzo di tutte le opere indicate progettualmente come liquidazioni a corpo è da ritenersi
assolutamente onnicomprensivo di tutte le forniture, trasporti, sollevamenti, armature e ponteggi di
servizio e di protezione asporti e lavorazioni necessarie per dare l'opera perfettamente finita e rifinita a
regola d'arte, funzionante e collaudabile in base alle normative vigenti al momento del collaudo stesso
anche nelle parti non indicate graficamente o altrimenti specificate negli elaborati progettuali; nel prezzo
è altresì incluso ogni altro onere per il pagamento di tasse ed oneri relativi all'opera da realizzare, la
presentazione di tutte le documentazioni e certificazioni richieste sui materiali, sulle singole componenti
e sul complesso dell'opera da realizzare, la progettazione esecutiva e costruttiva dell'opera da effettuarsi
secondo le regole del presente capitolato, l'esecuzione di tutti i calcoli necessari il reperimento ad opera
eseguita di tutti i pareri eventualmente necessari per il collaudo dell'opera, l'assistenza al collaudo
medesimo.

È altresì compresa la realizzazione, anche in opera, prima dell'esecuzione dei lavori di tutte le
campionature richieste dalla D.L.

La realizzazione delle opere a corpo previste potrà anche subire delle modificazioni derivanti dalla
difficoltà oggettiva di esecuzione, dall'intervento di nuove e più restrittive normative durante il corso dei
lavori o dall'opportunità di una migliore e più razionale realizzazione senza che ciò costituisca motivo
per l'appaltatore di richiedere maggiori o speciali compensi rispetto al prezzo a corpo iniziale.
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